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PREMESSA AL REGOLAMENTO 

dello JUNIORATO 

11 presente Regolamento immette, nell'appl icazione pratica dei "Principi Ge­
nerali" per la fo rmazione religiosa apostol ica delle F.M.A., le disposizioni 
determinanti che la Ch iesa nei documenti Concilìari ha fissato per questo 
Periodo di formaz ione che deve completare, secondo le nuove esigenze dei 
tempi, tutta l'opera di istruzione e di educazione rel igiosa già svolta nei Pe­
riodi precedenti, e che, iniziatasi con l'entrata neli' Aspìrantato, deve giun -
gere a compimento con la definitiva "traditio su i" all'Istituto nella Profes­
sione perpetua. 

Traccia quindi la struttura e le art icolazioni che il periodo dello Juniorato 
assume nell'Istituto delle F.M.A; ne fissa l'obbligo, la durata e tutti i par­
t icolari necessitanti per la sua validità, in una linea dì attuazione che, unica 
per tutta la Congregazione, contempla soluzioni varie convergenti tutte nel­
lo stesso spinto ad unico scopo. 

11 Regolamento assorbe, investendole de lle intenzioni e de ll e disposizioni 
odierne della Chiesa, le esperienze, se pu r parzial i, gìà iniziate nell'Istituto 
per la fo rmazione delle Neo-Professe, e tiene spec"almente presente lo spi­
rito delle delìberazion i o proposte di esperimento che i Capitol i Generali 
antecedenti, dall'XI al XIV avevano gia fatto al riguardo .. 

In una fusione perciò dello spirito ecclesiale con lo spirito dell'Istituto se­
gna la via per la formazione delle Juniores F.M.A, sotto l'aspetto saldamen­
te apostol ico, la cu i fo rza poggia sulla profonda e sicura formazione religio­
sa sales·ana, e la cu i val idità sta nella ricchezza degli elementi informativi, 
tutti decìsamente orientati alle esigenze odierne sia della Catechesi, sia 
dell 'azìone educativa. 

Il presente Regolamento nel suo contenuto di strutturazione dello Jun ìo­
rato e di fo rmazione personale reiigiosa apostol ica salesiana è determinan­
te per tutte le lspettorie dell' Istituto. 



Nei relativi Programmi qu i uniti verrà indicato quanto del patrimon io di i­
struzione che viene offerto "dovrà essere adattato alle varie circostanze d i 
tempo e di luogo, affinchè la formaz ione apostolica risulti sempre conforme 
all e necessità delle rag ion i in.cui la F.M.A. svolgerà il · suo apostolatc( 
(O.t.1 ). (cfr. Princip i General i: Cap"3, e) . 

Si troverà pure qu i un ito un breve REGOLAMENTO per: 

la Scuola Catechistica Missionaria 

2 il Secondo Juniorato 

3 la Continuazione della formazione 

Il 



R E G O L A M E N T O per lo J U N I O R A T O 

- Scopo dello Juniorato 

- Necessità e obbligo dello Juniorato 
Organizzazione dello Juniorato 

Case di Juniorato 

Personale dello Juniorato 

Ambiente dello Juniorato 

L'opera di formazione nello Juniorato 
Formazione umana - cristiana 

Formazione religiosa 
Formazione apostolica 
Formazione salesiana 

Formazione dottrinale 

Formazione intellettuale 

Formazione professionale 

- Doveri delle Juniores 

- Schede personali delle Juniores 

SCUOLA CATECHISTICA MISSIONARIA 

SECONDO JUNIORATO 

CONTINUAZIONE DELLA FORMAZIONE 
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SCOPO DELLO JUNIORATO 

(vedere " Principi Generali ": Cap . 2 $ b) 

1 Scopo primo dello Juniorato è dare alla giova­
ne F . M . A . una formazione specificamente apo­
stolica , che si accompagni ad un progresso r~ 
ligioso continuo e completo e ad uno sviluppo 
per sanale pienamente umano e pienamente cr_i 

stiano , che sia cioè completezza di "formazi~ 
ne religiosa e apostolica, dottrinale e tecnica " 
(1). 

2 Inoltre questo primo esercizio, se pur condi 

zionato, della vita regolare dell 'I stituto , sarà 

ordinato a consolidare e sviluppare sotto l'a­
spetto religioso tutta la formaz i one del N ovi -· 
ziato. (2) 

3 Lo Juniorato poi , coincidendo per volontà del­

la Chiesa (3) , con la durata dei Voti tempora -

nei s sarà ordinato pure a compiere la prova re­

ciproca sia da parte dell 'I stituto che delle Ju­
niores. (4) 

4 Il c ontenuto formativo perciò di questo Pe riodo 

avrà più espressioni, pur coordi nandos i tutto 

alla preparazione di quell ' " azione apostolica 
che rientra nella natura stes:.:.J. " ~L::: ll'lstitu 

( 1) P.c.18 
(2) Sed.sap.40 
(3) Ecc.Sane. 35 
(4) Sed.sap. 3R 
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to delle F. M. A. e che scaturisce e riceve im 

pulso dall'amore di Dio e dalla vita nascosta 

in Lui. 

5 Sarà cioè anzitutto forma zione apostolica, sp2 

rituale e tecnica, teorica e pratica, che pe.:_ 

metta alla Neo-Professa di rendersi capace 

di congiungere in un 'unica re alta interiore ed 

esteriore , la vita di unione con Dio e il suo a­
postolato salvifico tra la gioventù, in qualsia­
si forma le possa essere disposto dall'obbe­

dienza . 

6 Sarà formazione religiosa integrativa di quella 

del Noviziato , intesa a realizzare un progres 
sivo perfez i onamento del modo di vivere la 
propria c ons acr azione ormai attuata. 

7 Sara formazione dottrinale atta ad arricchirla 

di tutte le nozioni e le conoscenze necessarie 

alla sua ormai prossima missione di Educatri 
ce e di Assistente e di renderla capace di met 

tere a servizio di quella, tutta la ricchez za di 

scienza religiosa che finora la formazione le 

ha offe rto. 

8 E sarà ancora formazione professionale aque_! 

la attività particolare di insegnamento o di i~ 

piego comunitario, in cui lei, in virtu dell ' o~ 

bedienza ~ parteciperà al 11 mandato apostC'li co 11 

dell 1 stituto, a servizio della Chiesa e de lle a 

nime . 



9 E il traguardo finale dovra esser e la formazio 

ne di una piena e forte personalità religiosa 

se condo l ' ideale delle F . M . A . , in una sìntes i 

sicura tra vita spirituale , apostolica e profes 
sionale, che convalidi , nell ' accettazione da 
parte delle Superiore , la scelta pers anale giu­
ridicamente definitiva "della donazione di sè a 

Cristo che abbracci tutta la vita" (5) . 

(5) P.c. 1 
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~ NECESSITA' E OBBLIGO DELLO JUNIORATO 

10 Il periodo dello Juniorato inteso come "form~ 
zione spirituale più avanzata e adatta ai mem 
bri già legati coi Voti" (6) è ormai costituit;­

giuridicamente , ed ha perciò valore obbliga~ 
te per tutti gli Istituti , come il Postulato e il 
Noviziato. 

Infatti all'art. 18 il Decreto "Perfectae carita 
tis" stabilisce che "le religiose non siano de 
stinate alle opere di apostolato immediatame~ 
te dopo il Noviziato" . 

Il Motu Proprio "Ecclesiae Sanctae" all'art. 

35 precisa come norma applicativa: 
"Il proseguimento della for mazione dopo il 
Noviziato, è assolutamente indispensabile per 

tutti i religiosi". 

11 La Chiesa ha anche chiarito il motivo d i que­
sta deliberazione obbligante: che cioè, di fron 
te "alle esigenze del nostro tempo" , "non sia 

no impari al proprio compito c o l oro che per 

reg ola attendono all ' apostolato esterno 11 (7). 

E mentre ha stabilito che dopo il oviziato si 

"protragga la formazione religiosa ed aposto 
li a , dottrinale e tecnica" (BL ha poi anche -

6) Sed.sap.38 

(7) P.c.1 8 

(8) ibidem 
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precisato che essa dovrà prolungarsi per tutta 

la durata dei Voti temporanei (9). 

12 Per queste disposizioni conciliari il periodo di 

formazione dello Juniorato non è più iniziativa 
privata dell'Istituto, ma è per natura sua "pu~ 
blico e giuridico" come i precedenti periodi di 

formazione stabiliti dal Codice di Diritto Cano 

nico. 

13 Lo Juniorato costituisce quindi un Periodo di 

formazione normale ed obbligatorio di cui nes 

suna Religiosa può essere privata, e da cui le 

Superiore non possono esentare nessuna. 

14 L'Istituto nostro, partecipe dell ' ansiadella Ch~ 

sa per la formazione integrale di ogni F. M . A. 

ai fini di una più consapevole e generosa vita di 
consacrazione, e di un più efficace e validcx:apo-. 

stolato tra la gioventù secondo il suo fine speci­

fico, già dal Capitolo Generale XI aveva form~ 
lato deliberazioni circa la formazione delle 
Neo-Professe; deliberazioni che si andarono 
sempre piu precisando e determinando nei Ca­
pitoli Generali seguenti. (Vedere ; Atti dei Capi 
tali Generali XI, XII, XIII, XIV). -

Ora, in pieno ossequio a quanto la Chiesa ha 

stabilito definitivamente, lo Junioratoviene or­
ganizzato per tutto l'Istituto nel modo che se­

gue. 

!9J Ecc.Sanc.35 
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- ORGANIZZAZIONE DELLO JUNIORATO 

15 Nell'Istituto delle F. M. A. lo Juni.orato "si pr~ 
trarrà per tutta la durata dei Voti temporanei", 

ordinandosi in due periodi distinti, aventi ca 

rattere e impostazione diversa,e precisamente: 

"Primo Juniorato" : subito dopo la prima Pro­

fessione; 

"Secondo Juniorato" : comprendente il periodo 

che va dal termine del Primo fino ai Voti perp~ 

tui. 

16 Il "Primo Juniorato" costituisce lo Juniorato 

propriamente detto; il periodo destinato diret­

tamente alla formazione apostolica specifica , 

e integrativo del Noviziato. 

In questo Periodo le Juniores saranno distinte 

in due gruppi: 

17 "Primo Juniorato A": Junior es munite di licen 

za di Scuola dell'obbligo, orientate alle attività 

comunitarie o alle Oper e popolari . 

Questo Juniorato avrà la durata di due anni . 

In esso si perseguirà : 

1 la formazione apostolica teorica e pratica , n~ 
cessaria alla F. M . A ., "CatechistaedAs.sisten 

te"; 

2 la preparazione scientifica , tecnica e prati-

7 



c a li alle attività comunitarie o alle Opere pop~ 

lar i ne lle quali la impegnerà l ' obbedienza. 

Per raggiungere i due scopi indicati sara svol 

to : 

1 un Programma di Discipline formative ; 

2 un Programma di Discipline tecnico-scien ­

tifiche inerenti alle specializzazioni; 

3 un Tirocinio apostolico (ca teche si ed ass i ­

s tenza all'Oratorio o alle alunne della Scuo 

la); 

4 un Tirocinio professionale (addestramento 

pratico alle varie attività). 

18 "Primo Juniorato B": Juniores che hanno ini­

ziato o compiuto gli studi per l'insegnamento 

ai vari livelli proprii delle Opere dell ' Istituto ? 
o comunque fornite di titoli di Scuola Media 

Superiore. 

8 

Potranno es servi unite anche le Junior e s di studi 

universi tari che, per motivi particolari , non 

fossero indirizzate ? come è da preferirsi, a 
compiere lo Juniorato presso il nostro Istitu­
to Superiore di Pedagogia e Scienze Religiose 

in Roma. 

Avrà la durata di un solo anno e saràformazio 

ne apostolica integrale, intensiva ed esclusi­

vall riservando gli anni successivi (del Secon­

do Juniorato) per il proseguimento degli studi 

o l'inizio dell'insegnamento. 



Vi si svolgerà: 

1 il Programma delle Discipline di formazione 
apostolica , piu approfondito del precedente; 

2 il Tirocinio apostolico (catechesi ed assisten 

za all'Oratorio o alle alunne esterne). -

19 Avrà pure valore di Primo Juniorato la Scuola 

Catechistica Missionaria, per la preparazione 

specifica delle F. M. A. che saranno inviate nei 

Centri di Missione. 

20 Infine costituirà uno Juniorato Speciale il no 

stro Istituto Internazionale di Pedagogia e Scien 

ze Religiose di Roma a cui saranno inviate le 

Juniores delle varie Ispettorie per conseguirvi 

Titoli in vista di insegnamenti specifici o di 

particolari compiti da svolgere nell'Istituto. 

Sarebbe opportuno che le Ispettrici vi inviass~ 

ro pure per compiere il Primo Juniorato le Ju 

niores indirizzate agli studi universitarLal fi­
ne di arricchirle di una profondità sicura di 
Scienza teologica e filosofica che ne raffar zi 
la fede e il pensiero in vista dell'ampliarsidel 
la cultura profana. 

21 "Secondo Juniorato": è il periodo di Voti tem­

poranei che per ognuna delle Juniores va dal 

termine del Primo Juniorato fino ai Voti perp~ 

tui. 
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Sarà dedicato per le Junior es del Primo Junio­

rato A all'addestramento· e perfezionamento prati 
co nell 'attività a cui si sono precedentemente pre 

parate. 

Le Juniores del Primo Juniorato B faranno il 
loro Secondo Juniorato nella Casa ove prosegui 

ranno gli studi o inizieranno l'insegnamento. 

22 Per le une e per le altre continuerà l'opera d i 

formazione individuale e colletti va. 

Tutte inoltre, nelle condizioni e nella misura 

conciliabile con i nuovi doveri, continueranno 

l 'e sercizio di tirocinio apostolico, sia della c~ 

techesi, sia dell'assistenza, iniziato nel Pri 

mo Juniorato. 

23 Perchè tutto ciò sia possibile sarànecessario 

che le Suore di Voti temporanei di ambedue i 

Gruppi A e B non siano disperse per le varie 

Case dell ' Ispettoria, ma siano raggruppate in 

Case regolari, non troppo grandi, preferibil­

mente non Ispettoriali, affinchè la Direttrice 

possa seguirle individualmente, e il loro nume 

ro determini la regolarità costante delle confe 

renze a carattere formativo. 

24 Le studenti universitarie se frequentano resta~ 

do in una Casa dell'Istituto, saranno possibil­

mente radunate, anche da più Ispettorie, in un 

Centro che dia possibilità varie di studi univer 
sitari. Saranno accolte in una stessa Casa , o 

10 



ve possano ricevere l'opera di formazione a 

loro adatta, nel modo suindicato. 

Si provvederà pure in modo opportuno alla co~ 
tinuità della formazione delle studenti univer­

sitarie che dovranno proseguire i loro studi 

fuori delle Case dell'Istituto. 

25 Per tutte le Junior es : Gruppo A j Gruppo B , u­

niversitarie, l'opera di formazione sarà com­

pletata con Corsi particolari nelle vacanze di 

ogni anno del Secondo Juniorato. 

11 



CASE DI JUNIORATO 

(vedere 11 P rincipi Generali" : Cap. 2 j d) 

26 Lo Juniorato de e svol gersi in " apposìte Case 11 

(10) le quali devono essere " adatte " (1) alle fi­

ah ta dì questo importante Periodo di f orina 
zione. 

Le I spettrici nel designarle senti ran o la re 

sponsabilita di provvedere che abbiano i requ2 

si tì indi ca ti nei " Principi Generali" per tutte 
le Case di formazione e inoltre quelli richie­

sti dalle particolari esigenze di questo Periodo . 

Le sedi di Juniorato infatti dovranno essere Ca 
se 11 ove sia in vigore la perfetta vita comune n 

(12L regolari per os s ervanza 1 ca:rita j s pirite 
di famiglia 1 disponibilità di Personale adatto 

al lavoro di formazione 1 numero conveniente 
di Junior es. 

Nell 'istituirle le Ispettrici chiederanno 1 1 appr~ 

vazione alla Madre Generale . 

2 7 Specialmente le Case del Primo Juniorato sa 
ranno preferibilmente a sè stanti 1 co _ Opere 
annesse che diano possibilità di T irocinio ap~ 
stolico alle Juniores . 

I O• P c.18 

i 11 I Ecc,Sal"IC. 36 

( 12) Sed" ap, 
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28 Se il numero delle Juni or es l o comportera 1 P2: 
tranno es ere presenti nella stessa Casa tutti 
e due i Gruppì A e B de l Primo Juniorato p i 
qualì seguiranno i loro distinti Programmi. 

ln questo cas o uno stesso Personale Insegna:: 
te potrà assolvere i due inseg amenti, 

29 Se la limitatezza del numero delle Juniores o 
del Pers anal e Insegnante disponibile i o altri 
moti vi particolari. impedissero la Casa a se 
stante ~ l o Junior a t o a v r a sede in una C as a re -
golare dell'Ispettoria i avente i requisiti gia 

indicati. 

Ciò avverra sempre per il Secondo Juniorato 

nel quale le Juniores del Gruppo A devono gia 
addestrar-si a prestare la l o r o ope ra alla Co -

munita a cui appartengono 1 e quelle del Grup­

po B devono trovarvi i tipi di Scuola con valo­

re legale ~ in cui proseguire i loro studi. 

3 O Come gia accennato all i art . 2 3 le Case scelte 

per sede di Juniorato no dovranno essere nè 

troppo grandi 9 ne troppo complesse ~ affinche 

la Direttrice abbia l a possibilità di seguire pe__: 

s ona l mer t e l' ope ... a di fo r mazione delle Junio­

reso 

31 Dato il carattere di serietà che de ono assu -
mere gli I segnamentì sia forrr1ativi ? sia tec­

ni i ~ sia culturalL l e Case di Juniorato " do­

vranno essere fornite di biblioteche ~ sussidi 

13 



e mezzi richiesti secondo la natura e il grado 

degli studi" (13L sia per la preparazione e l'a~ 

giornamento delle Insegnanti, sia_per lo studio 

e le proficue ricerche ed approfondimenti pe.:_ 

sanali a cui le Juniores saranno ormai abitua 

te dai precedenti periodi di formazione. 

32 Specialmente ancora si dovrà tener conto del 

la giovane età di queste Professe e della loro 

particolare vita di studio~ e quindi dotare la 

Casa di tutto ciò che favorisce la salute fisica, 

non ultima la possibilità di giochi sportivi e 

inovimentati. 

Questi serviranno al doppio scopo : di essere 

coefficiente di benessere fisico e di costituire 

utile addestramento all'esercizio con lagiove_n 
tù, in funzione apostolica . 

33 Nelle Case che saranno sede di Primo Juniora 

to , le Junior es, pur non essendo se par ate dal 

la Com unita, saranno seguite in particolare da 

una Assistente o Incaricata appositamente sce_!. 

ta e designata; avranno posto a parte in refet­

torio 9 in dormitorio, in Cappella, sotto l ' atte~ 

zione fraternamente vigile di tale Assistente 

che sarà sempre in mezzo a loro 
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Ju niorati I nterrispettoriali 

34 Specialmente per l ' istituzione di Juniorati ri­
spondenti fedelm e nte e d efficacemente alla lo­

ro finalità ~ si se n tiranno più gravi e forse in 

superabili le difficoltà nelle singole Ispetto­

rie. Ciò per le esig e n ze di attrezzatura , di 

specializzazione , di P e rsonale particolarmen 

te scelta e di numero di Junior es . 

Quindi proprio " per non disperdere le forze e 

renderle insufficienti al conseguimento del fi 

ne" (14) , le Ispettr i ci, mirando solo ai s upr-;­

mi interessi d e ll ' Istituto, si intenderanno 11 per 

mettere in comune le possibilità e aiutar si 

per il Per sanale docente e dirigente 11 (15). 

35 Quando anchec i ònon r iu.scis s2 r éali-z-z a bile ;p:_o 

cureranno di usufruire di Juniorati di altre 
Ispettorie , o, m e glio ancora, di mandare al 

Centro le propri e giovani Professe. 

36 Ogni Ispettrice sentirà comunque sempre lo 

stretto dovere che le incombe di ottemperare 

alle disposizioni della Chi esa , nel modo e n~ 

la misura da essa stabiliti , e di non privare 

nè l ' Istituto, nè le sue giovani Sorelle , dei 

vantaggi che devono d e rivare da tale obbedien 

za. 

(14) Sed .sap .2 1 

(15) Cap .Gen .X I V 
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PERSONALE DELLO JUNIORATO 

(vedere " Principi Generali " : Cap . 2 , e) 

37 Tutto il Personale dello Juniorato dovra esse­

re consapevole della delicata ed importante in­
cidenza psicologica e spirituale che il proprio 
comportamento e il proprio agire ha sull ' ani 
mo delle Juniores. 

Infatti esse, che nel Noviziato si son vista trac 

ciare con tanta insistenza, e con tanta partic~ 
larità di dettagli la figura ideale della F , M . A 
a cui devono tendere, sono inconsapevolmente 

ansiose ed avide di riscontrarla, entrando nel 

la vita reale dell'Istituto~ nelle Sorelle che vi­

vono loro accanto. 

Si dovrà tener conto però che l'inesperienza e 

l'entusiasmo ancora intatto, le rendono partic~ 
larmente sensibili all'urto tra l'ideale in cui 

hanno avuto fiducia e una realtà che vi sia con 

trastante; e che ciò potrebbe giungere ad ave­

re conseguenze fortemente negative sul loro a 

nimo, creando responsabilità gravi per chi le 

avesse determinate. 

38 Di questo fatto tanto importante per il proces­

so di formazione dovranno essere convinte in 

primo luogo le Ispettrici, che "nella Casa di 

Juniorato, precisamente come nella Casa di N~ 

viziato, non dovranno mettere se non F. M. A. 
che si ano modelli di diligenza nell'osservanza 
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:celigiosa 11 (16 ). 

39 Ne saranno poi c onvinte tutte le Professe aella. 
Comunità dello Juni orato 9 le quali dov.canno 

possedere uno spirito religioso cos ì profondo 
che permetta l oro di avere sempre presente la 
grandezza del proprio c ompito e d i rendere tu_! 
ta la l oro condotta esempi o di vocazione vissu 

ta nello spirito dell 1Istituto . 

40 pecialmente le Assistenti e le Insegnanti do 

vranno essere prudenti , sperimentate ,di gra:: 
de spirito soprannaturale , animate di fervido 

amore per 1 ' Istituto ~ capaci di formare con 1 ' ~ 
sempio 9 e di sentirsi tutte e ognuna respons~ 

bili , sec ondo il compito loro assegnato p dell 1 a 
deguata preparazione delle Junior es , ritenendo 

tale ope ra c ome la piu i mportante per la Chie 

sa, pe r 11Istituto, per le anime. 

Direttrice dello Juniorato 

41 Per la gravità de l compito di formazione affi­

dato ~ che se è tale pe r la D irettrice di ogni Ca 

sa dell'Istituto,lo è tarìto più responsabilmente 

trattandosi di uno Juniorato , la Direttrice di 

esso dovrà essere fornita di doti e qualità che 

le perrnettano con la virtù ) l 1esperienza, l o ze 
lo, la capacità del tratto , di proseguire con­

la grazia d ì vina 11 opera di formazione ante ce -

( 16) Sed. sap.40 
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dente, secondo l'età, la maturità, e le condi -

zioni particolari di ognuna delle Juniores che 

le saranno affidate (17). 

42 Sarà necessario che essa sia dotata di una pr~ 

fonda istruzione religiosa e di una buona cult2: 
ra, abbia esperienza delle Opere dell'Istituto, 

così da poter preparare con efficacia le Juni~ 

res al pieno disimpegno e alla responsabilità 

delle attività a cui saranno dedicate. 

43 Dovrà specialmente possedere integro lo spir_: 

to dell'Istituto e un fedele e filiale attaccamen 

to alle Superiore~ cosicchè le Juniores impari_ 
no da lei ad alimentare in se stesse queste che 

sono le caratteristiche della F. M. A . 

44 Specialmente se lo Juniorato sarà annesso ad 

una Casa con Opere, sarà necessario che l'o.:_ 

ganizzazione sia tale da permettere alla Dire_! 

tric e come impegno primo e particolare l ' op~ 

ra di formazione delle Junior es. 

Incaricata delle Juniores 

45 La Direttrice ~ anche se sarà in condizione di 

poter seguire le Juniores senza eccessive dif 

ficoltà di compiti multipli, non potrà tuttavia e~ 

sere sempre loro accanto nelle varie situazio­

ni della giornata. 

( 17) Sed.sap.28 
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"Per questo è stato stabilito che v1 sia n·egli 

Juniorati l'Incaricata delle Juniores con man 

sioni proprie. 

Essa assolverà il suo compito tenendo.si diret 
tamente in dipendenza amorevole dalla Diret­

trice " (18). 

46 L'Ispettrice designerà per tale ufficio e re-

sponsabilità una Suora esemplare per pietà, 

buono spirito » esperienza, delicata carità, f~ 

deltà all 1Istituto ed alle Superiore , con pe rs~ 
nalità ormai matura ed integrata capace di so 

stenersi spiritualmente e di sostenere . 

47 Specialmente nel Pr imo Juniorato essa dovrà 

essere tutta dedita alle Juniores; sara utile 

che abbia l'insegnamento di alcune de Ile di sci_ 
pline del Programma di formazione. 

Inoltre dovrà aver tempo per ederle negli uf 

fici e nei vari ambienti ; vivere con loro in ri 

creaz i one, in dormitorio , in refettorio, a pa~ 

seggio, pe r ascoltarle nelle l oro quotidiane 

difficolta e aiutare a superarle. (19) 

(18) M.A.Vespa: C.M.N. 1952, p.501 

( 19) Ibidem, p.502 
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Collaborazione fra tutto il Personale 

48 il 1a o ro di formazione dello Juniorato es s en­

a o as sai delicato e complesso > richiederà str~ 
"a c ollaborazione , unicità di metodo e di dir et 

ti ve , tra tutto il Pers anale della Com unita ed u 
ca ti va . 

49 Anzitutto " la Direttrice r. convir.tt a che da sola 

non potrà mai riuscire n ella difficile impresa , 
oltre ad invocare con umile fiducia gli aiuti 

celesti ~ si sforzerà di string~re n e lla più co_:: 
corde e cordiale unità tutte le sue c ollabora­

trici" . (20) 

50 La prima collaborazione indispensabile sarà 

quella tra la Direttrice stessa e l ' Incaricata 

delle Juniores; esse lavoreranno insierne ~ in 
fiducia , in comune accordo , mantenendo in ar 
mania la necessaria subordinazione , nell ' nni-

o intento d i donare alle Junior es , con l a retti 

t-:_ _ _,_dine e il distacco che sono il frutt o di un a 

raggì un a maturità , tutto l ' aìuto di dire z i one ~ 

di c ons ig lio ~ di incoragg iament o dì cui esse ne 

ces sitano . 

5 1 Le Ass isten i ed In segnanti po i se tiranno di 

essere parte d ' un tutto che o n erge a d un u ­
nic o fine ; lavoreranno quindi in fraterna fusìo 

ne e in filiale e sincer dipenden za , superan -

(20) A u Cap. Sup. Sa les. 91 
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do in amore e senso dì responsabìlita , ogni 

soggettivisrno 1. concordando metodì ) r.nezzi e 

dìsposiz i oni , n on solo riguar do 11 i ope ra col­
lettiva di formazione ed allo svolgimento dei 

Programmi 1 m a anche in riferìmento ad ognu 

na delle Junior es . 

Preparazione del Personale 

52 L 'I spettrice sarà la pr i ma responsabile della 

formazione delle Junior es .. 

Questa sua responsabilità la esplicherà non so 

lo nel seguirle da parte sua individualmente ~ 

ma an eh e ne 11 v organizzar e 1 o Junior a t o nel 

m .odo indìcato dal presente Regolamento , e an 

zitutto nel provvedere alla efficace prepara­

zione del Personale che vi designa , sentendo 

tutta la forza dell'obbligo che gliene fa la Chie 

sa . (21) 

53 N on sarà possibile improvvisare una Direttri 

ce di Juniorato . consapevole e all'altezza del 

suo compito ; ne le Assìstentì. ne le lnsegnan 

ti . 

La relìgìosìla e il possesso della. vì tù bon o 

base ìndìopensdbìl , md debb on o ess re n. e b 

sa r · ame11t e or 1 edd e dd lla cultura.. gene ra-1 1 

te o l o gica ; r elìgìosd. psicologìcct. e pedagog ì -

Cct. ch e dev · bOo tanzìare quel1 1.lr.ib e gnamento 
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di cui con l'esempio esse daranno dimostrazio 

ne pratica, 

54 L'Ispettrice che non potra disporre di un Per -
sanale così preparato e non si troverà nella 
possibilità di prepararlo, superando con corag 
gio e e on la forza della sua fedeltà all'Istituto 

le difficolta di indole variaj rinuncerà allo Ju 

niorato locale e invierà le Juniores presso a_!_ 

tre Ispettorie , 0:1 meglio ancora, allo Junior~ 
to istituito dalle Superiore al Centro dell'Isti -

tut o , 
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AMBIENTE DELLO JUNIORATO 

(vedere "Principi Generali" : Cap. 2 , f) 

55 L'ambiente dello Juniorato, sia esso in una Ca 

sa a sè stante, sia annesso ad una Casa con O ­
pere, dovrà avere anzitutto un clima di vera re 

ligiosità favorevole alla formazione, di disci ­

plina , di pietà e di osservanza tale da dare su 

bito la sensazione pratica di una vita regolata 

da principi cli fede e da impegni sacri, sempre 
presenti, 

56 Relativamente alle Juniores dovrà essere un 
ambiente amorevole, caldo, comprensivo, in 
cui Insegnanti, Consorelle , e specialmente i 
m.embri del Consiglio della Casa, siano lar­
ghe di aiuto , di incoraggiamento, di consiglio. 

57 L'amore all 'I stituto reso concreto nella trepi_ 
dazione pe r i suoi nuovi virgulti, dovrà sus ci 
tare sempre 11 nelle Sorelle maggiori una pre­
dilezione affettuosa pe r le Sorelle g iovani 11 (22) 
e portare non solo "ad aiutar l e nelle p rime at­
tività e responsabilità di apostolato , ma. anche 

a sforzars i di comprendere la. lor o mentalità 

per quanto possa esse re diversa e a guardare 

c on simpatia alle l o ro iniziative" (23) . 

(22) M.A .Ve$pa: C.M.N. 1952 

(23) Pr.OL 8 
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D 1 a1.tra parte le J uniores Hi mparera.nno a. se -
tirsi in fam i glia, anche se ultime ar ivate n(z4)] 
11 ad avere rispetto per l ' e t à e l ' esperienza de_! 
l e Sorelle maggiori ll a s a per studi are accanto 

a l o r o i problemi del1 7apostol ato e a collaborar 
vi n (25) con umilta e sottomissione . -

58 E questa collaborazione affettuosa fra Direttr-i 
ce, Insegnanti~ Suore e Juniores, 11 in stre tti s­

sima unità di spirito e d i azione ll dovrà fo rm~ 
re una famiglia tale che traduca in pratica la 
preghiera del Signore "che siano una cosa sola" 

e da alimentare nelle giovani Professe la gio 
ia della propria vocazione " (26) . -

(26 ) O .t .5 
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L'OPERA DI FORMAZIONE NELLO JUNIORATO 

(vedere " P rincipi Generali": Cap. 2 , f) 

59 L ' ope ra dì f o rmazione nella Casa di Juniorato 

e tutta la necessaria organizzazione di essa 

sarà affidata alla Direttrice che se ne rendera 

responsabile di fronte all'Istituto ed alla Chie­

sa. 

Es sa "adempirà i doveri a lei imposti co'nti 

nuando l ' opera della Maestra delle Novizie" 

(27L vigilando affinchè non vi sia frattura od 

oppos izione tr a la formazione che le Juniores 

ricevettero antecedentemente e quanto verrà 

loro donato nello Juniorato, ma anzi tutto ab 

bia evidente valore di integrazi one e perfez i~ 

nament o. 

60 S ara l ei a curare e vig ilar e affinchè n e lla g i o.:_ 

nata delle Junìores e pratiche d i p i eta a bb ia 

n o sempre il primo posto e sian o fatt e in com~ 
ne; che sse n on abbiano incarichi che richie 

dano esenz .: on e dagl · atti d i comunità; che non 

siano o .c u pa te quali apo - U ffi · i o nè abbiano 

r esponsabì ità gr a.v i, s n on qu l anto che sa 

r à ecçss arì o pe r valutarne il criterio prati -

~ o s '. im olarne 11fo.i z iativa.. 

1 Pr e re r à ·he 9 se n do l 1i n resa avu a con l' I 

spettr' J l o s o l gime t o dei Programmi di 

~ 2 7) M , A . Ve <lp~ C MN .195 2 
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formazione, e nello Juniorato A anche degli in 

segnamenti tecnico scientifici, avvenga con d2 

ligenza e profitto, in un serio rispetto degli ~ 

rari e delle lezioni. 

Si renderà conto che per tutte sia regolare e 
guidato l'e sercizio di assistenza alle alunne 

della Scuola e dell 'Oratorio festivo, delle varie 

forme di Catechismo, e la partecipazione pr~ 
tica alle nostre Pie Associazioni ed all'Azione 

Cattolica, al fine di c~moscerne l ' organizzazi~ 

ne e il funzionamento. 

62 Sarà ancora lei, conscia de ll'incidenza essen ­
ziale della Liturgia nella formazione, a dispo.:_ 

re perchè sia ben coltivato il canto sacro ,cor:::_ 
preso quello gregoriano, ed abbiano tutto il d~ 
vuto decoro le funzioni liturgiche, secondo le 
disposizioni conciliari e dell 'Autorità ecclesia 
stica. 

63 Ma specialmente sarà ufficio proprio della D2 
rettrice dello Juniorato formare l o spirito de_!_ 

le g iovani Professe per la vita religiosa ed e:_ 
pos tolica con avvisi, istruzioni ed esortazioni 
e particolarmente attraverso il rendiconto per 

il quale le riceverà regolarmente almeno due 

volte al mese, 

26 

A lei saranno affidate nel Primo Juniorato le 

lezioni per l o svolgimento de i Programmi di 

spiritualita religiosa ed apostolica. 



64 Praticamente poi essa seguirà le Juniores per 
s è e per mezzo delle sue Collaboratrici, vig_i_ 
landa affinchè nessuna contragga abitudini con 
trarie allo spirito religioso e ai doveri della 
propria vocazione , ma anzi tutte vivano dello 
sforzo costante per acquistare e rassodare un 
modo di pensare, di sentire , di agire , di viv2:_ 

re conforme alle Costituzioni e ai Regolame_:: 
ti dell'Istituto . 

65 In particolare poi rendendo sempre presente 
e vitale lo scopo precipuo dello Juniorato, che 
è la loro formazione apostolica, approfitterà 
di tutte le circostanze per guidarle a sentire 
profondamente la responsabilità delle anime, 

conseguenza della missione affidata dalla Chi2:_ 

sa all 'Istituto e quindi ad ogni F, M. A . 
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FORMAZIONE UMANA-CRISTIANA 

(vedere " Principi Generali": 

Cap. l ,d,e;2, b; 3, b) 

66 Nello Juniorato la formazione umana dovrà or 
mai mirare direttamente a portare la giovane 
Suora al raggiungimento del vero" dominio di 
sè e del pieno sviluppo della personalità" (28). 

Dovrà essere una maturità ed un equilibrio i:: 
tellettivo ed affettivo capace di offrirle in ogni 
circostanza motivazioni autentiche e coscienti, 

espressioni di una vera libertà interiore. 

67 L'azione formativa dovrà perciò anzitutto eli­
minare tutto ciò che può favorire in lei la pas -
sività e mantenerla in un infantilismo privo di 

responsabilità personale~ bisognoso di un co:: 
tinuo controllo~ incapace di liberarsi dalle in­

fluenze di quanto circonda. 

Dovrà invece abituarla ad agire con la respo:: 

sabilità delle proprie azioni in un' autenticità 
che poggi sulla dirittura de l carattere e sulla 

coerenza della volontà , 

68 Dovrà aiutarla a raggiungere " una fermezza 

d ' animo che le permetta di saper prendere de ­

cisioni ponderate 11 (29L di avere l ' iniziativa 

(28) O.t .11 

(29) O.t .2 
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della propria condotta in una fedeltà cosci ente 

e personale agli obblighi assunti, in una vera li_ 
bertà di spirito che la difenda dal rispetto um~ 
no e dalle considerazioni di ordine naturale. 

69 Sarà in questo periodo di formazione, il quale 

avviene nel primo, se pur parziale, incontro 
con la vita reale, che la Neo-Professa dovrà 
imparare praticamente a valutare con equili 
brio e con rettitudine avvenimenti e persone , a 

darsi conto delle cose senza stupirsi o scanda 
lizzarsi. 

70 Dovrà rendersi capace di uscire dalle sue vedu 
te personali per sapersi mettere veramente a 
contatto con gli altri nella forma dovuta alla lo 
ro condizione (Superiore , uguali , inferiori)c~n 
obiettività di giudizio, capacità di ascoltare, 

comprendere, collaborare. 

71 In relazione poi alla sua missione apostolica la 

formazione umana dovrà portarla in particol~ 
re " a coltivare le attitudini che contribuiscono 
a stabilire il dialogo con gli altri e ad aprire 
l ' animo ai vari aspetti dell ' umana convivenza" 

( 30 ). 

72 Il Programma per l ' Educazione al compor ta -
mento individuale e sociale, intesa come eser 

cizio di virtù apostolicher. l ' aiutera a realizza 

(30) O.t .11 
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re in se stessa i requis i ti di animo e di tratto 

indispensabili al suo compito di Educatrice. 

73 Sarà formazione umana anche lo studio del Pro 

gramma d i filosofia. che le farà acquistare una 

d i sc i p lin a del pens i ero e un modo di ragionare 
capace di informarsi alla dottrina e al pensi~ 

ro de lla Chiesa. 

Ne conseguirà perciò una ragionata capacità di 

sviluppo della personali tà umana nell 'elevazio­

ne all ' ord i ne soprannaturale, cl1e porterà ad a­

gire secondo la ragione illuminata d alla fede, 

coltivando gli autentici valori personali nella 

p ratic a d i autentiche virtù. 

74 In que sto equilibrio interiore dell'umano con 
l a f ede e con la gr a z ia dovrà reali zzars i ne lla 

g i ova ne Profess a la totalità della formazi one 

cristiana gia imp licita nella sua consacrazio­

ne e c he l a Chie s a a uspica come fine di ogni e­

ducazione: 11 vivano 11uomo nuovo nella giusti­

zia e nella santità della verità , cos ì da raggiun 

ge re l ' uomo perfetto :; la statura della pienezza 

di Cristo e diano il l oro a pporto all ' aumento 

de l suo Corpo M
0

stico 11 (31) 

75 E per la v i sione apostolica entro la quale tutto 

cio sarà perseguito i n uesto particolar e per i~ 

(31 ) Gr. ed.2 
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do di formazione~ esso costituirà anzitutto " te­

stimonianza di vita " e s arà poi risposta "alla 
vocazione cristiana che è per natura sua voca­
zione all'apostolato " . (32) 

(32) Ap.ac.2 
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FORMAZIONE RELIGI~ 

(vedere " Principi Generali: Cap., I ? f; 2, b ) 

7 6 Ne llo Juniorato non dovrà rallentarsi lo sforz o 

già fatto in Noviziato per acquistare l o spir i to 
religioso , anzi esso dovrà essere potenziat o in 

ordine alla perfezione u 

La formazione spirituale infatti , continuata e 

prolungata per tutto il periodo dei Voti temp~ 
ranei, dovrà determinare anzitutto un costante 

progresso nell'orazione, "uno spirito di pieta 
che aiuti 11 azione della grazia es ostenga nell 'a.~ 
to-disciplina necessaria per vivere la sepaT~ 

zione dal mondo" (33). 

77 Abituando le Juniores ad una conoscenza sem 
pre più chiara di se stesse, si aiutera_nno a 
perfezi onare la propria vita religiosa con un 
amore più profondo alla vocazione , purifican­
dola da possibili motivi umani e sostanziandola 

solo di fede. 

7 8 Lo spirito religioso dovrà farsi mat uro ed acq~i 
stare progres sivamente un carattere a dulto per 

il qual e l'osservanza s i facci a costante e pe~r'­

sonale, non a b itudinar ia , non conseguenz a d i 

c ont rolli o d i a mbiente, m a d i un p rin cipio i~ 

teriore c he e s elud a il form alis mo ed a n imi 

l 'e s p r e ssione e ste r n a , 

(33) MAVespa: 24/ 11/65 
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79 Anche l 'o ss e r v a nza e la p rat i c a de i Voti dovrÈL 
s ucces siv amente chiarifi c a r si; cosìl 1esclusivi 
tà de ll'amore pe r D i o dovr à ris o l versi in una 
g i o i o s a dona z i one ne lla v ita d i Comunità ed a_! 

l e anim e; il vol uto d is t ac co dall e cose dovrà 

portare alla serena e d isinvolta accettazione 

de i s acrifici e de lle rinun cie proprie della vita 

comune ; ment r e l' offe r t a total e de lla propria 

vol ontà porter à p r ati c a m e nte " a mettere a di ­
s po si z i one delle Supe rio r e e degli uffici asse 

gnati l e energie della mente e de lla volontà ste s 
sa li e i doni di grazi a e d i natura" (34). -

80 Si opererà cos ì nella giovane Professa un ins.::__ 
rimento sempre maggiore nella Comunità con 
spontaneità di servizio gioioso e disinteressato; 
aumentera i n lei l'amore alla vita comune , pre 
sentata e conosciuta come e spressione disd .­

p linata di car i tà , di comunione di ideali , intesa 
e spe rimentata come v i t a ecclesiale . 

8 1 Le Juni ores dovranno far e di tutto ciò un inti 

mo possesso e una autenti ca convinzione per -

s anale ~ che l e a iuti a non dis o r ientar si e a n on 

l a s ciar s i influe nzar e d a g l i es e mpi d is cor dan ti 
dalla fo r m a zione ricevuta c h e poss o n o i n c on­

t rare . 

8 2 A ttrave r so t u tti ques ti m e z z i po s i tivi e ne g af2 

vi pe r il rag g i u n g imento di q e lla santità d ì c ui 

(34 P,c, 14 



l a Profess i one ha fatto un impegno pubblico 9 l o 

J un i orato dovra da r e alla giovane F .. M . A . l ' e -

sper i enza controllata in se stessa che l a Vita 

religi osa " lungi al diminuire la dignità della 

persona umana , l a fa pervenire al suo pieno 

sviluppo accrescendo in lei la libertà dei Figli 

di Dio. " (35) 

(35) Ibidem 
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FORMAZIONE APOSTOLICA 

(vedere "Principi Generali": Cap. 1 , g; 3 , c) 

83 La formazione apostolica costituisce la finali­
tà prima dello Juniorato e ne determina la ne -
cessità, preparando direttamente a quell'apo­
stolato tra la gioventù, "che è ministero sacro 
affidato ·dalla Chiesa all ' Istituto e che da ogni 

F. M. A. dovrà essere esercitato in nome della 
Chiesa stessa" (36).· 

Il Noviziato ha già fatto sentire alle Junior es, 

specialmente nel 2 Anno, la dimensione ap~ 

stolica della Consacrazione a cui Dio le ha chia 
mate, ha fatto loro comprendere che il motivo di 

quella formazione così esclusiva e profonda dei 
rapporti con Dio era di aiutarle a raggiungere 

un possesso di Lui cos ì abbondante da perme_! 
tere poi di trasmetterlo alle anime, senza im 

poverire se stesse. 

84 Ora lo Juniorato dovrà far loro acquistare a.E 
pieno la spiritualità dell 'apostolato; per questa 
realizzazione le illuminerà un apposito Progra_::i 
ma di istruzione, che dovrà preferibilmente e~ 
sere svolto dalla Direttrice , affinchè essa poi, 

nei colloqui privati e nelle situazioni particol~ 

ri, possa aiutare ognuna delle Juniores ad im 
prontarvi il proprio mondo interiore e le aspi -

razioni individuali. 

(36 ) P.c.8 
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85 E proprio in visione apostolica vi sara ancora 

l'esercizio della vita interiore, dell'unione con 

Dio, per imparare ad attingere nella preghiera 

le ragioni dell'apostolato, che sono i sentirne~ 
ti stessi di Cristo per la gloria del Padre suo 
e per la salvezza delle anime. 

86 Da ciò dovrà derivare la purezza e la rettitudi 

ne dell'azione apostolica, poggiata tutta solo sui 

motivi soprannaturali come volle il S. Fondato­

re Don Bosco: "Da mihi animas, coetera tolle", 
liberando dai personalismi, dalle sovrastruttu­

re dell'egoismo, dalle compiacenze orgogliose, 
e forse anche dalla ricerca di compensazioni psi_ 

cologiche ed affettive. 

87 Le Junior es dovranno convincersi che dallo spi_ 
rito di pietà si attinge la forza per superare le 
difficoltà proprie di una vita che, se è consacr~ 
ta a Dio, è consacrata pure ad operare in un co~ 
tinuo contatto col mondo. 

88 E impareranno a fare dei mezzi soprannatura ­
li quali la preghiera, il sacrificio, la testimo­
nianza, i primi strumenti del proprio apostol~ 
to, e a sentire che i mezzi umani, pur utili, sa ­
ranno efficaci in proporzione della loro asces i 

personale generosamente incentrata sulle v irtù 

apostoliche. 

89 Cos ì TuJuniores si prepareranno ad essere F. M . 
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la qual e ade risc on o a Lui con la mente e con il 

cuor e 9 a11 1ardore apo olic o con cui si sforzano 

d ì c o llaborare all 1 opera della Redenzione e a di 

latare il R egno d i Dìo 11 (37), 

90 Tale ardore é.t post oh e o "le re nd -:~ r à atti ve nello 

studio e nell ' assimilazione di t utto il vasto Pro 

gramma dottrinal e e scientifico dell ' apostolato; 

le farà approfìttare con equilibrio che non tra ­

smodi nè nell lintenzioni , nè nell ' interesse , nè 

nella misura ~ di tutto ciò che n1e istruirà intor 

no alla mentalità e ai costumi della vita sociale 

odierna" (38) e specialmente , al riguard o , delle 

istruzioni teor iche e pr tiche intorno agliS.C.S. 

91 Esse riconosceranno pure in ogni disciplina u­

na ricchezza che le renderà , se onda le esigen 

ze dei tempi ~ maggi o rment e atte all ' aggancio 

tra la g i oventù d ' oggi :i più capaci di rendere ad 

ess a accetta la trasmissi one del Verbo di veri 

tà . 

92 In questa c on s a pevol ezza fatta di constataz i one 

e d i spe ri mentaz ione ~ alimenteranno ne11' ani­

m a m Aa p r of onda rìc o n os cenza all 1Istituto ed a_! 

l e Superi o re che cos "' largamen te l e ar r icchi -

sc ono e c on di... posizion i L lum inate l e prepar~­
no a . ealizzare io pienezza la l o r o donazione 

a l e a ìrn o 

i31) P c,5 

(381 fl t. -~s 
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93 Lo Juniorato completerà la formazione apost~ 

lica con le esercitazioni di Tirocinios sia co­

me Catechiste, sia come Assistenti. 

Queste avranno lo scopo di dimostrare come si 

realizzano nella pratica e nelle varie situazio­
ni le nozioni approfondite nei Programmi di i­
struzione , 

94 Le Juniores saranno guidate amorevolmente a 

superare le difficoltà inevitabili nel primo i12._ 

contro con le anime, a dare subito un orienta 

mento esatto al loro modo di agire, ad acqui­

stare la capacità organizzativa che dia ordine , 

e perdo efficaciai1 sia alla catechesi, sia all ' as 

sistenza. 

95 Esse vi si dovranno applicare con entusiasmo e 
con l a disposizione generosa e umile di impara­

re da chi ne ha l ' esperienza , " la difficile arte 

della giovanile educazione " ( 39 ). 

96 Accompagnando cos ~ passo passo la giovane 
F . M. A . verso la realizzazione piena della sua 
vita apostoli ca , la si aiuterà pure a sentire che 

questa sa r à tutta " a completo s e rv1z10 della 
Chiesa 11 (40 ) e sarà risposta integrale a quella 

chiamata che , già inserita nella grazia de l B at­
tesimo, si è chiarificata in lei nella vocaz i o n e 

(39) S-G-Bosco: •·' ii Sistema P ~eventivo" . 

(40 P.c.6 
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salesiana, come invito esplicito'a coll?-borare 

all'edificazione del Corpo di Cristo secondo il 
piano di Dio" ( 41).· 

(41)P.c.14 
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- FORMAZIONE SALESIANA 

(vedere " Principi Generali " : Cap. I , h; 3 , b) 

97 Sarà per le Junior es una gioiosa obbedienza a_! 
l a Chiesa quella di "interpretare fedelmente ed 
osservare lo spirito, e l e finalità proprie del 
l ' I s ti tu t o " ( 4 2) . 

Tale obbedienza rivestirà nell'l:a formazione del' 

l o Juniorato tre forme: approfondimento di c~ 
noscenza dello spirito salesiano, continuo eser 
ci zio per acquistarlo, attitudine di amorosa fe 
deltà ad esso. 

98 Anzitutto sarà quindi conoscenza approfondita 

dell 'Istituto, della sua struttura e della sua or 
ganizzazione; della figura delle Superiore che 

si sono successe nella guida della Congregazi~ 
ne, dell ' azione e dell'impronta che ognuna di 
esse vi ha lasciata. 

Sarà conoscenza di quanto, sùll ' esempio del 

Fondatore e di Madre Mazzarello, le Superio­

re, le Missionarie, le Sorelle che ci hanno pr~ 
cedute, han fatto per dare a l1l'Tstitut o fecondità 
e vitalità, per affermarlo nella Chiesa con l a 
propria caratteristica di santità e di lavoro. 

99 Tale cono scenza dovrà risvegliare nelle Juni_:: 
res il vivo desiderio di rispettare il t esor o so-

· 2) P,c,2,b 
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pran naturale della Congregazi one , di studiar­

l o con senso di riverenza e vol ontà di esservi 
fedeli in tutto e sempre . (43) 

100 Nello stesso tempo dovrà renderle avide diqu~ 
sto incontro con il passato dell ' Istituto , da cui 
personalmente si renderanno conto delle trad_i.. 
zioni che tramandano fino a noi il suo spirito 
primigenio , che insegnano come interpretare 

ed osservare le Costituzioni , al fine di fàr ri 

vivere in ognuna Gesù Cristo secondo la figura 

morale del Fondatore Don Bosco. 

101 E sarà ancora questa conoscenza che dovrà da 
re il senso dell'unicità della grande Famiglia 

religiosa a cui appar tengono , nella quale Ispe_! 

torie e Case sono cellul e che ricevono vita e 

impul so da un Centr o a cui ogni F. M. A., so_! 
to qual s i asi cie l o essa viva , deve sentirsi di_ 
rettamente l egata , in u n o scambio personale 
di amor e fi liale e materno ~ e nello stesso tem 

po dovrà far sentir e l'I sti tutopartevivadella 
Chiesa , operante ov unque pe r 1 'ìncremento 

de l Corpo M isti co d i C ri s t o . 

102 Lo Juni orato d ovrà aiutare praticame n te le 

g i ovani Profess e ad acquistarne l o s pirito ~ ad 

essere " sicure d i esso j) pronte quindi ad a~ 

c ettare con volonta deliberata ìl tenore d i vita , 

(L,31 M A .Vaiipa ~ C M N,1952, p 484 
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di preghiera~ di azione 11 di apertura ai bisogni 

della Chiesa e della società chel ' Istitutoprofe~ 

sa 11 
( 44). 

103 Darà cioe ad ognuna la fiducia nell 'e ccellenza 
della dottrina che le viene offerta per il conse 
guimento della perfezione ( 45) 11 la sicurezza i~ 
ogni disposizione che riceve 11 il desiderio ed il 
bisogno di cercare l ' insegnamento di Famiglia 

e la guida legittima delle Superiore, alle quali 
Dio presta per lei la sua luce e il suo consiglio. 

104 Le Junior es inoltre saranno aiutate a trovare in 
questo attaccamento allo spirito dell'Istituto la 
linearità fedele e feconda della loro vita di 
F. M. A. 9 fuori delle tentazioni di evadere ver 

so atteggiamenti alieni da quelle finalità che Dio 
ha fissate alla nostra Famiglia religiosa e che 
" la Chiesa vuole si conservino in tutta la lor o 
purezza" (46). 

105 Propr io per questa fedeltà al patrimonio spir2 
tuale dell'Istituto esse verranno guidate asco 

pr ir e che "l' apertura al mondo di oggi 1 alle.::_ 
sigenze della gioventù 11

11 accolta e attuata dalla 

formazione prima 9 dalla vita prati ca in futuro , 

sarà tale 11 da conservarle nella fisionomia pr~ 

p ria di F . M. A. : religiose cioè contraddistinte 

(44) M.AVe!ipa '. 24/3166 

(45 ) L g.43 

(46) Pio X l : 10/ 2/ 57 
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da caratteristiche che la Chiesa ha riconosciu 
to e protegge. " ( 4 7) 

106 La formazione apostolica le dovrà disporre a_! 
la fedelta al Metodo educativo nostro con la co 
noscenza e la pratica autentica e generosa del 
"Sistema preventivo", abituandole in un tiroci 
nio vivo "alla carità mansueta e paziente che 
tutto sopporta; all'amorevolezza che educa al 
santo amor di Dio; alla vigilanza salesiana che 

è presenza materna; alla convivenza serena che 

preserva dal male e forma alla virtù" (48) . 

107 E verrà fatto comprendere alle Juniores che 

il Sistema preventivo e le Costituzioni hanno 
in comune le origini e lo spirito animatore;che 

perciò esso può essere attuato integralmente 
e nel giusto senso solo da chi nella sua vita in 

dividuale è sottomessa alla Regola e alle pr~ 

prie Superiore~ e che se una F. M. A. svia daI 

la genu.ina osservanza delle Costituzioni, svi~ 
rà anche dalla Pedagogia salesiana e vicever 

sa. 
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FORMAZIONE DOTTRINALE 

(vedere "Principi Generali": Cap. 3 , b) 

108 Nello Juniorato anche la formazione dottrinale 
sarà tutta ordinata alla futura azione apostolica 
della F. M. A. nella catechesi. 

Essa, che dai precedenti Periodi di formazio 
ne ha ricevuto con abbondante ricchezza "la dòt 
trina cattolica della Rivelazione" per farla s~ 
stanza della propria consacrazione " ed al'imen 
to della propria vita spirituale Il J dovrà . ora 

"mettersi in grado di annunziarla, esporla e c~ 
municarla alle anime che le sarà dato di rag­
giungere con il suo apostolato" (49). 

109 La revisione di tutto il contenuto biblico, litur· 

gico, teologico, del suo studio antecedente, a 
vrà lo scopo di dargli una organizzazione men 

tale secondo gli schemi metodologici della ca~ 
che si odierna. 

Le Juniores vi si dedicheranno con interesse 

apostolico, felici anche di constatarne la vali 
dità attraverso le esperienze guidate, tra .le 

oratoriane e le alunne. 

110 Poichè sarà durante lo Juniorat o he esse d o 

vranno " conseguire i titoli spe ifici {50), il p~ 
trimonio dottrinale riveduto in funzione cate 

'149) ì O.t. 16 

(SO) P.c.1 8 
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chistica? con il sussidio delle scienze metodo 

logiche ~ psicologiche e pedagogiche ~ cos titui 
rà il Programma degli Esami per l ' insegna­
mento della Religione 1 che nello Juniorato s i 

faranno ovunque secondo le disposizioni dei lo 
cali Uffici Catechistici Diocesani. 

111 Si procurerà che lé Juniores dello Juniorato 
A raggiungano almeno il Diploma di insegn~ 

mento catechistico negli Oratori , nelle Parroc 
chie , nelle Scuole Elementari. 

Le Junior es dello Juniorato B invece potranno 

aspirare al Diploma per lo stesso insegnarne~ 
to nelle Scuole Medie . 
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FORMAZIONE INTELLETTUALE 

(vedere " Principi Generali": Cap. 3 , d) 

112 La formazione intellettuale intesa come studi 

regolari ordinati al conseguimento di Diplomi 
per l ' insegnamento nelle nostre Scuole di ogni 
ordine e gradoil sarà assolutamente rimandata 

per tutte al periodo del Secondo Juniorato, 

113 Nel Primo Juniorato farà invece parte diretta 

della formazione apostolica e comprenderà lo 

studio delle discipline filosofiche 1 ps icologiche 1 

pedagogiche ed affiniil che dovranno corredare 
le future Catechiste ed Educatrici di tutte quel 
le conoscenze che renderanno attualeil aggio:r 
nata, appropriata» e perciò efficace , la l oro 
missione tra l 1 infanzia e tra la gioventù. 

Esse vi si dedicheranno con diligenza e deside 

rio apostolico di approfittarne il convinte che fa 
anche " parte della perfezione a cui devono aspi 
rare l ' attendere con alacrità agli studi " (51). -

114 Con le stesse disposizioni d ' animo le Juniores 

dello Juniorato A si dedicheranno alle materie 

tecnico-scientifiche che verranno loro svolte 

per rendere razionale ed illuminata la pratica 

di quelle attività professionali comunitarie 1 a_! 
traverso l e quali esse svolgeranno nelle Case 

151) Sed.sapAO 
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dell'Istituto il proprio mandato apostolico. 

115 Gli uni e gli altri insegnamenti verranno svol­
ti con una costante regolarità che ne garantisca 
la serietà e che costituisca già di per sè ele­

mento formativo delle Juniores. 

116 Negli Juniorati fuori Italia si continuerà lo stu 
dio della lingua del Fondatore, già iniziato nei 

Periodi precedenti. 

117 Ogni giorno le Juniores avranno non meno di 

due ore di studio individuale. 
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FORMAZIONE PROFESSIONALE 

(vedere " Principi Generali": Cap. 3 , d) 

118 Sarà propria del Primo Juniorato A. 
Infatti, come già è stato detto, in questo Peri~ 
do della durata di due anni, le 1Juniores di qu~ 
sto gruppo, accanto alla formazione apostolica, 
riceveranno la formazione professionale spec!_ 
fica in quelle attività a cui furono già orientate 
nell'Aspirantato e Postulato, o per le quali se 
ne scoprirono in seguito. le attitudini. 

Essa andrà di pari passo con la relativa istru 
zione tecnico-scientifica che la deve rendere 
proficua ed aggiprnata. 

I 
I 

119 Ognuna delle Juhiores verrà preparata in que_-1: 
l'abilità particolare che è più consona alle sue 

attitudini, ma le verranno pure date buone co­
noscenze delle attività affini, affinchè possa, 

all ' occorrenza, prestare la sua opera, specia_-1: 

mente nelle piccole Case, in mansioni che po~ 
sono integrarsi o addizionarsi. 

120 A titolo di " adde,stramento e per inserir e gra­

dualmente l e giovani Professe nella vita che 

più tar di dovranno condurre " (52L si potranno 

l o r o affidare incarichi che n e mi surino ·1 cri 

terio e ne esercitino l 1iniziativap ma si ricor­
derà che 'esse n on p o ss on o essere occ upate 

(52) Ecc. ne. 36 
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quali capo - ufficio 9 ,.1è avere r e s ponsabilità gr~ 

vi; che inoltre t ali incarichi non devono intral­

ciare il tempo dedicato alle p rati che dì pietà e 
agli atti de lla vita comune . 

121 Per le Juniores de l Gr uppo B la formazione pr~ 
tica continuerà a con s ister e nella partecipazi~ 
ne generosa a tutti g li uffici per l' ordine della 
Casa ed a lla manuten zione del corredo perso­
nale. 

122 Inoltre esse verranno abituate a saper vedere 
ed intuire le necessità di aiuto delle Sorelle che 

loro vivono accanto e a saperlo donare in retti 
tudine ed umiltà 1 anche a costo di sacrificio pe_: 
sanale ~ con quella spontaneità che è data dalla 

consapevolezza di un dovere morale e dalla si~ 
cerità di uno spirito di famiglia realmente vis 

suto. 
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DOVERI DELLE JUNIORES 

123 A questa vasta e ricca formazione che l ' Istitu­

to le dona con la partecipazione vitale dell'an­
sia della Chiesa per chi deve essere nel man.­
do vt testimone della sua santità", e con losco­

po di trasfondere in lei integro e genuino l'idea 
le che fu di S. Giovanni Bosco e di Santa Maria 

Mazzarello, ognuna delle Juniores risponderà 
vi vendo, in chiarezza e rettitudine di cos cien 
za e in ardore di convinzione per sanale, i do -
veri che l ' azione formativa le impongono: 
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- vivere cioè con docilità e rispetto filiale e 

fraterno verso le Superiore e Sorelle magg~ 
ri; 

- creare in se stessa la disposizione ad ins erir 

si decisamente nell'Istituto scelto, sentirlo 

come famiglia propria da cui le viene ogni 

bene, amarlo con intensità di donazione più 

di se stessa; 

persuadersi che nella Comunità a cui appa~ 

tiene deve non solo ricevere, ma più ancora 

donare; 

- essere esatta e puntuale in tutte le osserva~ 
ze di orario e di ufficio della vita di comuni 
tà; 

- acce t tare coraggiosamente e consapevolme~ 
te 11 obbedienza; 

- e seguirla con intelligenza , cuore aperto e pe~ 



severanza, anche se priva di controlli; 

saper e voler conciliare lo spirito di inizia­
tiva personale con l'obbedienza; 

amare di essere seguita con amore e vigilan 

za materna, evitando in se stessa le suscet­

tibilità e le amarezze di un supposto senso 

di sfiducia; 

armonizzare il raggiungimento della perfe 

zione personale con lo spirito comunitario; 

aprirsi con entusiasmo interiore alla vita 

dell'Istituto, uniformarvisi con slancio peE_ 

severante anche nei dettagli; 

sentirsi personalmente responsabile della 

fedeltà con cui esso deve rispondere, in o­

gni momento della sua storia e in ogni suc­

membro, al Disegno tracciato da Dio e tra­

smesso dall'Ausiliatr i ce ai Santi Fondatori; 

aumentare ogni giorno nell'amore alla sua 

vocazione di F. M. A. e sentire sempre più 

gioiosamente la riconoscenza a Dio che glie 

l'ha donata e all'Istituto che l'ha accolta. 

124 Da tale concordanza degli intenti personali con 

l'opera di formazione condotta attraverso i va 

ri Periodi con attenzione sempre vigile alla 

meta finale (53) in una sintesi armonica di tut 

ti gli elementi costruttivi, dovrà risultare nel 

(63) Vedere: "Principi generali" cap. I, b, . 

'il 
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la F . M . A . quella forte e ben distinta persona­

lità religiosa e apostolica j che risponde all ' i­

deale dell ' Istituto e che dovrà essere da lei con 

serv ata ed integrata per tutta la vita . 



- SCHEDE PERSONALI DELLE JUNIORES 

125 A constatazione, valutazione e stimolo di tut­
ta l'opera di formazione dello Juniorato, ogni 

mese la Direttrice radunerà il . Consiglio della 
Casa e l'Incaricata delle Juniores, per sentire 
le osservaz.ioni sulle disposizioni e sul profit 

t o di ciascuna di esse, e poi comunicarle con 

prudenza e delicata carità alle interessate. 

126 Al termine di ogni trimestre, valendosi dei ri 

sultati di tali adunanze mensili, compilerà la 

Scheda personale delle s i ngole Juniores e ne 

darà relazione per iscritto all ' Ispettrice. 

Ciò varrà ai fini dell'ammissione ai Voti , per 

la quale sarà tenuto inoltre presente tuttoqua~ 

to ,è stato stabilito nei " Principi Generali ", 

cap. 2 , b. 
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SCUOLA CATECHISTICA MISSIONARIA 



SCUOLA CATECHISTICA MISSIONARIA 

Il nostro Istituto fu missjonario fin dai suoi pr!_ 
mordi: il Fondatore gliene comunicò il carisma 

e acce se anche nelle sue umili Figlie di Morn~ 
se l'ardore dei suoi "grandi sogni missionari", 
rivelatori del Disegno di Dio. 

2 I primi Direttori spirituali, il Card. Cagliero 
e Mons. Costamagna, ne coltivarono il fervore 

con l'istruzione e la formazione, confermate 

dagli esempi personali: essi infatti furono i 

grandi Pionieri dell'evangelizzazione, mission~ 

ria salesiana, nel nomP. dell'Ausiliatrice e di 

Don Bosco. 

3 La Santa Confondatrice, Maria Mazzarello, a­

nelò alla grazia di es sere Missionaria e realiz 

zò nelle sue Figlie il generoso ideale. 

4 Dalla partenza del primo stuolo delle F. M. A. 
nel 1876, non si è più interrotta nell'Istituto la 

offerta generosa di giovani vite consacrate al 

l'opera missionaria"per la gloria di Dio, il be 
ne della Chiesa, la salvezza delle anime". 

(Pio IX alle prime Missionarie) 

5 Le Superior e , consapevoli delle gravi esigen"?: a, 

.:. della vita e dell'azione delle M i ssionarie, han de­

dicato sempre un'attenzione pa:r ti colar e alla loro 

formazione, migliorandola ed ~ntensificandola 

progressivamente (vedere: Atti dei Capitoli Ge -

nerali). 
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6 Ora, dopo un esperimento positivo realizzato 

da quattro anni presso l 'Istituto nostro Interna 
zionale Sacro Cuore, il Consiglio Generalizio 
istituisce al Centro dell'Istituto, la Scuola Cate 

chistica Missionaria per le F. M . A. destinate 

ai vari Centri di missione. 

7 In essa saranno accolte le giovani Professe pr_9 
venienti dalle varie Ispettorie dell'Italia e del-

1' estero per una formazione e preparaz i one sp! 
cializzata, secondo le esigenze dei tempi e le 

disposizioni conciliari e pontificie. 

8 La Scuola Catechistica Missionaria avrà la du 

rata di due anni e, per le Juniores, avrà valo 

re di Juniorato Gruppo A ; le Suore dovranno a 

vere tutte almeno la Licenza della Scuola del-

1' obbligo. 

9 Vi si svolgeranno come base gli stessi Pro­

grammi delle discipline formative del Primo 

Juniorato A (Spiritualità dell'apostolato, Cate­

chetica, Filopsicopedagogia, Dottrina sociale 

della Chiesa , Conoscenza dei tempi, Tirocinio 

apostolico). 

A quelle saranno unite le discipline specifiche 

proprie della preparazione missionaria, quali 

sono indicate dal Decreto Conciliare 11Adgen tes" 

art. 26 ed espresse nel quadro e nei program­

mi contenuti nel presente volume . 
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lO E-ssi contemplano una gradualità di specializz~ 

zione, perciò dopo lo studio delle Scienze pr~ 

pr·ie della cultura missionaria, giungono nel 

2 ° Anno a dare 2. nche la çonos cenza generale 
della geografia, storia 1 costumi, civiltà ed ar 
te della regione ~n cui la Missionaria. lavorerà. 

Nel 2° Anno ognuna sarà pure avviata allo stu­

dio di una delle lingue ufficiali dei vari Paesi 

in cui sorgono i nostri Centri di Missione. 

Nel 1° Anno invece le Missionarie giunte dall'~ 
stero intensificheranno lo studio della lingua 

del Fondatore. 

11 Insieme a questa istruzione specializzata l'op~ 
ra di formazione procurerà di dare alla pers ~ 
nalità propria della F. M. A. ·le caratteristiche, 
le disposizioni interiori e la ricchezza spiritu~ 
le che sono richieste dal compito missionario. 

12 Così la F.M.A. che "con l'ispirazione e lafor 
za dello Spirito Santo" (I) risponde " a Cristo -

Signore che le ha acceso nel cuore la vocazio­
ne missionaria, imparerà" (2) a vivere auten­

ticamente 11 il Vangelo con pazienza, longanimi_ 

tà, benignita sincera 11
1 ad animarsi "di vivaf~ 

de e di incrollabile speranza nello spirito di pr~ 

ghiera; a temprarsi nella fortezza per l e prove 
e le difficoltà future; a sentire che l ' obbedien-

(1) Ad g. 26 

(2i Ad g, 22 
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za è la virtù distintiva del missionario di Cristo" 

( 3). 

13 "Si preparerà agli adattamenti richiesti e indi 

spensabili; ad accogliere volentieri gli incari­

chi che le verranno affidati; a collaborare con 

le sue Sorelle in armonia e carità" (4). 

14 Facendosi "partecipe della vita e della missi2: 

ne di Gesù stesso , sarà pronta a mantenersi fe 

de le per tutta la vita alla sua vocazione, a r i nun 

ciare a se stessa, pe r fa rsi tutta a tutti " (5). -

15 Nel luogo che Dio , attrav erso le disposizioni 

delle Superiore avrà des i gnato come capo del 

suo lavoro missionar i o , compl eterà e perfez~ 

nerà , con l'esempio e sotto l a guida d i Superio 

re e Sorelle esperte dell ' ambiente e delle sue _e 
sigenze , 1 1istruzione e la formazione ricevuta 

al Centro dell ' Istituto . 

(Vedere Programmi un i t i a p. 2 .~ç del presente 

volume). 

(3) Ad g. 24 

(4) Ad g. 25 

(5) Ad g. 24 



.. ; .. 



SECONDO JUNIORATO 



SECONDO JUNIORATO 

1 Come è stato stabilito all'art. 21 del presente 
Regolamento , il Secondo Juniorato comprend~ 
rà per ognuna delle Juniores il periodo dei V~ 
ti temporanei che va dal termine del Primo Ju 
niorato ai Voti perpetui. 

2 Proprio perchè ancora Juniorato tale periodo 

continuerà ad essere per la giovane F. M. A. 
tempo di formazione. 

Questa verrà continuata sotto l'aspetto religi~ 

so apostolico in misura meno intensa dall 'e -
sterno, ma affidata maggiormente all'impegno 

interiore di ognuna, sempre sotto la guida de_!_ 

la Direttrice ed aiuto delle Sorelle maggiori. 

3 Secondo quanto è già stato espresso, le Juni~ 

res non saranno disperse nelle varie Case de2 

l 'Ispettoria, ma possibilmente raggruppate in 

Case che abbiano i requisiti richiesti di regol~ 
rità e di osservanzaper essere sede di forma­

zione. 

4 La Direttrice dovrà essere edotta su tutto ciò 
che riguarda lo Juniorato e all'altezza del com 

pito formativo di cui avrà ancora lei la respo~ 
sabilità e l'incombenza. 
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Essa sentirà il dovere di compierlo integral­

mente anche se il numero delle Juniores affi­
datole fosse limitato. 



5 Se il numero di esse lo comporterà, come av­

viene normalmente nelle Case di studio, anche 

nel Secondo Juniorato, vi sarà l'Incaricata del 
le Juniores che le seguirà nelle varie situazio 

ni pratiche donando aiuto e consiglio. 

6 La formazione continuerà, durante 1' anno, s o t 

to i vari aspetti umano, religioso, apo stolic o , 

secondo lo stesso contenuto e le stesse diretti 
ve indicate largamente nel Regolamento del Pri 

mo Juniorato. 

7 Essa si concretizzerà per tutte le Juniores: 

l 0 in una conferenza settimanale che la Diret 

trice farà alle giovani Professe oltre a que_! 

la per la Comunità prescritta dal Manuale. 

Farà argomento di tale conferenza l'appli­

cazione delle direttive di formazione alle si 

tuazioni pratiche della loro vita, quali" la 

disciplina religiosa, l'obbligo strettissimo 
di abdicare alla propria volontà per vivere 

per Dio, e quindi la dipendenza sincera da_! 

le Capo-ufficio e dalle autorità che coadiu­

vano la Direttrice, il rispetto alle Sorelle 

anziane e malate, lo spirito di famiglia, la 

chiarezza e la semplicità dei rapporti tra 

Sorelle e con le Superiore, l'applicazione 

del Sistema Preventivo ecc. (1). 

(1) M.A. Vespa~ Organico 
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Z-0 La formazione dottrinale che si continuerà - -
in una lezione di Teologia o Catechesi che 
settimanalmente dovrà esservi per tutta la 

Comunità. 

8 La formazione- specifica del Secondo Juniorato 
sarà però quella intellettuale e professionale. 

9 Infatto le J-qn.iores del Gruppo A:1 accolte nelle. 
Case per il S_ecotido peripdo di Junìorato, sar<:._n 

no addette ·a quelle attivit~ pe:r: le quali sono sta 
te preparate nel Periodo precedente. 

Si \~)~o/d~ra ~p;r1> è~e t~Ìe -pt-ep~ràzfone - ~ sta..:. 

~~~--solo iniZiàlè- è~ c;~e -perciò esse hanno bisogno 
df ccirnprens1òrìe, -dì fiducia e di interessamen 

tQ. 

Ciò a,vverr.à sotto la guida çli ottime .Capo-uf~ 
cio, cap_aci di dar.e anzitu.tt9 la testimonianza di 
come si pe_rmea di spirito relig.ioso il di_simp~ 

gno di quals-içi.13i mansione, di comunicarne qu!_n 
di l'abilità:,_ di stimolare l 'inizia.tiva, di eserci 
tare il senso di responsabilità. 

10 Le giovani Professe saranno insieme formate 

ad 11 innestare" la propria attività nel " mandato 
apostolico" dell'Istituto, a sentirla mezzo di a 

postolato per sè e per l e proprie Sor e lle ., 

11 Dovranno imparare a farsi una spiritua ità de 

l avoro , secondo l 1esempio di Don Bosco e di 

Madre Ma zzarello, cosicchè esso d ivenga im-
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pregnato di spirito d i pietà 9 e mai ostac olo ad 

essa. 

12 Dovranno iarn~ n10tìvo di elevaz i one n on solo spi 

rituale ~ ma anche umana ~ e mai invece occa­
sione di atteggiamenti o abitudini trasandate. 

13 Dovrann o infine imparare a compiere ogni uf­

ficio in spirito d i fede e di amore ~ felici di of 

frire la loro capacità ed abilità a quella comu 

nità che è la loro Famiglia di elezione. 

14 Faranno parte d i questo Gruppo anche le gio­

vani Professe alle quali, avendone le disposi­

zioni ed essendovi idonee per virtù, le Ispet­

trici faranno frequentare Corsi di Infermieri­

stica pr ofes si onale~ c on esami e Diplomi leg~ 

li; ciò specialmente nelle Nazioni ove tali Di ­

p l omi sono richiesti. 

15 Si ric orda anzitutto che questi Corsi n on po­
tranno essere frequentati subito dopo la Pro­
fessi one ~ ma dovran no essere preceduti da un 
Primo Juni orato regol are. 

16 In olt r e d ata l a parti colare de licatezza dì tali 
studi 1 l 'I s pe ttri ce n on b a de r à a sacrifi ci pur 

d l s c e g lie r e ;; tra i vari Corsi ) que lli i stituiti 
per R ellg i o s e , nell iìnte_ .. t o dì tr ovarvi m i gli o 

r i garanzle, 

17 Sarà. compito <:: do e re deUa Dir e ttr ic e della 
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Casa seguire con materna attenzione tali giova 

ni Suore e sostenerle nelle difficoltà di varia in 
dole che possono incontrare. 

18 Le Junior es del Gruppo B compiranno il loro se 
condo Juniorato nella Casa ove proseguiranno 
gli studi. 

Si auspica che tali Case, per l'intesa delle I­

spettrici, costituiscano Juniorati Interrispett2: 
riali, magar i anche Qualificati, secondo il ge­

nere di studi che vi si compiono . 

19 Se qualche caso particolare costringesse afar 
frequentare dalle giovani Profess e 'Scucile o Corsi 

fuori Casa , si darà la preferenza a quelli ten_:i 

ti da Religiose, sperando una miglio re forma 

zione spirituale per le Suore stesse. 

20 L'attender e con serietà ed alacrità a gli studi 

fa parte della perfezione personale a cui ogni 

Suor a deve tendere (2 ). 

Lo ricorderanno le Juniores per " dedicarvisi 

diligentemente, con retta intenzione e purezza 

d ' animo" ( 3). 

Lo rie o rderanno la Dir et tri ce e le Responsab-2_ 

li " per non imporre, ne lasciare che vengano 
imposte o as s unte dalle Suore studenti occupa ­

zioni che le distolgano o impediscano lo studio" 

( 4) o 

2) Sed, sap, 40 
(3) Ibidem 
(4 ) Sed.sap, 40 
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21 Inoltre sarà importante che in questo Secondo 

Juniorato gli studi siano effettuati in un' atmo­
sfera permeata di spirito soprannaturale, af­
finchè le giovani Suore avvertano di essere an­

zitutto Religiose, prima che studenti. 

22 Sarà formazione specifica il presentare ad esse 

l'aspetto apostolico di ogni futuro insegnamen­

to, mezzo cioè di educazione dell'anima, del­

l'intelligenza, della volontà, del carattere, di 

ogni alunna, in funzione di una integrale forma 
zione cristiana. 

23 Verrà loro dimostrato come dare a Dio il p~ 

sto che Gli compete in ogni insegnamento, e 
crearsi anzi una vera spiritualità dell'insegn~ 

mento stesso . 

24 Sotto questo aspetto avrà un'incidenza partic~ 
lare la testimonianza e la personalità religio ­

sa delle Insegnanti dello Juniorato, sia nel l~ 
ro modo di trasfondere il sapere, sia nel loro 

comportamento con le Suore studenti, e tanto 

più con le alunne . 

25 Le giovani Professe che hanno già terminato 

gli studi , nel Secondo Juniorato ini~ieranno il 

loro insegnamento sotto la guida o dell 'Incar_i:. 
cata delle Juniores, o di una Suora competen­
te che le segua, le indirizzi, ris olva c on l oro 

le prime d ifficoltà . 
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26 Tutte le Junior es dei vari Gruppi considerati li 

faranno in questi anni un valido Tirocinio di as 

sistenza e di catechesi. 

Tale esercizio non sarà però abbandonato a se 

stesso, più determinato dalla necessità delle 
Opere che dalle esigenze della formazione; s~ 

rà invece ancora sempre condotto sotto il co_:: 

trollo di una Suora che possegga una sicura e -

sperienza nel campo dell'Oratorio, della Par -

racchia o della Scuola. 

27 Le Studenti universitarie saranno seguite con 

un 1 attenzione e una cura vigile e particolare. 

Anzitutto saranno indirizzate agli studi unive.:_ 

sitari solo le giovani Suore che vi sono vera -

mente atte non solo per la loro capacità intel­

lettuale, ma anche per la loro vita spirituale 

solidamente strutturata. 

28 Esse poi non inizieranno mai , nè riprendera_:: 
no tali studi subito dopo la Professione, ma vi 

faranno precedere il Primo Juniorato Gruppo 
B, o meglio ancora una solida formazione fil~ 

sofica e teologica all ' Istituto nostro Internazio 
nale di Pedagogia e Scienze Religiose. 

29 Le Superiore poi seguiranno maternamente il 
loro modo di comportarsi e le loro situazioni 

particolari, e stabiliranno tutte le disposizio­
ni necessarie perchè non abbia a soffrirne la 

loro vita spirituale . 
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30 Se le Suore studenti universitarie saranno rac 

colte in una Casa dell'Istituto la loro formazio 
ne continuerà nella stessa forma che per le al 
tre Juniores di questo Periodo. 

Se invece a causa degli studi saranno in una Ca 

sa fuori dell'Istituto, sarà materno dovere del 

le Superiore stabilire che almeno mensilmen­

te esse abbiano una conferenza di spiritualità 

salesiana. 

31 Come è già stato detto antecedentemente :i tutte 

le giovani Professe completeranno la formazio 

ne del Secondo Juniorato con 30 giorni intensi 

vi di istruzioni a carattere apostolico» duran-

, te le vacanze estive, in una Casa designata dal 

l ' Ispettrice. 

32 Per tali Corsi saranno utilmente conservate le 

divisioni in Gruppi anche interrispettoriali: 

1° giovani Professe dello JunioratoA, 2° giova­

ni Professe dello Juniorato B , 3° giovani Pro 

fesse dedite all ' insegnamento oppure a studi 

universitari. 

Ciò permetterà un'organica ed appropriata co~ 
tinuazione dell ' istruzione già impartita nel P::j 

mo Juniorato. 

Le linee programmatiche di detti Corsi verran 

no offerte dalle Superiore appena se ne inizi 

l'attuazione . 



33 Nell ' ultimo anno del Secondo Juniorato le Pro­

fesse temporanee, e precisamente nelle vaca~ 

ze estive in cui esse faranno i Voti perpetui,ve~ 
ranno radunate invece tutte insieme in un Corso 
di 30 giorni che preceda imme diatamente iS. ~ 
ser cizi ed il cui contenuto sia una revisione dei 
Programmi di Teologia spirituale, religiosa, e 
di quelli dell'Elemento specifico salesiano pr~ 
prii del Noviziato. 

34 Tali argomenti ripensati alla luce dell' esperie~ 
za e della maturità acquisita lungo tutto il peri~ 

do dei due Juni orati, costituirà una preparazi~ 
ne efficace ed illuminante alla consacrazione di 
se stesse, da sigillare di fronte a Dio,alla Chie 

sa, all ' Istituto. 

35 Per la realizzazione il più possibile integrale 

delle varie situazioni di Juniorato, e special -

mente per i distinti Corsi intensivi di formazi~ 
ne nelle vacanze, sarà utile e necessaria l'inte 

sa interrispettoriale che riduca l'entità del Pe~ 

sonale specializzato richiesto per l'insegname_E­

to, ed aumenti invece il numero delle Juniores 
partecipanti, così da giustificare il lavoro che 

importano. 

36 Infine faciliterà la realizzazione una intellige~ 
te ed avveduta organizzazione che avvicendi O.E_ 
portunamente i vari Corsi, così da ridurre p~ 
re il peso delle inevitabili difficoltà che vi fra.E_ 
pongono le varie attività assistenziali che ovun 

que impegnano nelle vacanze. 
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CONTINUAZIONE DELLA FORMAZIONE 





CONTINUAZIONE DELLA FORMAZIONE 

I La Chiesa e l'Istituto fanno obbligo alla F. M. A. 
"di adoperarsi per tutta la vita a perfezionare 

diligentemente la sua formazione e la sua cultu 

ra spirituale, d~ttrinale e tecnica" (P. c. 18). 

2 I "Principi Generali", Cap. 2, e,) hanno giàme~ 
so in evidenza le motivazioni di questo obbligo: 

- la crescente maturazione della persona um~ 
na, che richiede un continuo chiarificarsi e 

perfezionarsi delle sue esperienze intellet­
tuali e pratiche; 

- la necessità di un approfondimento sempre 
più vitale del possesso di Dio, sia come co­
noscenza, sia come unione personale, per 
controbilanciare le relazioni sempre ·piùi~ 

pegnate con le realtà temporali; 

- l'ampliarsi dei proprii compiti apostolici e 

delle dimensioni delle responsabilità pers~ 
nali; 

il progresso continuo della cultura generale, 

delle iniziative e dei metodi della pastorale; 

- l ' evolversi della mentalità e dei costumi del 

la società odierna e i suoi riflessi sui pr~ 

blemi proprii del settore giovanile. 

3 L ' Istituto con vigile ed illuminata provvidenza 9 

dopo aver dato alla F. M. A. una integrale for-
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mazion e che l 'ha accompagnata fino alla Profes 
sione perpetua, continuerà a donarle metodica­
mente "l' occasione e gli aiuti" (P . c. 18) neces­
sari alla continuazione e all'aggiornamento in­
cessante di essa. 

4 Di tali aiuti, gli uni sono direttamente stabiliti 

dalle Costituzioni, gli altri per deliberazione 
delle Superiore (P. c. 18) devono costituire la 

prassi propria di ogni Ispettoria. 

5 Così a l costante rinnovellar s i della formazione 
spirituale sono ordinati: 

- il ritiro mensile o Esercizio di Buon Morte 9 

nella esatta osservanza deUa forma in cui è 
stabilito dalle Costituzioni ;; 

- gli Esercizi Spirituali annuali; 

- la Conferenza settimanale della Direttrice al 

la Comunità; 

- la Circolare mensile della Madre Generale e 

le areolari delle altre Superiore Generalizieo 

6 Per la continuata formazione dottrinale verrà 

dispos t o in ogni Ispettoria che ai S. E ser i zi Pi 
rituali delle Professe perpetue si faccia s m re 

o precedere o seguire una " Tre g i orni" d i istr~ 
zi oni teologiche » b ib liche 9 lit:urgiche 7 oppure di 

ca te chetica. 

7 Per l'aggiornamento c ontinuato della f o rmaz · o = 
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ne ap o stolica ogni Ispettrice provvederà ad o r ­

ganizzare C orsi o Convegni: 

di Me t odol ogia della Catechesi; 

sulla fedele interpretazion e e pratica del 

"Sistema preventivo" nel conte sto de lla men 
talita peda gogica odierna; 

sulle O r ganizzaz ioni giovanili proprie del-

1 ' Istituto; 

sugli S trumenti della Comuni cazione Sociale ; 

sulle applicazioni prati che delle disposizioni 

del Magistero della Chiesa circa l ' apostolat o 

e su tutti i vari argomenti attinenti alla nostra 

missione c a techis tica ed educativa nei suoi sva 

riati settor i. 

8 Per 1 'agg i o rnam ento della formazione profe s -
sionale verranno organizzate settimane di stu 

d i o interessanti : 

ne 11 1 ins egnamento~ 

i vari settori di ess o : Scuole M aterne, 

Scuole Elementari ~ Scuole Me die Inferio 
ri p Scuole Medie Superiori 9 ecc. 

oppure i varì probl~mi attinenti al contenu 
to di singole discipline e ai metodi d idatti 
ci; 

nelle attivita di cara tere p r atico : 

i probl emi specifici de lle sing ol e attività~ 
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Econome, Cuciniere, ecc. 

o problemi comuni di aggiornamento tecni­

co- scientifico, 

9 Per le iniziative di aggiornamento apostolico e 
di aggiornamento professionale sarà utile e ne 
cessaria l'intesa interrispettoriale. 

10 Qualche volta potrà dare un ottin10 contributo la 

revisione a livello Nazionale ed anche Interna­

zionale . 

11 Sarà poi compito e dovere delle Ispettrici di­

sporre che tutte le Professe perpetue de ll ' Isp:_!: 

t oria possano approfittare di quanto viene orga 

nizzato. 
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PROGRAMMI 

per lo J U N I O R A T O 





PREMESSA Al PROGRAMMI 

Vengono qui presentati tre gruppi distinti di Programmi: 

1° Programmi per il "Primo Juniorato Gruppo A"; 

2° Programm i per il "Primo Junìorato Gruppo B"; 

3° Programmi per la Scuola Catechistica Missionaria. 

1t loro contenuto vuole offrire alla F .M.A., Catechista ed Educatrice, tutte 
le conoscenze necessarie ad una valìda esplìcazìone della sua missione tra 
la gioventù della società odierna. 

Secondo quanto è stato chiarito nei "Principi General i": Cap. 30,e, i Pro· 
grammi della preparazione apostolica potranno subire gl i "adattamenti" che 
risultassero necessari per renderli conforme alle esigenze Jocal L 

In ogni lspettorla dell'estero si esamineranno i presenti Programm i: se si 
troveranno rispondenti alle esigenze ed alle d isposìzioni della Regione e 
della Diocesi si adotteranno integralmente. 

In caso contrario, con il consenso e la responsabilità deil'lspettrice, si modi­
ficherà quanto è necessario e se ne richiederà l'approvazione al la Madre Ge­
nerale. 

In tale adattamento guiderà il criterio di non ìmpoverire il contenuto della 
formazìone, dell 'obbedienza al Magistero della Chiesa, della fede ltà allo 
spirito d ì Don Bosco, alle Cost ituzione e alle d isposizioni dei Capitoli Ge -
nerall e delle Superiore, 

In part icolare si ricorda che ie Junio res devono consegu ire i t ito li d i inse · 
gnamento della Religione ai vari livell i. 
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I due Programmi perciò di: 

a) Il Mistero della Salvezza in funzìone della Catechesi , 
b) Scienze Metodologiche de lla Catechesi, 
dovranno costituì re il Programma d' esame da sostenersi con !I Delegato del· 
!' Ufficio Catechistico Diocesano locale, 

Se però ta le Ufficio della Diocesi avesse Programmi suol stabiliti per l'abili­
tazione all'insegnamento della Religìone, si accetteranno tali Programm i e 
si sostituiranno ai due sopra indicati. 

Per le indicazion ì brbliogfaf;che si fa notare: 
10 I test i indicati sono quasi esclusivamente di iingua italiana. 

Per gli Juniorati fuori ltaiìa le Ispettrici cureranno che, sotto la loro 
responsabilità. vengano scelti Testi sicuri ed approvati, secondo i l ge­
nuino Maglste10 della Chiesa_ 

20 Essendo tutti i Pfogq~mmi formu latì secondo le nuove prospet t ive, 
mancano ancora per moltì di essi ì Test l a carattere scolastj'Coda adot· 
tare per le Junlores. L' Insegnante s1 aìuterà donando lo-o spunti e l i­
nee di contenuto, e indirizza ndoie poi a studi e ricerche personalì di 
bibl ioteca-

Nel10 Juniorato G~uppo A ailo stud;o dei Programmi di formazione si ag­
giungerà quello delle mate•ie tecn!co-sclent ìfiche che verranno offert i a 
parte. 

La S.:uota Catechistico Mìssiona1ia al ~o stud io deì Programmi di formazio­
ne apostonca Gruppo A un;rà que!!o dei Programmì di formazìone specìfl· 
ca missionaria qul p1esentat1, 
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QUADRI ORARI INSEGNAMENTO 

per il 

PRIMO JUNIORATO A 

PRIMO JUNIORATO B 

SCUOLA CATECHISTICA MISSIONARIA 



PRIMO JUNIORATO A 

Si suppongono 18 ore settimanali di lezione 

Discipline formative: 

Filosofia teoretica 

Psicologia dinamica 

Teologia in funzione della Catechesi 

Sacra Scrittura 

Sacra Liturgia 

Catechetica generale 

Catechetica dell'età evolutiva 

Psicologia dell'età evolutiva 

Pedagogia e Metodologia pedagogica 

Pedagogia salesiana 

Sociologia e Questioni fondam. della vita 
odierna 

Dottrina sociale della Chiesa 

Istruzioni sugli S.C.S. 

Organizzazione dell'apostolato e 
Tirocinio teorico 

Materie tecn ic1>-professionali 

ore 

1° Anno 

2 

1 

3 

2 

3 

3 

18 

2° Anno 

3 

2 

2 

3 

3 

18 

Due conferenze settimanali della Direttrice per svolgere· il Programma di forma­
zione religiosa-spirituale: "Spiritualità dell'apostolato" 

Mezz'ora settimanale di lezione sul Programma: "Educazione del comportamen­
to individuale e sociale: virtù apostolica" 

Ogni giorno almeno due ore di studio individuale 

11 resto della giornata: esercitazioni pratiche secondo le specializzazioni 

Saranno pure stabil ite le ore di assistenza e di catechismo· 



PRIMO JUNIORATO B 

Si suppongono 24 ore settimanali di lezione 

Discipline di studio: 

Filosofia teoretica 

Psicologia dinamica 

Il Mistero della salvezza in funzione della Catec. 

Scienze metodologiche 

Psicologia evolutiva 

Pedagogia generale 

Pedagogia salesiana 

Metodologia pedagogica e Problemi della vita di gr. 

Sociologia e Questioni fondamentali della vita odierna 

Dottrina sociale della Chiesa 

Istruzioni sugli S.C.S. 

Organizzazione dell'apostolato 
Attività di biblioteca 
Tirocinio teorico e tecnico 

ore 2 

1 

6 

3 

2 

1 

2 

3 

24 

Due conferenze settimanali della Dirett rice per svolgere il Programma di formazi<> 
ne religiosa-spirituale: "Spiritualità dell'apostolato" 

Mezz'ora settimanale di lezione sul Programma: "Educazione del comportamento 
individuale e sociale: virtù apostolica" 

Saranno stabilite le ore di assistenza e d i catechismo 



SCUOLA CATECHISTICA MISSIONARIA 

1° Anno 2° Anno 

Discipline formative 

come Primo Juniorato A 

Discipl ine specifiche missionarìe: 

Missio logia 

Storia de lle Mission i 

Stor'a de lle Mission i Sa les'ane 

Etno logia genera l e~Ant apologia cu ltu rale 

Tenologia reiigìosa 

Diritto m'ssJonario 

Storia delle religion i e Teolog. campar. 

Ecumenismo ne ll e Mission i 

- Specialìzzazioni: 

AS A-AUSTRALIA - AMER ICA LATINA 

ore 15 

2 

20 

istruzion i e Conferenze su i seguenti argoment i a gruppi separati: 

Etnologia e Socio logìa dei Paesi in via d i sviluppo 

Geografia e Missio5>"'4f; o. 
Arte e Civ'ltà - Cu ltura 

Prass" missionaria specializzata 

Lingua "nglese, o spagno a, o portoghese (lezion i specifiche ed o rgan icbe) 

L' ngua del Fondato re (lezioni specifiche per le Missionarie estere) 

Come ne lo Jun iorato A ' 

15 

2 

1 

20 

due conferenze setti manali della Direttrice su i Programma: " Spirit ua lità dell'Ape· 

sto lato" 

mezz'o ra d1 lezione settl manaie su l Programma: " Educazione del comportamento 

ind ividuale e socia e: v1r ù aposto lica". 



PROGRAMMI FORMAZIONE APOSTOLICA 

Gruppo A 





PROGRAMMI Gruppo A 

per l'Elemento personale=umano 

Educazione al comportamento 
individuale e soc·a1e 
Filosofia teoretica 
Psicologia d inamica 



Gruppo A 

EDUCAZIONE AL COMPORTAMENTO INDIVIDUALE E SOCIALE 

Per la fo rmazione avuta nei Periodi precedenti, l'Educazione del compor · 
tamento ind ividuale e socia e dovrà essere divenuto ne lla Neo-Professa una 
abitudine positiva sia negli atteggiamenti personali, sia nell 'i nserzione ne lla 
vita di comunità. 

Le Junìores rifletteranno ora suil"i ncidenza che essa ha neì campo educa -
tivo e in quello apostolico_ 

Da fegoie qu<ndi di buona educazione in piano umano. dovranno imparare 
a convertirle. con spirito soprannaturale, in mezzi che "rendano accetta e 
gradita la missione fra la gioventù" (0-t , 11) 

Convert iranno quindi ln virtù apostoliche quelle che nelle relazioni comuni 
potrebbero essere semplici nmme di rispetto e di attenz'one. 

PROGRAMMA 

La buona educazione: virtù apostolica 

Gent ilezza del t ratto 
Grav tà e modest ìa 
Capacità d1 ascoltare 
Discrezione e fede ltà 
Oggettività di giudizio 
Capacità di comprensione, di discussione. dì collaborazione, di su­
peramento 
Le dìspos!zioni d'animo propne del dialogo apostolico 
Am1ciz~a e serv zio, cOma del dialogo apostoiico 
l'eseirc ~ zi o relativo con: i bimbi, le alunne, le oratoriane. le ex 
allieve, le mamme. ecc. 

Vedere: Paoio Vl0 " Eccles1am Suam" . 
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FILOSOFIATEORETICA 
Gruppo A 

Alcun! punti da tenere ben present i nell' insegnamento nello Junio rato: 

Non è necessario dare " molto" o dare " tutto", ma è ind ispensabile dare 
" bene" altriment i sarà frustrato lo scopo acuì l'ì nsegnamento della filoso­
f a tende. 

Perchè l"in egnamento sìa psicologicamente mordente e qu indi d iventi sogo 
gettivamente fo rmat ivo, ii punto d partenza dovrà essere emprn un inte­
resse concreto già in atto nelle Jun iores o portato all'atto da un'eff cace, 
ma d iscreta motivazione da parte d i chi insegna. 

E' necessario mettere in evidenza iji legame t ra la Filosofi a e la vita e si 
deve aiut are a cogliere il nesso tra gl' argomenti filoso ici e i mister° della 
salvezza stud iati in teologia alla luce de lla fede, 

Ci sl preoccuperà d i formare l'abito de ia rifi essìone. L'autentica " menta­
li tà filosofica" orge da un posit ivo atteggiamento d i merav'gl ia che sa 
scoprire e porsi un problema dove altri non vedono che banalità, ma sug~ 

gerisce alt resi 1 principi per a soluzione. B"sognerà d istinguere e far d istin­
guere nettamente la " mentalità crit ica" che è co t rutt lva quando è autene 
t ica , da llo spirito ipercrit ico ind ice sempre d i superficialità, d i vuoto in, 
teriore, quando non anche d ì malanimo, 

PROGRAMMA 

Logica 

Il concetto in generale e il concetto come termine nella proposi· 
zione 
La propos' zlone in sè, Rapporti ra le proposizion i 
L'argomentazione : argomentaz jone deduttiva e induttiva 
Teoria della conoscenza: ·1 problema del rea lismo 
Esistenza e valore oggett ivo del concetti un iversali 
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Le verità immediatamente evident i: veri tà di fatto e verità nece~ 
sa rie 
Le verità mediatamente evidenti: le verità dimostrate. L'evidenza 
morale e storica 
Differenza tra fede e certezza storica. L'errore. 

Ontologia 

11 concetto di essere: 
nozione e analogia dell 'essere 
come si supera il panteismo e l'agnosticismo 

La st uttura int ima dell'essere e la giustificaz'one del diven ire 

Le categorie dell'essere: 
sostanza e accident i 
sostanza e natu ra 
· ndivlduo e persona 
persona e personalità 

Le cau e deli' essere: 
li concetto di causa 
il pri ncipio del primato dell'atto e i principio d' fi na lità 

Nota: le fondamenta h nozioni di logica e di ontologia sono in funzione 
deila soluzione dei pr-obiem1 fdosofici proposti allo studio, 
L' importanza della logica deriva da lla sua uf ità, Se spontaneamen 
te. anche senza conoscerie esplicitamente, sì osservano le regole di 
un pensiero corretto neUe operazioni inteìlettuah più semplici, per 
quelle implJcanti una certa complessità darà maggior sicu rezza e 
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pe o arà ìndlspensablie ia cono cenza ri le sa delle rego e stesse. 
o· più non Si tratta soltanto di cono cere la veri tà , è necessario spes­
so confutare gli error ~. superare le dif icoità; la ìogica spontanea o 
empirica non è suffic•ente a questo , La loE11ca rifl essa o scientifica 
è dunque nece saria per rendere lo spirito più acuto e per alu aJ lo a 
g1u t i •Cafe ie sue operaziom ricorrendo ai principi che fondano la 



loro legittimità. 
L' insegnamento della logica perchè sia efficace deve essere oppor­
tunamente motivato. Cesserà cosi d i essere un arido meccan ismo. 

Il problema religioso 

L'esistenza d i Dio e l'ateismo 
Dimostrazione de ll'e.sistenza di Dio: 

, prove metafis iche, ·'fisiche e morali dell'esistenza d i Dio 

La natu ra d i Dio - Dio come primo Ente 
, conosciamo l'essenza d i Dio 

Dio come Persona e Creatore 
relaz ione f ra Dio e la creatu ra 
intelligenza e volontà d ivina 

, vero e bene proprietà trascendenta li dell'essere 
la concezione f ina listrca del reale 
il problema del male e il problema del dolore alla luce della 
rag ione 

11 problema antropologico 

La conoscenza in generale 

Senso e intelletto 

Le facoltà inte llettive 

Volontà e liberta : 
natura de lla volontà 

, la volontà e il bene inf nito 
li bertà come autodeterminazione 

, genesi dell'atto libero 
la li bertà del volere in rapporto a Dio 

L'uomo essere composto di an ima e d ì corpo : 
, un ità dell'uomo 

spiritua lità e immortal'tà de ll'an ima umana 
conseguenze deii' n'one sostanziale deli'an 'ma e del corpo 
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11 problema morale 

La coscienza - Dalla coscienza ai pri ncipi mora li 

Valore e valor° - Coscienza e lì bertà 

Moraie · economia - diritto 
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" Elementi di fil osofia" 1° Logica, Teoria della cono 
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Gruppo A 
PSICOLOGIA DINAMICA 

11 presente Programma intende favorìre nel le Jun iores ia formaz ione di 
"fo rt i' personalità" (G - s, 31), cioè capaci di dom inare coscientemente tut­
te le potenzialità psicof isiche e di unificarle armonicamente, organizzan . 
dole in una struttura sol ida e malleab ile ins ieme-

Una personalità che sia, di conseguenza, psicologicamente libera, capace 
cioè di vedere la realtà. se stessa, gli altri, il mondo, gli avveniment i in una 
visione oggettiva e non distorta da bìsogni. t imori soggettiv i, 

Si presenteranno perciò i fondamentali bi ogni uman ij ai d iversi livem (bicr 
logico, psico~soc ia l e , spir'tua le) e la dinam ica deiia loro rea li zzazione. 

Si aiuteranno le Jun ìores a compref'.'(lere i più comuni comportamenti d i­
fens ivi (meccanismi di difesa) come comportament i inautentici, suscettibì· 
li tuttavia di presa d' coscienza e di pu rificazione. 

E poichè l'unificazìone de lla personali tà per il cristiano si opera intorno a' 
·. valo i sp iritual i e in particolare al valore religioso, questo deve penetrare 
tutte le componenti della personalità affi nchè la religiosità rìsulti vera · 
mente una risposta personale al Dio personale. 

Verranno esaminat i perciò i punt i fondamenta li della matu rità religìosadal 
punto di vista psicologico, 

PROGRAMMA 

Nozioni di personal ità dal punto di vista dinamico 

Complessità dei bisogni umani - loro interazione 

Conflitti t ra diversi bisogni e poss bili soluzioni; in partìcoìare: i 
meccan ismi di difesa (compensaz ioni, razionaiizzaz'on i, projezione, 
idenff icazione, ecc.) 
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Neces 1tà di una geta(Ch4a de• vaio(; nei i'o•gamzzaz•one dejja pe1so 
na i. tà: cafat en stiche psico l og ~che deiia pefsona i~ tà matuca 

Matu ri tà umana e fede adu lta 

BIBLI OGRAFI A 
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"L'armonia ìnterio re deii'an imo e la sa lute mentaìe", 
Ed, SE I-, Tonno, 1959 

" Ps•canaiisi e persona l" tà", Ed- Pao jj ne, Alba, 1960 

" lntroduz jone alla psicodinamica", Ed La Scuoia _ 
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PROGRAMMI Gruppo A 

per l'Elemento spirituale0 apostolico 

Teologia dell'apostolato 
Spiritualità ed ascetica 

- dell'apostolato 
- Spiritualità salesiana 

dell'apostolato 



Gruppo A 
SPIRITUALITA' DELL'APOSTOLATO 

La Direttrice dello Jun iorato, a lla qua le sara aff idato questo insegnamento, 
pri ma d i iniziare il Program_ma sotto ì nd~cato , fa rà un buon rich iamo ai con­
cett ' fondamenta r della Teo logia spirituale e delia Teologia della Vita Re­
ligiosa, presentate e spiegate nel Nov'z1ato, che sono il presupposto de lla 
spiritual ità de ll'aposto lato, 

Vi fa rà anche un frequente riferi mento durante lo stesso svolgimento, af­
fi nche la spiritua lità aposto lica si mnest i p ienamente sulla spiritua lità de l­
la consacrazione, determinando nelle Juniores una forte un ita interiore. 

Non d iment icherà po i che ogn i punto de l Programma dovrà essere ri porta­
to a documentaz'one de l contenuto de' vari art icoli delle Cost ituz ìon i e 
contemporaneamente dovrà essere valori zzato come ch 'arimento, giust 'fi ­
caz1one, e se sarà necessa rio, correzione, de lle situaz ion i concrete de lla 
Vita Rel igiosa, apostol ica, sa lesiana della F.M,A. 

PROGRAMMA 

TEOLOGIA DELL'APOSTOLATO 

1 - "Il dovere e il d iritto dell'apostolato" si fonda per ogn i cristiano , 
" su lla stessa un ione con Cristo-Capo" (A.a.) 

2 - "I nserit ne l Corpo mistico d i Cristo per mezzo de l Battesimo, fort ì­
ficat i da lla virtu dello spinto Santo per mezzo della Cresima, (i cri -
st an ') sono deputat i da l Signore stesso all'apostolato . ·.~ 

3 - "L'appartenenza a lla Ch iesa rende partecìpi dell'ufficio sacerdotale, 
profef co e regale d1 Cristo" (Aa.2) r, consacrando a quel "sacerdo -
zio rega le" (I Piet 2) che "per sua natura" e "vocaz ione all'apostola­
to", ch iamata e impegno a " operare per la cresc 't a del corpo, secon­
do a propria energia" (Aa.2) 
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4 - L'aposto lato , pro lungamento de ll' Incarnaz ione stessa , si rea izza per 
opera de llo Spirito Santo e d i Maria SS. 

5 - Una " legge 1mmutabìle de ll 'az·one d i Dlo ne l mondo" que lla de lla 
Incarnazione; per l'azione congiunta dello Spir ito Santo e d i Maria 
SS., Gesù continua a nascere e crescere ne lle an ime: " de Spirit u San­
cta ex Maria" . 

6 - L'az ione congiunta dello Spirito Santo e d i Maria SS. è il fondamen­
to teo ogico d i ogni aposto lato . 

7 - L'aposto lo , come Maria, e uno strumento de llo Spirit o Santo, della 
sua az ione illuminatrice, sant if icat rice, generatrice d i Cristo nelle 

an ime. 

8 - L'apostolato è qu ind ' una mat ern ità spiri t ua le, che fa nascere e cre­
scere Gesù nelle an ime. 

9 - Si tratta perciò d i un pro lungamento dell'opera stessa d i Maria. 

10- Opera d i un ione allo Spirito Santo; opera d i fede , d i speranza, d i 
carlta, d i d ispon ìbilità p 'ena e d i donaz'one totale al piano salvif ico 
e redentivo d i Gesù Cristo . 
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Gruppo A 
SPIRITUALITA' E ASCETICA DELL' APOSTOLATO 

L' unione a llo Sp iri to Santo e a Man a SS, t rasforma e santd 1ca l'an ima 
ne rende feconda l'az ione aposto lica 

La devoz ione a llo Spirit o Santo e a Marìa SS.: 
, sorgente e fo rza interiore d i ogm aposto lato 

" Vitale un ione con Cr isto" : 
att inta specialmente all' Eucarest ia, sacramento d i v;ta e d i un ità; 
ne assìcu ra 1 frutt i promessi da Gesù stesso : "Ch ~ n mane in me ed io 
in lui, quest i produce molto fr utto , perchè senza d ~ me non pot ete 
far niente" (Gv.15,5) 

L'azione aposto lica deve qu ind i rad icarsi: 
ne lle virtù teologa li della fede, della speranza, del la ca rità; 
ne lla pregh 'era e nell 'umiltà; 
l'aposto lo non è che un cooperatore d ì Dio e uno strumento de lla 
sua azione salv ifica , 

Necessità d i segu ire l'esempio e la parola d i Gesù: "santifìco me stesso 
aff inchè essi pure siano sant ificat ì nella verità" (Gv.17, 19) : 

sforzo di santificarsi nella verità real izzando nella propria vìta lo 
"spirito delle beatitud ini" (Aa.4) 
rendersi sempre pìù dispon ibile, nella car ità e nella paz ìenza, al bene 
dei fratell i. 

Dovere d i arricchirsi interiormente con la "meditazione della parola d ì 
Dio" : 

"con la partecipazìone attiva alla sacra Jiturg ia" (A.a,4) 
affinchè la sua anima sia sempre un calice traboccante e non un "cem 
baio squillante". 
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Gruppo A 
SPIRITUALITA' SALESIANA DELL'APOSTOLATO 

- La F,M.A. come religiosa educatrice, è un'an ima tutta "consacrata", 

secondo la paro la de S. Fondat ore, alia sua missione aposto lica d i sai -
vezza de lla gioventù. 
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M'ssione realizzantesi nella "carità preveniente" de Sistema preventivo, 
visto nel dupl-ce aspetto: 

negativo: imped ire il male con una presenza sempre vigliante (l'as­
s'stenza salesiana); 

posit ivo: ossia costruttivo, apportatore d i va lori, e_volto a sv ilup · 
pare i don i d i natura e d i grazia d i ciascuna delle giovan­
nette, 

Sotto l'aspetto specif ico dell'assistenza è il compend io de lla spiritual ità 
salesiana, 

La nostra rag ion d'essere come sa lesian i e come religiosi è tutta ne l si­
stema educat ivo preconizzato da Don Bosco, il Sistema preventivo. 

No - siamo i rehg'osi del Sistema preventivo, noi, Sa lesian i. 
La nostra pedagogia come la , nostra spiritual ità sgorgano d i li. 

Una " spirit uartà vigorosa e crocif1ggente ne l suo fondo, amena e sorri -
dente ne lle sue apparenze" (Bouquier) 

L'opera d i assistenza e d i educazione delle F,M.A, è volta a custod ire 
D'o nei e an ime, la sua grazia, il suo amore, la sua compiacenza; 

a "formare i vero e perfetto cristiano: cìoè Cristo stesso nei rigene -
rat i da l Battesimo" (Cfr'. Pio XJ - Divini lll ius Magistri - Conc. Vat. 
11 · Gravissimum education is): 
d iventa un " opus Dei", una " azione liturgica" , c:he si inserisce nelf:im· 
menso coro dì lode che s' innalza continuamente a Dio. 

Svolta nella fo rma e nella misura voluta da D. Bosco è un vero esercizio 
di ascetica: 
. strumento d i d scì pli na, d1 pun ficaz ione, dì santifcazione. 



Sogno del pergolato di rose d i D, Bosco: "la carità e la mort if icazio-
. ne condurranno l'educatore tra le spine de lle cure e de lle pene del la 
sua del icata missìone alle rose senza spine del la eterna gloria in cielo" 
(M .B.,VI 1,p.32) . 

L'assistenza continua e vìgile ne llo spirito di D. Bosco esige un sacrificio 
eroico di disciplina del fisico, de llo spir'to, del cuore. 

Essendo un lavoro in " unum" espl icato da una comunità educat iva, per 
l'impegno di generosa collaborazione es'ge la ri nuncia continua d i se 
stessi 

nella umiltà, nella carità, 
ne llo spirito di pura ricerca della gloria di Dio e dei suoì interessi, 
al di sopra di ognì ricerca umana o persona le. 

Questa missione specifica di assistenza, che è vera "consacraz"one" a 
Dio nelle an ime, diventa per la F.M,A. la reale mistica del la sua più 
perfetta un ione con Dio. 

Attraverso ia sua missione aposto ica, la F .M.A. realizza cosi la "con 
templazione operante e l'estasi dell'az·one" , cosi bene defi nita da l Ser· 
vo di Dìo Don Rinaldi, come l'espres ione più alta della spiritualità de l­
le F.MA 
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PROGRAMMI Gruppo A 

per l'Elemento dottrinale-catechistico 

Il Mistero della salvezza in 
funzione del la Catechesi 
Sacra Scrittura 
Sacra liturgia 
Scienze metodologiche della Catechesi 



Gruppo A 
IL MISTERO DELLA SALVEZZA IN FUNZIONE DELLA CATECHESI 

In queste linee programmatiche viene presentato alle Juniores un .r'ipensa­
mento contenutist ico del Mistero della Salvezza in funz ione della Cateche­
si. 

11 metodo di insegnamento sarà tale da lasciare campo per la ricerca gu idàta 
e pef l'approfotid imento in gruppo, Si suppone che lei preparazione degli 
anni precedente permetta alle Juniores di usare con una certa disinvoltura 
il contenuto generale de lla Teologia. 

PROGRAMMA 

Approfondimento teologico0 pastorale del Mistero del Dio vivente 

A part ire da Gesù Cristo si conosce il vero volto di Dio: 
. Cristo perfeziona la Rivelazione del Dio vivente: il Dio dell'allearr 

za (D io nelle sue opere), il Dio Santo (D io in se stesso) 
Cristo perfeziona la rivelazione del Dio Un ico e Creatore 

, Cristo (ive a il segreto della vita .intima di Dio: il mistero della 
Trinità 

11 mistero di Cristo nucleo centrale della catechesi 

Cristo centro della Storia della Salvezza 

In Cristo t rova spiegazione ii mistero di Dio e il mistero dell'uomo, 

Approfondimento teologico~pastorale dei misteri clii Gesù Cristo 

l o 

Il mìstero dell'I ncarnazione: 
l'I ncarnazione compimento dell'Antico Testamento 
l'I ncarnazione mistero di salvezza 
fondamento dell'azione sacerdotale dì Cristo 



Epifan ia della divina filiaz ione 

I misteri della vita di Cristo : 
l' infanz ia - il Battesimo - i miracoli 

11 mistero della redenzione · le fas i principali: 
la Cena - la Passione - la Morte - la Resurrezione - l'Ascensione -
la Pentecoste - la regal ità di Crìsto - la Parusia. 

Approfondimento teologico~pastorale del mistero della Chiesa 

Perennità del 'az ione salvifica del Padre, del Figlio e de llo Spirito 
Santo nella Chiesa (La Chiesa sacramento di sa lvezza) 

La Chìesa sacramento di unìtà 

Approfondimento teologico-biblico dei Sacramenti 

Il Battesimo : incorporazione a Cristo e inserì mento nella Chiesa 

La Conformazione: attività de lle membra del Corpo di Cristo 

L'Eucaristia: attua lizzazione della Morte-Resurrez ìone di Cristo nel 
cu lto de lla Chiesa 

La Penitenza : l'ordine ristabilito nell'amore 

Unzione degli infermi: consumazione neil'amore 

Ordine e Matrimon io: attività nell'ordine dell'amore 

Approfondimenti pastoralì della Morale 

- La legge del Sinai 

l l 
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La legge di Cristo 

App icaz ione alla luce del Magìstero della Ch iesa {Document i Con 
cdiari , Encicl iche, ecc,) dei prìncìpi della Morale nelle s1t uaz1oni at ­
t ualì {problemi di giustizia sociale, divorzio, problem · fam 1Uan ), 

Approfondimento teologico~pastorale del mistero del peccato 

11 peccato nella vita personale 

11 peccato nel mondo 

Conseguenze del peccato nella vita degli individu i e dei popoli. 

Approfondimento teologico-pastorale dinamico dell'Escatologia 

L'Escatologia nella vìta personale 

L' Escatologia nella vita della Ch iesa 

L' Escatologia del mondo 

Approfondimento teologico-pastorale sintetico del mistero di Maria 

La Beata Vergine Maria Madre di Dio nel mistero di Cristo e della 
Chiesa {L. g·:cap.Vlll) 

Funzione della Beata Vergine nell'economia della salvezza 
{L.g.55-59) 

La Beata Vergine e la Chiesa { L.g.60-65) 
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SACRA SCRlTTURA 
Gruppo A 

La conoscenza scri ttu r"stica ìmpart ita neg li ann i precedenti potrà essere 
ora ripresa nello studio di un tema spec'fico oss'a "La Pedagogia di Dio nel­
la Bibbia". 

L'argomento sarà diviso in due ann L Ne 1° Anno lo studio riguarderà "La 
pedagogia di Dio nell'Ant ico Testamento"; nel 11 ° Anno "La pedagogia di 
Cristo". 

PROGRAMMA 

LA PEDAGOG IA DI DIO NEL L'ANTICO TESTAMENTO 

1 - Procedimento pedagogico della testimonianza: 
Dio si rivela attraverso testimoni 

Importanza della tesfmon ianza 
I testimoni di Dio pri ma di Israele: Abramo - Mosè 
I testimoni di Dio in Israele: i Sacerdoti · I Giudici - I Re ~ 

Profet i - Gli Scribi 

2 - Procedimento pedagogico sensoriale: 
presentazione concreta della Rivelazione 

Necessità della presentazione concreta del pensiero 
Utilizzazione di questo procedimento nell'Ant ico Testamento 

3 - Procedimento pedagogico di stimolo: 
utilizzazione delle promesse e delle prove 

Le promesse al tempo de' Patriarch i - Giudici - Re - Profet i -
du rante la prigion ia babilonese · a piccolo "resto" di Israele. 

4 - Procedimento pedagogico del contatto: 
creazione del entimento d una Pre enza 

Sentimento di una presenza socconluice: bisogno dell"uomo 
. Al tempo dei Patnarch i 
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Da Mosè a Davide 
Da Salomone alla fine della Mona rch ia 
Da ll'esilio babilonese alla venuta del Me sia 

LA PEDAGOG IA DI CR ISTO 

1 - La pedagogia di Gesù e la pedagogia di Dio nel Nuovo Testamen~ 

to 

Perfezione de iia pedagogia di Gesù 
Conoscenza della pedagogia dì GesC1 

2 - Procedimento pedagogico della testimonianza 
Gesù perfetto testi mone del Padre 
Gesù dà grande importanza alla test imon ianza 

3 - Procedimento pedagogico sensoriale 

Gesù presenta concretamente la sua dottri na 
11 li nguaggio rìcco dì immagini usato da Gesù 
Gesù utilizza le forme letterarie e t rad izionali in Israele 
I gesti simbol ici di Gesù 

4 - Procedimento pedagogico di stimolo 

Gesù dà avvio a una : speranza migl iore 
La speranza nel Vangelo 
Consolidamento delle promesse per mezzo dell e minaccre 
Fondamento delle promesse di Gesù 

5 - Procedimento pedagogico di contatto 
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Nel la Bibbia Dio comunica agli uomini il sentimento della sua 
presenza 
Con Gesù il procedimento pedagogico del contatto raggiunge 
il vertice 
Gesù prolunga l'insegnamento biblico della presenza di Dio 
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Gruppo A 
SACRA LITURGIA 

Lo studio anzitutto de lla Istruzione " Eucharist icum Mysterium" permet -
tera alle Juniores di approfond ire il Mistero Eucarisf co nella sua dupl ice 
dimensione 0 turgico-pastorale, 

Tale aspetto pastorale sarà soprattutto messo in rilievo ai fi ni apostolico­
pratici, 

Inoltre attraverso opportune lezioni le Jun iores saranno messe al corrente 
del le varie norme litu rgiche, la cu i conoscenza sarà ut il e al fine pratico del 
oro insegnamento, 

Si baderà che non si t ratti di semplice informazione, ma che ogn· norma 
pratica trovi ragione nei pri ncipi teologico-l itu rgici-pastorali. 

PROGRAMMA 

Approfondimento litu rgico=pastorale della "Istruzione" Eucharisticum 
Mysterium. 

Principi generali da tener presenti" nella catechesi al popolo sul mi -
stero eucaristico (Euch,My,5·15) 

Il mistero eucaristico, centro di tutta la vita della Chiesa 
11 mistero eucaristico, centro della ch iesa locale 
I mistero eucaristico e l'unione dei cristian i 
Legame t ra litu rgia della Parola e liturgia Eucaristica 
In che consista la partecìpazione att iva alla Messe· 
La catechesi della Messa ai fanc iull i 

La Celebrazione del memorìale del Signore (Euch,My. 16-24) 

l 8 

Norme genera ~ ull'ordlnamento della celebrazione del memoriale 
del Signore nella comunità dei fedeli, 
La celebrazione eucarist ica nelle domeniche e nei giorn i fer'a i 
La comunione de ' fede li 



Culto della SS. Eucaristia come sacramento permanente (Euch ,My-49) -

1 fi ni della conservazione dell' Eucarìstìa e la preghiera davanti al 
al SS. Sacramento 
Luogo del la conservazione della SS, Eucaristia 
Pìi esercizi eucaristici 
Le processioni eucarìstiche' 
Le esposizion ì della SS" Eucarìstia 

Norme riguardanti: 

La celebrazione della S, Messa 
L'adorazione eucaristica 
L'adattamento dei nt i sacramental i 
Le celebraz,oni della Parola 
L'anìmazione dell'assemblea li tu rgica (parrocchiale - orato riana) 
La mus ica sacra 
I piì esercizi 

BIBLIOGRAFIA 

Per le Juniores: 

Testo della Istruz ione " Eucharìsf cum Mystenum" 

Per l'Insegnante: 

Vari : " Eucarìstia memoriale del Signore e Sacramento permanente". 
Quaderni di Rivìsta Liturgica, n, 7, Ed.L O.e ,, Tori no·Leumann 
1967 

' Direttorio liturgico pastorale", CAL. Roma, 

Le va rie istruzion i emanate da l "Concilium" , 

10 9 





Il contenuto della catechesi 

11 nucleo centrale : ìl mist ero d i Crìsto 

Sviluppo del nucleo centrale attraverso cerch i concentrici 

Le fonti della catechesì 

- Bibbia · Liturgìa - Dottri na - Testimon ianza 

Il catechizzando 

E' necessa rìo cono cere il fanciu ll o 

Come conoscere ìl fanciullo 

11 Catechìsta 

La missìone de l catechìsta 

Le dot ì del catech1sita 

La formazione del catechista 

BIBLIOGRAFIA 

Alessì A. " Formazione dei catech isti" , Ed. L.D.C., Tori no -

Leumann, 1966 

Sironval A. " Pedagogia de lla catechesi", Ed .Paoli ne, Roma, 1964 

Van Eeckhout A. : " Metodologia catechistica", Ed.L.D.C., Tori no -

Leumann, 1964 
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Gruppo A 
METODOLOGIA CATECHISTICA EVOLUTIVA 

Formazione religiosa dell' infanzia (3~6 ann ì) 

Caratterist iche psicolog'che, amb'entazione sociale e conseguenze 
catech istico-metodologiche 

Obietf vi e contenuto de lla Catechesi: 
scoperta progressiva e relazioni di vita con Dio Padre, Figlio e 
Spirìto Santo - Un ione alla Vergine Maria e a tutta la Chiesa 

, fedeltà a Dio nell'impegno di ogni giorno 

Metodo e testi per la catechesi in fam iglia e nella Scuola Materna 

Tecn'che e mezzi pedagogici per la fo rmazione religiosa: 
il si enzio, il gesto, il disegno, il canto, le ill ustrazioni 

Catechesi della fan.ciullezza 

I Ciclo: 6 d 8 ann i 

Cenn i di ps·cologia evolutiva, religiosa, e ambientazione in funzio­
ne deiia catechesi 

Obiett ivi e contenuto della catechesì: 
Formazione de lla coscienza morale 
I nìziaz 'one sacramentale: virtù de lla pen"tenza - Pri ma Confes­
sione · Prima Eucaristia 
lnser'mento attivo nel piano del a salvezza 

, Aw10 alla pregh iera personale 

Metodi e testi per l'mlziazione sacramentale di questo periodo 

Il Ciclo: 8 - 10 anni 

Cenn' di psicoiogia evolutiva, religiosa, e ambientazione sociale in 
funzione de lla catechesi 



Obìettlvi .e contenuto del la catechesì: 

Conoscenza d i tutto il piano della Redenz ìone 

Approfond imento e completamento della vita sacramentale 
ricezione del sacramento de l a Confermazione 

ln ìziazione alla vita comunitar'a 

Approfondimento de lla fo rmazìone della cosc·enza morale 

Catechesi al le preadolescenti 

Cenni di psicologia evo lut iva, reiìgiosa e ambientazione sociale in 

funz ione della catechesì 

Obiettivi e contenuto della cateche i : 
Prima sistemaz ione delle conoscenze religiose 

Rendere persona le la vita li turg ica e d i pìetà 

Inserire il cresimato nella vita de lla comunità ecclesiale 

Promuovere una vita coerente con la fede 

Catechesì b ib iìca -litu rg 1ca~dottn nale : metod ì e testi 

Problemi della catechesì sco last ica: coord inamento de lla mat eria 

Pastorale catech"stìca ne lla Scuola Medìa : 

collegamento con i vari ambienti educativi 

Iniziative religiose e caritative 

Procedimento didattico della lezione: 

Infanzia · fanciullezza 0 preadolescenza 

Il metodo induttivo 

Struttura de lla lez ìone secondo i ~ metodo induttivo : 

aggancio con la sit uaz' one concreta del catec_ch izzando 

annuncio: fatto 

med itaz ione: espl ic 'taz ìone attua iizzazione ~ interi ori zza· 

zione 

formule catech istiche 

rea lizzazione: appi'cazione pfat ica · attività 

Orientament i pratici per la fase sper"1 menta· e (quaderno d i stages) 

H3 



BIBLI OGRAF IA 

Weber G : " L'insegnamento deiia Religione come annuncio" 

LD,C,, Ton no-Leumann, 1964 

Ranwez P,-Defossa: " Insieme verso ìl Signore" Ed.Pao l" ne, 1967 

Ranwez P 
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" L'alba della vita cristiana" , L. D C., Ton no·Leumann, 

1968 



PROGRAMMI Gruppo A 

per l'Elemento psìco=pedagogico 

Psìcologia dell'età evolutìva 

Pedagogìa generale 

Metodologia pedagogica 

Pedagogia sa lesìana 



Gruppo A 
P S I C O L O G I A O E L L' E T A' E V O L U T I V A 

Questo Programma s' propone d i presentare lo sviluppo della personalità 

nelle varie tappe dell 'età evo lutiva (prima parte) e d i c:onsiderare le più co­

mun · man ifestaz ·on i d i disadattamento suscett ibili d i ricupero (seconda 
parte) . 

Come cri ter i d irett ivi da ,segu irsi nello svofgimento l'Insegnante potrà u­

t ilmente servirsi d i quel li che precedono e ch iariscono lo stesso Program -

ma del lo Jun iorato B (ctr, pag. ). 

PROGRAMMA 
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Nozioni introduttive di psicologia generale 

Un ità delta vita psich ica: noz ione di persona lità 

Element ì de l comportamento umano (lstint et, tendenze, intelli -

genza, volontà) 

Conoscenza e va lutazione dell ' intel ligenza e del carattere 

Parte Prima: Lo sviluppo della personalità nell'E!tà evolutiva 

Caratteristiche della pri ma infanzia con particolare riferimento 

alle relaz1o rn familiari, 

Ca ratterìstiche della seconda infanzia: periodo della scoperta de l­

la realtà esterna. 

Caratteristiche della fanciullezza: età della rag ione concreta e del­

la socia izzazìone, 

Caratteristiche della preadolescenza: età de ll'emancipazione, 

Caratteri st iche de l 'ado lescenza minore: età deile possib il ità 

Ca ratteristiche dell'adolescenza maggiore: età de lle scelte 



Parte seconda: Principali disturbi del comportamento nell'età evo -
lutiva: 

Senso d i inferiorità 

Gelosia 

Negat ivismo e d isubbidienza 

Furto 

Ossessioni e fobie 

Enuresi 

Tics 

Balbuzie 

BIBLIOGRAFIA 

Var i 

Va ri 

Zavalion i R. 

Zavallon i R. 

Falornì M. L. 

Jersild A. 

Osterreith P. 

Magistretti F. 

God in A. 

Vergate A. 

Burgardsmeier Ac : 

Nosengo G-

"Educare", Vol.2,P.A.S.- Verlag, Zurigo, 1962 

" Quest ioni d i psicolog ia" , Ed .La Scuola,Brescia, 1962 

"Psicologia Pastora le" , Ed , Mar iett i, Torino, 1965 

"La psicologia cl in'ca ne llo stud io del ragazzo", 

Ed . Vita e Pensiero, Milano, 1957 

" Aspett i psicolog ici della persona lità attraverso l'età 

evolutiva" , Ed .Un iversìta rìa, F ìrenze, 1963 

" Psicologia de l bambino" , Ed.S.E.I., Tor' no, 1960 

"Introduzione a la ps'co logia del fanciullo", 

Ed. Un iversita ( a, Firenze, 1961 

" Il mondo affett ivo de l fanc iu llo" , Ed:La Scuoia, 

Brescia, 1952 

" P'ccol i e grand i davant ì a Dio" , Ed '. Pao r ne, Roma, 

1964 

" Psicologia religiosa" , Ed .Boria, Tori no, 1967 

" L' educazione religiosa a lla luce della psicolog ia" , 

Ed.Paol ine, Roma, 1952 

" L'adolescente e Dio", U.C,LLM., Roma, 1953 
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Lorenzin i G. 

Le Ga ll A 

118 

" Psicopato logia e educazic)ne", Ed, S. E.I. , Torì no, 

1951 

" La carattero logia de i fanci ull i e deg li ado lescent i ad 

uso de i gen 'tori e deg lì educatori" , Ed. S. E. I. 
Tori no, 1957 



Gruppo A 
PEDAGOGIA 

Le Jun iores saranno anz itutto portate a comprendere che alla base d i ogn ì 

att ività educat iva sta una menta lità pedagogica, il cu ì nucleo è formato da l­

la responsabìlìtà pedagogica. 

Per educa rsi a ta le menta lità esse dovranno avere non solo una conoscenza 

d l prì ncipl d irett ivi e d ì norme pedagogìche, ma anche e soprattutto, una 

conoscenza de l soggetto, del f ì ne e deg lì agent ì dell'educazione. 

E' questo lo scopo per cu i si propone lo stud io d i tal i tem· essenzìali nella 

parte dei Programm i ded icata alla Pedagogia Generale, 

Alcuni de i pri ncìpa iì problemi d i metodo sono raccolt i ìnvece sotto la voce 

Metodologia Pedagogica. 

I temi d i Pedagogia Salesiana qu i ind icat i sono propost i alle Jun iores in fun­

zione specificamente aposto lica ricordando che un primo approfond imento 

del Sistema Prevent ivo in funz ione della costruzione della propria persona­

lità rel i g ioso~sales iana, esse lo hanno già ricevuto nella formaz ione prece -

dente. 

PROGRAMMA 

PEDAGOGIA GENERALE 

Introduzione 

11 concetto di educazione 

11 concetto d i Pedagogia 
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I - Il soggetto dell'educazione 

- La struttu ra del la persona: 
, sostanziali tà - ind ividual ità - razionali tà - rel igiosità 

Perfettibilità ed educabilità della persona 

Possibilità, necessità e limit i dell'educazie>ne 

Il - Il f ine dell'educazione: 

Il fi ne proprio dell 'educazione: 
. da lla persona alla personalità 

Connotaz·oni della personal ità pedagogicamente intesa: 
matu razione etica del carattere 

. visione coerente della realtà (uomo, mondo, Dio) 
man 'festazione operativa della vocazione 

I vari aspetti dell'educazione integra le: 

educazione f sica 
educazione inte llettuale 
educazione soc'ale 
educazione morale 
educazione religiosa 

111- Gl i agenti dell'educazione 

A) Agenti diretti: 

La Famiglia: 
. dir'tto e dovere della fam iglia all'educazione 

Lo Stato: 
. di itto e dovere de llo Stato alla educazione 

La Chiesa: 
. d"(tto de lla Chiesa alla educazione. 

8 ) Agent i indiretti: 
sfere e agenti " extraeducativi" 
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Gruppo A 

METODOLOGIA PEDAGOGICA 

Principi generali: 

il pri ncipio della valorizzazione 

il pri ncipio della incarnazione 

il pri ncipio dell'armon ìa 

11 Mentalità e contegno pedagogico: 

la responsabilità pedagogica 

il va lore dell'i ndividualita 

incitamento, risveglìo e li bera maturazione. 

lii Ambienti educativi: 

La fam iglia educativa : 
l'ambiente fam iliare 
i gen itori come educatori idea li 
i gen itori come idea le concreto dell'educazione 
il bambino e il gruppo fa m- iare - fratelli e sorelle 

Il collegio: 
pregi e vantaggi 

, pericoli e difetti 
, il co llegio di Don Bosco 

Movimenti e Assocìaz ìonì giovanili : 
origine e va lidità educat iva de 

l'Oratorio 
lo Scoutismo 
i Gruppi giovan ili 

IV L'educazione nelle varie tappe dell'età evolutiva 

- Prima Infanzia ( 1-3 an n): premesse ali ' educazione. 
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- Seconda lnfanzìa (3-7 ann i) ; il bambino e la scuola. 

Fanciullezza (7· 12 ann i) . 

Preadolescenza (12-14 ann i)­

Ado lescenza. 



Gruppo A 
PEDAGOGIA SALESIANA 

Don Bosco e il suo secolo: 

il natu ra lismo pedagogìco dell' '800 

la corrente spiritualìsf ca de lla pedagogia ital iana 

Don Bosco assertore e real izzatore dell'educazione cri stiana 

Excursus storico sul metodo preventivo dell'educazione cristiana 

Don Bosco e il sistema preventivo 

Le colonne de l sìstema : 

Re lìgione, rag ione, amorevolezza 

Fìne e fin i nell 'azione educativa d i Don Bosco: 

la formazione della coscienza morale 

l'educazione come lotta al peccato 

l'educazione come fo rmazione alle virtù moral i 

l'educazione come sv il uppo della grazia battesimale e delle vir­

tù teologali 

Agenti dell'educazione: 

educatore ed educando in convergenza teandrica 

Mezzi dell'educazione: 

Sacramenti, pregh iera, ascesi 

assistenza 

amore che esige: isciplina, correzioni, castìgh L 

Le espressioni dell'amorevolezza nell'ambiente educativo e nelle educatrici: 

Allegria 

Spirito di famiglìa: 

. vivere insieme, pregare insieme, lavorare insieme 

Doti delle educatrici 
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Per le Juniores: 

Viotto F. 

Per l'Insegnante: 

Kriekemans A 
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Vari 

Henz H. 

Henz H. 

Hubert R 

Hubert R. 

Braido P. 
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" Problemi di Pedagogia", vol l.~l, Ed. Marietti, 
Torino, 1966 (5Aediz.) 

Voi. I Pedagogia generale 
Vo i. 11 Pedagogia de ll'età evolutiva 
Voi. lii Metodologia e didattica 

"Trattato di Pedagogia genera lei", trad. ita liana 
di L Derla, Ed. La Scuola, Brescia, 1966 
" Pédagogie générale", Ed.Nauwelaerts, Louva ìn, 
1963 
" Educare" , Sommario di sciem:e pedagogiche a cura 
di P. Braido, PAS-Verlag, Zufich, 1962 
(3Aediz.). voL I 
" Leh rbuch der systematischen Padagogik", Verlag 
Herder K.G., Freiburg im Breisgam, 1964 
"Tratado de pedagogia sistematica", traducclòn de 
lsmael Antich, Ed itoria! Herder, Barcelona, 1967 
"Traitè de Pédagogie générale", Ed. P.U.F., Parigi, 
1959 (4 .:.~d iz. ) 
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tore, Roma, 1965 
"11 sistema prevetltato di Don Bosco", PAS-Verlag, 
Zurich, 1964 (2 ed iz.) 



PROGRAMMI Gruppo A 

per l'Elemento sociologico 

- Socio logia 

- Dottrina socia le de lla Ch ìesa 



SOCIOLOGIA 
Gruppo A 

Il Programma di Socìologia rient ra t ra le d isc-pline d ì insegnamento dello 

Jun iorato come apporto d i conoscenza obiett iva de ll e rea lta sociali a ser­

viz"o de ll 'azione apostol ica e in funzione d i una miglio re comprensìone dei 
Documenti socia li del Magistero de lla Ch ìesa. 

La Socio logia così intesa, pur d ist inguendos i ne,I suo oggetto specifìco da lg 

la Dottrina socia le della Ch iesa, ad essa fa rà continuo rìfer'mento per gli 

orientament i, per l'i nterpretazione crist ìana, per i gcud ìzì d ì valo re dell e 

rea ltà in stud io. 

Allo svolgimento de l Programma verrà pe ò dato solo li carattere d i t ratta­

zione generale. 

PROGRAMMA 
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Problematica e campi d i appl icazione del la Sociologia 

La Sociologia e le altre scienze 

Verso una defin izione d i Sociologia 

La persona e la società 

Persona sociale 

Status e ruolo, classi e strat ificaz ione sociale 

Gruppi sociali: linee d i introduzione alla d inamica di gruppo 

La funz ione educativa del gruppo nell'età evolutiva 

La società nelle sue caratteristiche: socio-cultural i-religiose 

Le strutture fondamentali della società: loro trasformazione 

La famiglia: sue caratteristiche e sue trasfo rmazion i 

Ist ituti sociali: Scuola, Enti vari, Associazion i, ecc. 

Ist ituzioni politiche 



- Istituzion i ecclesial i 

Le norme social i e ì processì socìaii fondamenta li 

Il cambiamento socia ie e l'accu ltu razione 
I nnovazìone sociale 

Il contro llo sodale 

I confi itt ì e le devlazìon l sociali 

lnterazìone e int egrazione sociale 

BIBLIOGRAFIA 

" Sociologìa fondamentale", T rad. d i E. Colag iovanni, 

Ed, ONARMO, Comitato coordìn. Scuole Superìori 

Servìzio Sociale" 

lnkeles A "Introduzione alla Sociologia", Soc. Ed it rìce I l Mu lino 

Bologna, 1967 
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Gruppo A 

DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 

Lo stud io del la Dottri na Socia le de lla Ch iesa risponde alle esigenze della 
formazione religiosa personale e aposto lica della F.M.A. 

Giovanni XXI 11 ha posto l'accento sull' importanza della Dottri na Sociale: 

"parte integrante de lla concezione cri stiana", esortando "ad estendere 

l'insegnamento con corsi o rd inari e in fo rma sistemat ica a tutt i i Seminari 

e a tutte le Scuole cattoliche d i ogn i grado". 

In quanto Religiose educatrici , ch iamate alla formaz ione delle giovan i alla 

azione aposto lica, ci necessita conoscere a fondo la concezione crist iana 

de lla rea ltà storica e i pri ncipi orientatori e an imatori che promanano dal­

l'i nsegnamento de l Magistero in modo da acqu isire una coscienza sociale 

cristiana. 

Si metteranno a fuoco specialmente gl i argoment i chE! rivestono maggior 

interesse e impegno, a l fi ne d i integrare l'esperienza aposto lica, ind icando 

"l'orientamento sicuro per la soluzione de i probtemi concret i", e le d iret­

t ive efficac· per la costruzione di un mondo migl iore. 

PROGRAMMA 
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Evoluzione della questione sociale in una visione panoramica sinte­

t ica 

Quadro sintetico dei Documenti Pontifici a carattere sociale: 

da lla Rerum Novarum a·lla Populorum Progressio 

loro caratterist'che e pri ncipal i temi t rattati 



La missione della Chiesa in campo sociale: 

- ragioni che determinano il suo intervento 

La vita economico-sociale oggi 

I principi d i una società cristianamente ispirata: la persona, sog­

getto, fondamento e fine d i tutta la vita sociale 

I suoi d ìritt i social i, pol ìtici, civili . I suoi doveri 

La comunità e la so lidarietà umana 

Un ord inamento economico cristiano: i ben i, il d iritto d i p roprie­

tà nella sua evoluzione, il lavoro, l'organ izzazione de i rapport i di 

lavoro, le organ izzazion i professional i 

La famiglia nel mondo d'oggi: 

Caratteri general i, sua trasformazione 

Le influenze delle trasformazion ì social i su lla realtà fam iliare. 

La comunità politica nella dottrina della Chiesa 

La concezione cristiana del lo stato 

11 moderno stato d i d ir itto 

Bene comune e persona nello Stato contemporaneo 

Lo Stato democratico 

Diritti socìalì, po lit ici, clviii de lla persona . I suoì doveri 

Lo Stato total ita rio 

Rapporti fra Chiesa e Stato 

La comunità dei Popoli 

L'ord ine morale giurid ico fondamentale 

Gli Stati nei loro vicendevol i rapport i internaziona lì 

Esigenza d i giustizia ne i rapporti tra Paesi e sv il uppo econo­

mico d i grado d iverso 
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Comunìtà po li t ìca a ragg io mond iale 

La costruzione della comunità internazionale 

B BLIOGRAFIA 

Vari 

Va ri 

Van Gestel C. 

Van Geste l C. 

Solaro S. 

Spartaro L. 

Pavan·Orfei 

Vari 

Vari 

Vari 
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Città Nuova, Roma, ' 1965 
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"La dottrì na sociale crist iana" , Città Nuova, Roma, 1966 

"La dottrina sociale crist iana", 

A. V.E., Roma 1966 

"La Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo con­

temporaneo", LD"C., Torino-Leumann, 1966 
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PROGRAMMI Gruppo A 

per la Conoscenza dei tempi 

Ouestìon i fondamental i de lla 
vita od ierna 
Gl ì S.C.S. in funz ione educa­
t iva 



Gruppo A 
QUESTIONI FONDAMENTALI DELLA VITA ODIERNA 

Il Programma intende indurre ad una conoscenza e ad una riflessione più 
particolareggiata su alcune question i fondamenta li che incentrano mag -
giormente gli interessi e le responsabilità della vita od ierna e che non sa­
ranno estranee all'az ione aposto lica della F.M.A 

Tale stud io sarà condotto alla luce dei Documenti C1:>nciliari e Pontifici e 
potrà util mente integrarsi con quello della Sociologia e de lla Dottri na So­
ciale de lla Ch iesa. 

PROGRAMMA 
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Famiglia: 

- nel disegno di Dio e nel mondo moderno 

scuola di fo rmazione, di uman ità e di cultura 

comunità di santificazione 

scuola di vita religiosa 

società naturale, fondata su l Matrimon io indissolubile 

La famigl ia e i suoi problemi: 

Condizion i economiche 

i nuovi rapport i socia li t ra uomo e donna 

il lavoro extra domestico della dònna 

la fam iglia e il dirìtto di educare i propri fig li 

La famigl ia _. e il tempo libero: 

- diminuzione del tempo di lavoro e aumento delle ore disponibili 



sign ificato, valore e impiego de l tempo libero 

att ività cultu rali e spiri tual i 

tu rismo d i tutti i membri de lla fam igl ia 

esercizi e manifestaz ion i sportive 

BIBLIOGRAFIA 

Va ri " La Costituz ione pastorale sulla Ch iesa nel mondo contem­

poraneo", L.D.C., Torino-Leumann, 1966 



Gruppo A 

GLI STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE SOCIALE IN FUNZIONE 

EDUCATIVA 

Scopo proprio del periodo dello Jun ìorato è la prepa azione delle Jun iores 

all'aposto lato anche in quest o campo specìfico . 

Non s1 tratta però solo, nè pr ima di t utto, di fo rnìrle d i un'attrezzatu ra e 

d• una preparaz ione tecn ica; ma di formare e al iment are m loro uno spi 

r 1to a post o I ico a serv izio del quale saranno poste, ovv iament e, anche tutte 

le stru mentaz1on1 e le abilità t ecn iche oggi nch1este 

Per la for mazione specifica net settore deg li S.C.S le Jurnmes non sono 

p ~ u consi derat e come '' recettoq" da educare, ma come " educat 11ci apo to 

te" da prepa are e sensibil izza te alla loro missione. 

Si suppone che nel Periodo del Novm at o esse abbiano acqù1stato quella 

mat ur i tà "sp1t ;tuale" (opern e frutto d • Spinto Santo) quella ch 'a(ezza d i 

cosc ienza motale, quel a fo rza d1 cons stenza nt er iore rad -cata in Gesù Cti, 

sto (" Ch rìst us pondus meus"), quella visione soprannat ural e delle cose 

che le rendano capaci d i accedere alla rea ltà con cu i la v ìta aposto lica le 

metterà a contatto, 

con superi ore l ìbertà d i spiri to, 

con sereno distacco, 

secondo lo spin to evangel ico delle beatitud ini; 

con genuino zelo apostol ico, 

con sincero impegno educat ivo, 

secondo lo sp into d1 Don Bosco il quale vuo le che i suoi f igli " am ìno c-ò 

che piace ai giovan i" affinchè ì gìovani impari no ad amare ciò che piace a1 

loro educatori (ctr: M.B-XVI l,p. 111) 
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Su questo "humus'' v1ta ìe Si ìnne tano, e di esso s· ai1 menrano, • seguenf 
Prngramm. spec-fic ì 

PROGRAMMA 

I - PRINCIPI GENERALI 

1 , Il pensiero della Chiesa sugli S.C.S : 

Lettwa duen a e commento dei p tinC•pa11 documenti 
(Pio Xl : " V,goant1 cura· ; P10Xll : · Muanda p1orsus"; 

due d1 COf S• su "11 fo m ·dea je" ; Conc.rio Ecumen Vat Il , 
" I nte1 m•i •f•ca .. ) 

2 - Prospettive salesiane: Regolamento genefaìe de f1 'lst1tu to F MA 
SUl r USO deg I S C S 

3 - Carattere ambivalente degh S .C S e conseguente impegno edu · 
cat1vo-apostohco della F M .A, 

4 - Parola e 1mmagme: daversn:a d ~ l•nguagg•o; educaz;one al nuovo 
mguagg10 ded'1 mmag1ne 

5 - Aspetti 1deolog1co contenutistici deUa comunìcaz1one sociale, 
in 11fe r1 memo aHe fo1me di menta l• tà e alte cou ent• d1 pens1e 
10 p.ù diffuse 0991 

Il - APPLICAZIONI E ORIENTAMENTI PRATICI 

A) Cinematografo 

Cenn . d1 sto1 m del c•nematog1afo 

2 H cmematog1a o come fa t to tecn ico e 1ndu t riale 

3 Il c1nematog1a o come l1nguagg 11 0: eìement i gtammat jcali e 

l>mtatr•c1; appHcaz,on pratiche d i lettura dei fdm 
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4. Condizioni e reazion i de l giovane spettatore davanti allo scher­

mo: conseguenze e consideraz ioni psico-pedagogiche. 

5. Educaz ione cinematografica e cinedibattito. 

B) Televisione 

1, Caratteristiche tecn iche de l linguaggio televisivo (confronto col 

l' nguaggio cinematografico) . 

2. Conseguenze in campo psico-sociale e pedagogico. 

3. 11 "mondo" televisivo e sua penetrazione nel " mondo" fam ilia­

re. 

4. Criteri per un uso razionale della TV da parte de i giovan i recet­

tori (norme riguardanti la du rata e le cond izioni idea li de ll' a­

sco lto telev'sivoL 

5. Educaz'one tel'evisiva e teledibattito, 

C) Stampa 

1. La comunicazione per mezzo de lla stampa. 

2. La stampa giovan ile: generi e contenuti (·stampa per"od ica; li­

bri per ragazzi) . 

3. Problemi educativi (guida al cri terio di scelta e al metodo d i 

lett ura; discussione guidata) . 

D) Teatro 
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1, La comunicazìone per mezzo del teatro, come relazione t ra 

persone vive. 

2. Linguagg·o e generi del teatro. 

3, Aspetti educativi del teatro; il teatro ne lla tradizione educativa 

salesiana, 



Esercitazioni pratiche: 

le lezion i teoriche saranno opportunamente integrate con app lica­

zioni pratiche d i cined ibat t it i, teledibattit i, d iscussion i d i gruppo 
su opere di narrativa e di teatro. 

BIBLIOGRAFIA 

AA.VV. 

Bongioanni M. 

"Documenti Pontifici" : I principal i documenti sono 

pubbl icati nella collana "Il pastore che ci gu ida" dal­

le Ed izion i Paoli ne. 

" La Suora educatrice e gl i S.C.S.", Ed . L.O,C., 

Torino-Leumann, 1966 

"li li nguaggio delle immagini", Ed . LD.C., Torino -

Leumann 

Cappell i n i ~Gamba: "Genitori educh iamo al cinema", Ed . Ancora,M ilano 

Gamba M, 

Natta E. 

Peters J .LM, 

AA.VV. 

AA.VV. 

Stagnol i S. 

"Il mondo de lle immagini", Centro Studi Cinemato­

grafici, Milano 

" Gu ida al ci nema" , Ed. U.C.l.LM ., Roma, 1964 

"L'educazione al cinema", Ed.Paol ine, Roma, 1967 

"TV: cod ice e commento ad uso degl i educatori" , 

Centro Cattolico televisivo, Roma 

" I ragazzi e i loro giornal i", UISPE R, Roma 

"Don Bosco e il teatro educativo salesiano", 

Ed .Federazione Orat ori Milanesi, Milano (V ia S. Anm 

tonio, 5) 
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PROGRAMMI Gruppo A 

per l'Organizzazione e la tecnica 

del l'apostolato 

G1ui ·d lC•ta e o rgan1zzaz1one 

den·aposto1a10 

T u oc •n io pra1 .co apo::.to1 co 



Gruppo A 
GIURIDICITA' E ORGANIZZAZIONE DELL'APOSTOLATO 

La conoscenza della natura giur°d ica d i ognì apostolato che si svolge nella 

Chiesa e per la Ch iesa, degl i Organ i da cu i tale giurid ic ità promana d iretta­

mente o ind irettamente, è necessa ria alla F.M.A. che " a servizio della Ch ie­

sa" svolgerà il " mandato aposto lico" proprio del l' ist ituto. 

11 presente Programma gliela offre in linee schematiche ins ieme alle ind ica­

zion i delle Organ izzazion · Aposto liche della Ch iesa e de li' lstituto. 

L'Insegnante e svolgerà e correderà con le nozion i necessa rie alla retta ed 

illuminata conoscenza de lle situaz ion i local i. 

PROGRAMMA 

14 

L'apostolato come mandato: 

essenza e contenuto del mandato 

fedeità a l mandato 

adesione e collaborazione con il mandante 

da ll'adempimento del mandato d ipende la salvezza de l mondo 

Organi di giurisdizione per l'apostolato: 

Sacre Congregazioni 

Conferenze Episcopal i 

Ordina rio del iuogo e Organ · d iocesan i 

Parroco 

Loro potere d' o rd ine e d i giurisd izione ìn rapporto all'aposto lato 

Organi consultivi per l'apostolato: 

Consilium de La icis 

Consiglio Pastorale Diocesano 

Consu h:e Nazionali, Diocesane, Parrocch ia!' 



- Loro compit i e azione, 

Organi Federativi Religiosi: 

Un ioni Superiori Maggio ri Internazionali e Naziona li 

Federazioni Rel igiose e per settori specifici 
Loro composizione e loro competenze 

La F.M.A., Educatrice ed Apostola, di fronte a tali Organi: 

a servizio e in obbedienza alla Ch iesa 
nello spirito di Don Bosco 
illuminata legittimamente da lle Superiore 

Le Org~nizzazioni apostoliche della Chiesa 

"L'azione Cattol ica, collaborazione dei Laici all'apostolato gerar0 

ch ico" 
Le Associazioni facent i parte dell'Azione Cattol ica 
Organizzazioni I nternazionalì - Nazionalì e Local i 

Le Organizzazioni apostoliche delle f .M.A. 

Oratori 
Pie Associazioni giovan ili 
Associazione Ex 0 All ieve 
Scuole per Catech iste 

Stima vicendevole e coordinamento delle forme di apostolato 

Inserimento di ogni attività nell'apostolato della Chiesa 
Evitare le dannose emulazioni per raggiungere il bene della Ch ie­
sa 
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BIBLIOGRAFI A 

Documenti Conciliari : " Christ us Dominus" 

" Presbyterorum Ordinìs" 

" Apostolìcam actuositatem" 

con relat ìvi commenti 

Motu Proprìo : " Eccles1ae Sanct ae": 

Norme per l'applicazione dei Decret i : 

" Cristus Dominus" e " Presbyterorum Ord ìnis" 
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TIROCINIO PRATICO APOSTOLICO 
Gruppo A 

Il Programma contiene lì nee ind icatìve, 

Ogni ind icazione dovrà avere un'attuaz ione pratica, preceduta da lla ·chia­
rificazione teorica sia in piano aposto lico, sia in piano tecnico didatt ìco. 

Si metteranno a servizìo di tal i attuazioni i vari contenutì dei Programmi 
antecedenti, aiutando le Juniores a sentire il nesso vìtale t ra la ricchezza 
delle istruzioni che ricevono e l'spiicaz1one diretta del ior9 compito di Cate­
ch iste e di EducatriCll . 

PROGRAMMA 

Esercitazioni graduate d i catechesi all'Oratorio e nelle classi elemen­
ta ri, precedute sempre da una programmazione guidata, e seguite ne~ 

la esecuzione e nel la revisione da una Suora esperta e a ciò incaricata. 

Esercizio di assistenza all'Oratorio e alle alunne esterne, specialmente 
nelle ore ricreative. 

Organizzazione pratica delle occupazioni del tempo libero: 
giochi - sport - canto - orchestrina - audizione disch i - fil mine 
- radio-TV - cinema - Céttu re, ecc. in funzione educativa salesiana. 

Conoscenza delle tecniche di sempl ìci interviste, di questionari ,di pro­
ve oggettìve e loro appl icazione per realìzzare piccole ricerche ambien­
tal i. 

Infine con l'apprendimento dell e modal ità della discussione, si per -
metterà dì valorìzzare maggiormente l'apporto di tutte e di ciascuna 
nell'acqu isizione di esperienze durante il Tirocinio pratico. 

Tutto sarà sempre condotto sotto la gu ida e la revisione di una Suora 
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- Loro compiti e azioneo 

Organi Federativi Religiosi: 

Un ioni Superiori Maggiori Internazional i e Naziona li 
Federazioni Ri~l ig iose e per settori specifici 
Loro composizione e loro competenze 

La F.M.A., Educatrice ed Apostola, di fronte a tal i Organ i: 

a servizio e in ()bbedienza alla Ch iesa 
nello spirito di Don Bosco 
illuminata legittimamente dalle Superiore 

Le Organizzazioni apostoliche della Chiesa 

" L'azione Cattolica, collaborazione dei Laici all 'apostolato gerar· 
ch ico" 
Le Associazioni facent i parte dell'Azione Cattol ica 
Organ izzazioni Internazional i - Nazional ì - Local i 

Le Organizzazion il apostoliche delle f .M.A. 

Oratori 
Pie Associazioni giovan ili 
Associazione Ex-All ieve 
Scuole per Cat1ech iste 

Stima vicendevole! e coordinamento delle forme di apostolato 

Inserimento di ogn i attività nell'apostolato della Ch iesa 
Evitare le dan nose emulazioni per raggiungere il bene de lla Ch ie­
sa 
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PROGRAMMI FORMAZIONE APOSTOLICA 

Gruppo B 





PROGRAMMI Gruppo B 

per l'Elemento personale-umano 

Educazione al comportamento 
individuale e sociale 
Filosofia teoretica 
Psicologia dinamica 





EDUCAZIONE AL COMPORTAMENTO INDIVIDUALE 'E SOCIALE 

Per la formazione avuta nei Per iodi precedenti, l'Educazione del compor­
tamento individuale e sociale dovrà essere divenuto nella Neo-Professa una 
abitudine positiva sia negli atteggiamenti personali, sia nell'inserzione nella 
vi ta di comunità. 

Le Juniores rifletteranno ora sull'incidenza che essa ha nel campo educati­
vo e in quello apostolico. 

Da regole quindi di buona educazione in piano umano, dovranno impara­
re a convertirle, con spir ito soprannaturale, in mezzi che "rendano accetta 
e gradita la missione fra la gioventù" (O.t.11) 

Convertiranno quindi in virtù apostol iche quelle che nelle relazioni comu­

ni potrebbero essere semplici norme di rispetto e di attenzione. 

PROGRAMMA 

La buona educazione virtù apostolica 
Gentilezza del tratto 

Vedere: 

Gravità e modestia 
Capacità di ascoltare 
Discrezione e fedeltà 
Oggettività di giudizio 
Capacità di comprensione, di discussione, di collaborazione, di su­
peramento 
Le disposizioni d'animo proprie del dialogo apostolico 
Amicizia e servizio, clima del dialogo apostolico 
L'esercizio relativo con: i bimbi, le alunne, le oratoriane, le ex-allie­
ve, le mamme, ecc. 

Paolo Vl 0 "Ecclesiam Suam" 



Gruppo f3 
FILOSOFIA TEORETICA 

Lo studio della Filosofia teoretica nello Jun iorato a tutti i livelli è in fun­
zione di una integrale e autentica fo rmazione umana senza di cu i la fo rma­
zione religiosa non potrà raggiungere la sua p i ene~~za e il suo equ ilibrio. 

Duplice è il valore de llo studio f ilosofico, il pri mo1 oggettivo logico-siste -
matico, il secondo soggettivo di fo rmazione menta le derivante da l pri mo. 

Per sua natura la Filosofia unifica, ch iarisce, apprc::>fondisce e fonda crit ic& 
mente quanto le alt re scienze offrono; per il cristiano poi la filosofia au -
tentica rappresenta il ponte naturale che cong i un~1e la ragione umana alla 
Fede (intelligo ut credam, che rich lama il credo lJlt intelligam), 

Riguardo al valore formativo sarà opportuno fa re qualche considerazione. 
Proprio per sua natura la Filosofia educa al senso del problema, stimola 
a scoprire la verità de lle cose e a non accontentarsi dei suoi surrogati, fo r­
ma e svil uppa la menta lità crit ica che, quando è rntta, è sempre posit iva 
perchè impegna in una presa di coscienza personale di fronte alla realtà , 
superando pregiudizi e soggettivi meccanismi di difesa. Insegna a curarsi e 
a preoccuparsi soprattutto dell 'essenziale delle co~;e , a guardarle " sub spe­
cie aeternitatis" a"utando a superare il miope e grntto utilita rismo. 

Anche il problema morale t rarrà dalla Filosofia indubbi vantaggi in quan­
to un chiaro e fondato orientamento intellettuale è base sicu ra alla coscien­
za che sarà guidata a scoprire in che cosa consista la vera libertà e a conce­
pirla come la libertà nel bene, 

Lo studio della fil osofia se ben assimilato educa anche a quella sincerità 
psico logica cne più comunemente vien ch iamata 1.i1miltà. 

La conoscenza del li mite, la constatazione de lla c<Jntingenza delle cose, 
nonchè di noi stessi è la via regia che porta all'asse> luto, La ricerca fi loso­
fica se ben condotta fi nisce per t rasformarsi in prngh iera come appello co-
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sciente al solo necessario che può sostenere la nostra contingenza. Non ulti­
mo vantaggio che si può trarre dallo studio della filosofia è certamente quel­
lo di salvare la mantalità dalle strettoie di una cultura tecnica e scientifica, 
unilaterale e senza respiro, e di avviare lo spirito al gusto della contempla -
zione autentica che si nutre altresi di sano realismo. 

PROGRAMMA 

Logica 

Il concetto gener.ale e il concetto come term ine nella proposizio­
ne 

La proposizione in sè. Rapporti fra le proposizioni 

L'argomentazione: argomentazione dedutt iva e induttiva 

Teoria della conoscenza: il problema del real ismo 

Esistenza e valore oggettivo dei concetti un iversal i 

Le verità immediatamente evidenti: verità di fatto e verità neces­
sarie 

Le veri tà mediatamente evidenti: le verità dimostrate. L'evidenza 
morale e storica, 

Differenza tra fede e certezza storica. L'errore. 

Ontologia 

11 concetto di essere: 
nozione e analogia dell'essere 

. come si supera il panteismo e l'agnosticismo 

La struttura intima dell'essere e la giustificaz ione del divenire 

Le . categorie dell'essere~ 
sostanza e accidenti 
sostanza e natura 
individuo e persona 
persona e personal ità 
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Le cause del l'essere: 

il concetto di causa 

il principio del primato dell'atto e il principio di finalità. 

Nota: le fondamentali nozioni di logica e di ontologia sono in fun -
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zione della soluzione dei problemi filosofici proposti allo studio. 

L'importanza della logica deriva dalla sua utilità. Se spontanea­

mente anche senza conoscerle esplicitamente si osservano le rego­

le di un pensiero corretto nelle operazioni intellettuali più sempl1· 

ci, per quelle implicanti una certa complessità darà maggior si­

curezza e spesso sarà indispensabile la conoscenza riflessa delle re­

gole stesse. Di più non si tratta soltanto di conoscere la verità, è 
necessario spesso confutare gli errori, superare le difficoltà; la lo­

gica spontanea o empirica non è sufficiente a questo. La logica ri­

flessa o scientifica è dunque necessaria per r,endere lo spirito più 

acuto e per aiutarlo a giustificare le sue operazioni ricorrendo ai 

principi che fondano la loro legittimità. 

L'insegnamento della logica perchè sia efficace deve essere oppor­

tunamente motivato. Cesserà cosi di essere un arido meccanismo. 

Il problema religioso 

L'esistenza di Dio - L'ateismo 

Dimostrazione dell'esistenza di Dio: 

le cinque vie di S. Tommaso 

loro intrinseca validità 

False vie per arrivare a Dio 

La natura di Dio - Dio come primo ente: 

l'lpsum Esse subsistens 

come conosciamo l'essenza di Dio 

Dio come persona e creatore: 

libertà della creazione 



relazione tra Dio e la creatura 
caratteri e oggetto dell.'intelligenza e del la volontà divina 
libertà di Dio e contingenza della creatura 
vero e bene proprietà trascendentali dell'essere 

La concezione finalist ica del reale 

Il problema del male e del dolore alla luce della ragione 

Esperienza religiosa e religione vissuta 

Esperienza religiosa e rivelazione cristiana 

11 problema di Dio nel pensiero contemporaneo 

11 problema antropologico 

L'antropologia integrale: 
l'uomo essere composto di anima e di corpo 
(è necessario tenere presenti tutti gli aspetti della personali ­
tà dell'uomo nella loro interazione dinamica senza assolu -
tizzarne nessuno. La posizione di equilibrio eviterà gli error i 
e le gravi conseguenze di uno spiritualismo ad oltranza e di 
un materialismo cieco). 

La conoscenza in generale: 
la percezione come atto unitario di conoscenza 
senso e intelletto 
le facoltà intellettive 
l'intelletto come facoltà dell'universale 

Volontà e libertà: 
natura della volontà 
necessaria determinazione della volontà al bene in universa­
le 
la volontà e il bene infinito 
indeterminazione della volontà rispetto ai beni finiti 
libertà come auto-determinazione 
genesi dell'atto libero 
la libertà nell'ambito del bene 
la libertà del volere in rapporto a Dio. 
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lS 4 

Esistenza - natu ra - origine dell'an ima umana: 
. spiritua li tà e immortalita de ll 'anima umana 

L'an ma umana fo rma sostanziale dì un corpo, ma fo rma subsì -
stens 

Conseguenze dell ' un ione sostanzia e dell 'anima e del corpo: un ità 
dell'uomo 

11 posto del l'uomo nel mondo 

L'i nevitabìlità del rapporto con l'Altro: Dio. 

Dign 'tà del a persona umana 

L'uomo e a storia (f'l osofia e teologia ne lla soluzìone del proble­
ma de lla storia) 

Antropologie ncomplete o false via via alternantesì nella storia e 
ancora attuali come sottofondo più o meno consapevole de lle mo­
derne teorìe pedagog'co·educative: 

'an ropologia nich ilistico-pessimistica 
l'antropologia intellettualistica: l' uomo è ragione 
l'antropolog'a pragmatista : l' uomo è azione 

Il problema cosmologico 

Scienza e filoso ia 
Va lore e limit' de lle scienze ~ Scienze della natura e scienze de llo 
spiri to 
Cosmologia scientifica e cosmologia fi losofica 

La materi a e il mondo 

La vita ·n generale: Meccanicismo e v'ta lis1110 

L'origine e la propagazione de la vita. Scienza e fìl osofia ìnt orno 
alla teoria dell'evoluzionismo 

L'origine dell' uomo 



11 problema estetico 

Il concetto del be ll o ~ Il bello e l'a rte 

Essenza e significato de ll'arte : 
il sentimento de l bello nella creazione artistica 

. Sentimento e pensiero nell'arte 

Dign ità de ll'arte 

L'arte come sintes' di contenuto e forma 

-:-- 11 processo catartico 

L'arte nella d ialettica spiritua le: a te e morale 

Teorie estetiche contemporanee 

Nota: Questi brevi cenni di Rlosofia dell'arte sono ind ispensabili per 
una non superficìale comprensione de l corso sugli Strumenti 
delle Comunicazione Sociale. 

BIBLIOGRAFIA 

Vari : "Studio ed insegnamento dell a Filosofi a" Vo i. I 
" I problemi de lla f ilosofi a" , AVE-UC ll M, Roma. 

Vanni- Rovigh i S. : " Element i d1 fil osofi a" I Logica, Teoria de lla co-

Vari 

noscenza - 11 Metaf sica - 111 La natura e l'Uomo, 
Ed. La Scuola, Brescia. 

" Corso di Filosofia Tomista" in 7 vv.a cu ra dei Pro -
fessori dell'I stituto Catholique d i Parigi. T rad . ita l. 
Pa ideia Edit rice, Brescia. 

Pet ruzzellis N. : " La Fi osof a de ll'arte" , L1br. Sc'entifica Ed 't ., Napo-
li 

Régis Jolivet : " Trattato di filoso 'a", 5 vv., Morcelliana, Brescia, 
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Gruppo B 
p s I e o L o G I A o I 'N A M I e A 

11 presente Programma intende favorire nelle Juniores la formazione di "for­

ti personalità" (G.s.31), cioè capaci di dominare coscientemente tutte le po­
tenzialità psicofisiche e di unificarle armonicamente, organizzandole in una 
struttura solida e malleabile insieme. 

Una personalità che sia, di conseguenza, psicologicamente libera, capace 
cioè di vedere la realtà, se stessa, gli altri, il mondo, gli avvenimenti in . 
una visione oggettiva e non distorta da b.isogni, desideri soggettiv i. 

Si presenteranno perciò i fondamentali bisogn i umani ai diversi livelli (bio­
logico, psico-sociale, spirituale) e la dinamica della loro realizzazione e fru -
strazione. 

Si aiuteranno le Juniores a comprendere i più comuni comportamenti di -
fensivi (meccanismi di difesa) come comportamenti inautentici, suscettibili 
tuttavia di presa di coscienza e di pur ificazione. 

E poichè l'unificazione della personalità per il cristiano si opera intorno ai 
valori spirituali e in particolare al valore religioso, questo deve penetrare tut­

te le componenti della personalità affinchè la religiosità risulti veramente una 

risposta personale al Dio personale. 

Verranno esaminati perciò i punti fondamentali della maturità religiosa dal 
punto di vista psicologico. Infine si potranno esaminare alcun i comporta -
menti religiosi inautentici quali la superstizione, lo scrupolo, il fanatismo 
ecc. 

PROGRAMMA 

1S6 

Nozioni di personalità come organizzazione integrata e dinamica del­

le caratteristiche psico-fisiche di ogni individuo 

I bisogni fondamentali dell'uomo al livello biologico, ps~co-sociale e 



spirituale. Loro compenetraz ione. 

Tensione interna e sviluppo costruttivo della persona lità : in part i­
co lare frustraz ìone - conflitto - reazion i difensive. 

Integraz ione e un ificazione della personal ita: concetto d i maturità 
psicologica - caratteristiche de lla persona lità matura. 

~ 11 valore religioso come fattore integrante della personalità - La 

conversione re ligiosa da l punto d i vista psicologico 

Caratteristiche psicologiche de lla fede adu lta 

Forme inautentiche d i religiosità (supersfz ìone, scrupolo, fanat i­

smo) 
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PROGRAMMI Gruppo B 

per rElemento spit1tuale -apostol ico 

Teo log ia de~(apo rn lato 
Sp 1r 1tua \.tà ed ascet1Cd 
de1(aposrn iato 
Sp ,(; tua 111à sa 'e iana 
deH'apo~to lato 



Gruppo B 
SPI RITUALITA' DELL'APOSTOLATO 

La Direttri ce de llo Juniorato, alla qua le sarà aff idato questo insegnamento, 
pri ma d i iniziare il Programma sottoindicato, fa rà un buon ri ch iamo ai con· 
cetti fondamenta li della Teologia spirituale e della Teologia de lla Vita rel i­
giosa presentate e spiegate nel Noviziato, che sono il presupposto della spi­
ri tual ita dell'aposto lato. 

Vi fa rà anche un frequente riferi mento durante lo stesso svolgimento, affirr 
chè la spiritua lità aposto lica si innesti pienamente su lla spiritua lità della 
consacrazione, determinando nell e Juniores una fo rte un ità interiore. 

Non d ' menticherà poi che ogni punto del Programma dovrà essere ri porta­
to a documentazione del contenuto de i va ri artico!' delle Costituz ion i e 
cont emporaneamente dovrà essere valorizzato come ch iarimento, giustif i­
cazione, e se sarà necessario, correzione, delle situazion ì concrete del la Vita 
religiosa, apostolica, salesiana della F.M.A. 

PROGRAMMA 

TEOLOGIA DELL'APOSTOLATO 

1 - " Il dovere e il d iritto dell 'apostolato" sì fonda per ogn i cd st ìano, 
"sulla stessa un ione con Cristo-Capo" (A.a.3) 

2 - " Inserit i nel Corpo mistico di Cristo per mezzo del Battesimo, fo r­
t ificati da lla vi tù dello Spirito Santo per mezzo della Cresima, (i 
cr"stian i) sono depu tati da l Signore stesso all'aposto lato " 

3 - " L'appartenenza alla Ch iesa rende partecipi de ll'ufficio sacerdo -
ta le, profetico e rega le d i Cristo" (A.a.2), consacrando a quel " sa­
cerdozio rega le" (I Piet .2) che "per sua natura" è "vocazione al· 
l' apostolato", ch iamata e impegno a " operare per la crescit a del 

corpo, secondo la propria energia" (A.a.2) 

i t. O 



4 - L'apostolato, pro lungamento dell'Incarnaz ione stessa, si realiz­
za per opera de llo Spirito Santo e d i Maria SS. 

5 - Una "legge immutab ile dell'azione d i Dio nel mondo" quella 
de ll' Incarnazione, per l'azione congiunta de llo Spiri to Santo e 
d i Maria SS., Gesù continua a nascere e crescere ne lle an ime: 
" de Spiritu Sancto ex Maria" , 

6 - L'azione congiunta dello Spiri to Santo e d i Maria SS. è il fon­
damento teologico d1 ogn i aposto lato. 

7 - L'apostolo, come Maria, è uno strumento de llo Spirito Sant o, 
della sua azione illuminatrice, sant ifi catrice, generatrice d i Cri­

sto nelle an ime. 

8 - L'apostolato è qu indi una maternità spiritua le, che fa nascere 
e crescere Gesù- nelle an ime. 

9 - Si tratta perciò d i un prolungamento de ll'opera stessa d i Ma~ 

ria. 

1 O - Opera d i un ione allo Spirito Santo; opera d" fede, d i speranza, 
d i cari tà, d i d ispon ibilità piena e d i donazione tota le al piano 
salvifi co e redentivo d i Gesù Cristo, 
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Gruppo B 

SPIRITUALITA' E ASCETICA DELL'APOSTOLATO 

L' unione allo Spn ìto Santo e a Maria SS. t ras orma e sant1f ~ ca r am 

ma 
ne ende econda l'azmne aposto lica 

La de oz ~one all o Sp~ri o Santo e a Ma ia SS.: 
01gente e fo l'za intenore d i ognl aposto lato 

"V ira ~ e un ione con Cristo": 
awn a spec ìalmente aWEucanst1a, aciamem o d ~ 1 a ed; un ità; 
ne assjcUta i rut tj p1omess 11 da Gesù s esso: "'Ch ~ ri mane m me ed 
io m lw , questi produce molto fru to, petchè senza d • me non po-
ete fa niente" (Gv, 15,5) 

L'azmne apo ta nca deve qu md i rad icai ~ = 

nene VI Ù teologa li deHa tede, de iia peranza, de1M a CaHra ; 
nei a ptegh ie1 a e ne!rumdtà; 
l'aposto lo non è che un coopetarore d i Dio e uno t1-umemo de lla 
ua az ione sa iv ~fica. 

Necessità d i seguire l' esempio e ia parola d t Gesù , " am1f ico me -rn 
so affmchè ess ' pu re s ij ano sant i 1cat1 nella ven tà" Gv. 17, "19): 

sfo rzo d i sant i icarsi nella vetit a rea izzando ne na prop r~ a v it a lo 
" spi ito deUe beat it ud jni" (Aa,4) 
tendendos i sempre più d ~ spon ib ii e, nella can ta e neUa pazienza, a 
bene dei ratelli, 

Dove e d i atncch itsi ~ nteiiormen te con la " med itazione de ~ a pa 1 o ~ a 

d i Dio": 
" Con la pa,teci pazione attiva aUa sacra Litu rgia" Aa.4) 
a fmchè la sua anima sia sempre un ca llce t raboccan e e non un 
''cemba lo squillante", 
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Gruppo B 
SPIRITUALITA' SALESIANA DELL'APOSTOLATO 

La F.M.A come rel'giosa educatrice, è un'an ima tutta "consacrata" , 
secondo la parola del S. Fondatore, alla sua missione apostolica dì sa l­
vezza dell a gioventù. 

Missione rea lizzantesi nella "carità preveniente" del Sistema preven­
t ivo, visto nel duplice aspetto : 

negativo: impedire ìl male con una presenza sempre vigilante 
(!'assistenza salesiana); 

positivo: ossia costruttivo, apportatore di valo ri e volto a svilup­
pare i don i di natu ra e di grazia di ciascuna de lle gio -
va nette. 

Sotto l'aspetto spec'fico dell'assistenza è il compendio della spiritua­
lità salesiana. 

La nost ra ragìon d'essere come salesian i e come religìosi è tutta nel 
sistema educat ivo preconizzato da Don Bosco, il Sistema preventivo. 

Noi siamo i religiosi del Sistema prevent ivo, noi, Sa lesian i. 
La nostra pedagogia come la nostra spir' tua lità sgorgano di li. 

Una " spir' tua li tà vigorosa e crocifiggente nel suo fondo, amena e 
sorridente nelle sue apparenze" (Bouquier) 

L'opera di assis enza e di educazione de lle F.M.A. è volta a custodire 
Dio ne le anime, a sua grazia, il suo amore, la sua compiacenza; 

a " fo rmare i vero e perfetto cristiano: cioè Cristo stesso nei ri­
generati dal Battesimo" (cfr. Pio Xl - Divini ll lius Magistri - Conc. 
Vat ll - Gravissimum_ educat ionis); 
diventa un " opus Dei", una " azione litu rgica" , che si inserisce nel­
l'immenso coro di lode che s'innalza cont inuamente a Dio. 

Svolta ne la forma e nella misura voluta da D. Bosco è un vero eser­
cizio di ascetica: 

rumento di discipli na, di pu rificazione, d' santifcazione. 



Sogno del pergolato di rose di Don Bosco : " la carità e la mor­
tificazione condurranno l'educatore tra le spine delle cure e del­
le pene della sua delicata missione all e rose senza spine della e­
terna gloria in cielo" (M.B., VI I ,p.32). 

L'assistenza continua e vigil e nell o spirito di Don Bosco esige un 
sacrificio eroico di disciplina del fi s'co, dello spirito,.del cuore. 

Essendo un lavoro in " unum" esplicato da una comunita educati­
va, per l'i mpegno d i generosa collaborazione esige la ri nuncia con~ 
t inua d i se stessi 

nella umiltà, nella carità, 
nello spirito di pu ra ricerca della gloria di Dio e dei suoi interessi 
al di sopra d i ogn i ri cerca umana e personale. 

Questa missione specifi ca di assistenza, che è vera " consacrazione" 
a Dio nelle an ime, diventa per la F,M.A. la reale mistica della sua 
più perfett a unione con Dio. 

Att raverso la sua missione apostolica, la F.M.A. rea lizza cosi la 
" contemplazione operant e e l'estasi dell'az ione;' cosi bene defi nita 
dal servo d i Dio Don Rinaldl come l'espressione più alta della spi­
ri t ualità delle F.M.A. 
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PROGRAMMI Gruppo B 

per l'Elemento dottrmale·catech1stico 

I M 1ste10 deOa Salvezza ~ n 

funz ione deJ1a Ca1.eches. 

Pirinc p ~ generaH del la Cateches i 

Metodoiog a catech •st .ca e olut1va 



Gruppo B 
IL MISTERO DELLA SALVEZZA IN FUNZIONE DELLA 

CATECHESI 

In queste linee programmatiche viene presentato all e Juniores un ri pensa -
mento contenutistico del Mistero della Sa lvezza in funz ione de lla Catechesi. 
Ogn i " t ema fondamenta e" abbraccia · una presentazione globa le di tutti gli 
aspett ' de l contenuto (blib ìlco, liturgico, t eologico, pasto ra le). 

Il metodo d i insegnamento sarà ta le da lasciare campo per la ricerca guidata 
e per l'approfondimento in gruppo. S i suppone che la preparazione degli an­
ni precedenti permetterà alle Juniores d i usare con una certa d isinvoltura il 
contenuto biblico-liturgico-teologico che hanno assimilato. 

PROGRAMMA 

I - LA DOTTRINA DEL DIO VIVENTE NELLA CATECHESI 

Fondamento bib lico-lit urgico-teologico-pastorale 

168 

1 - Dio si rivela nella Bibbia 

Modalità della rivelaz ione d i Dio : 
Dio si rivela mediante " fatf e paro le" 
D'osi rivela in relazione con l' uomo 
D'o s· rivela nella sua vita intima 

2 - Dio si rivela nella liturgia 

Moda li tà della rivelazione d i Dio : 
. Dio si rivela nella sua Pato la 

Dio s· rivela nei segn i liturgici 

3 - Approfondimento teologico~pastorale del Mistero del Dio vi­
vente 

A part ire da Gesù Cristo si conosce il ero volto d i Dio : 
. Cristo perfeziona la rivelazione del Dio vivente: il Dio del 

l'Alleanza (D io nei!e sue opere), i D'o santo (Dio in se 

stesso) 



• Cristo perfeziona la rivelazione del Dio Unico e Creatore 
. Cristo rivela il segreto della vita intima di Dio: il mistero 

della Trinità. 

Il - IL MISTERO DI CRISTO NELLA CATECHESI 

Fondamento biblico-liturgico-teologico-pastorale 

1 - 11 mistero di Cristo nucleo centrale della catechesi 

- Cristo centro della Storia della Salvezza 

- In Cristo t rova spiegazione il mistero di Dio e il mistero 
dell'uomo 

2 - Il mistero di Cristo nella catechesi tradizionale della Chiesa 

a} La Bibbia ( NT) , 

Importanza del Nuovo Testamento per individuare la 
catechesi primit iva: 

11 Kerigma apostolico 
. Il contenuto del Kerigma apostolico 

b) La Liturgia 

Centralità di Gesù Cristo nell'azione liturgica. Cristo 
storico a Salvatore - Glorioso - Mediatore 

La Liturgia dominata dall'azione di Cristo vero e unico 
liturgico: Cristo Sacerdote - Vittima - Sacramento 

3 - Approfondimento teologico-pastorale dei misteri di Gesù 
Cristo 

Il mistero dell'Incarnazione: 
. l'Incarnazione compimento dell'Antico Testamento 
. l' Incarnazione mistero di salvezza 
. fondamento dell 'azione sacerdotale di Cristo 
. Epifan ia della divina filiazione 

I misteri della vita di Cristo: 
. l'infanzia - il Battesimo · i miracoli 
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Il m- ern de jJa Redenz ione - ie fa j pr; n 1pai : 
~ a Cena - a Pa ione la Mo te ia Re w ·t ez ~one - 'A cen 
ione - ia Pemeco 1.e la ega ; a di C r ~ 10 la Pa ~ u ;a 

I I - IL MISTERO DELLA CHIESA NELLA CATECHESI 

Fondamen o bib ico IÌ u g1co- eo og1co-pa IO .t ale 

l - Il m tero della Chiesa neila Bibbia 
P1eparazione de lla Ch ri e a nell'Am ico Te~1amem:o : 

I popolo di l s~ ae 'e tipo dei nuovo popoJo dl D ~o : La Ch ie­
a 

Realizzazione della Ch iesa dei Nuovo Te ·amento; 
nascita e vita della Chiesa, nuovo popolo dl Dio 

2 11 mistero della Chiesa nella liturgia 

Ogni azione liturgica real izza e estende la Chiesa 
11 mistero di santificazione nella Chiiesa 

3 - Approfondimento teologico-pastorale del mistero della Chiesa 

Perennità dell'azione salvifica del Padre, dei Flglio e dello 
Spirito Santo nella Chiesa (la Chiesa sacramento di Saivezza) 

La Chiesa sacramento dì un"tà 

IV - IL MISTERO EUCARISTICO NELLA CA~TECHESt 

17 0 

Fondamento bibl ico,I i tu rg ~co~pastorn l e 

1 - Il mi tero eucaristico nelia B'bbìa 

Preparazlone neWAntlico Testam1:!nto: 
i' A ieanza di Dio con U popolo eietto 
conclusijone dell' Aijeanza nel sangue 

, sacri iclo di comunione 
, !s ituzlone di un memoriale 
, atte a escatologica del compi men o me 1an lco 

Realizzazione nel Nuovo Testamento: 
. I' Aii eanza deWumanha in Ge ù Cr; to 



conclusione dell'Alleanza nel sangue di Cristo 
sacrificio di comunione 
istituzione di un memoriale 
attesa escatologica della glorificazione finale 

2 - Il mistero eucaristico nella Liturgia 

La struttura della Messa trova sign ificato nella struttura 
del rito pasquale ebraico 

Svolgimento del mistero eucaristico nelle parti della 
Messa 

3 - Approfondimenti pastorali (Istruzione "Eucharistùcum 
myst.") 

Principi generali da tener presenti nella catechesi al popo­
lo sul mistero eucaristico (Euch.myst.5-15) 

La celebrazione del memorìale del Signore (Euch. myst. 
16~24) 

Culto della SS. Eucaristia come sacramento permanente 
(Euch. myst. 49) , 

V - LA MORALE NELLA CATECHESI 

Fondamento blblìco·liturgìco·pastorale 

1 - La morale nella Bibbìa 

La legge morale nell'Anf co Testamento 
- La legge dì Cristo nel Nuovo Testamento 

2 - La morale nella Litu rgia 

lncìdenza dell'azione sacramentale sulla morale cristiana 

Incidenza dell'anno liturgico su lla vìta cr·stiana 

3 - Approfondiment• pastorali della Morale 

- Applicazione a la luce del Magistero della Chiesa (docu· 
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ment i Conciliari, Encicliche , ecc.) de i pri ncip i della morale 

nelle sit uaz ion i attuali (Problemi d ì giust izia sociale, d ivor­
zio, problemi familiari) . 

VI - IL PECCATO E LA PENITENZA NELLA CATECHESI 

Fondament o b i b lico~litu rg ico-teo l ogi co- pastora le 

1 - · La rivelazione biblica del peccato : 

La rea ltà del peccato e la situaz ione dell' uman ità peccatrice 

az io ne sovrana e misericord iosa d i Dio 

2 - Liturgia e conversione 

I Sacrament i: 
li bera:zione vitto riosa da l peccat o 

. d 'mensione essenziale dell a conversione (in part icolare 

vedi Sacramento della Penitenza) 

L'anno l i turg ico~ 

lotta co ntro il peccato (in partico lare ved i la Ouares·ma) 

3 - Approfondimento teologico-pastorale del mistero del peccato 

Il peccat o nella vij ta personale 

11 peccato nei mondo 

Conseguenze de i peccat o nella vita deg lì ind ividu i e dei po· 
poli, 

VI I - L'ESCATOLOGIA NELLA CATECHESI 
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Fondamento b ib lico- iitu rg ico~teo l ogico-pastora l e 

Aspetto biblico 

Progressivamente Dio rea lizza nella st o ria il suo p iano sa lvi­
f ico: l' unione dell' uomo con Dio 

2 - Aspetto I itu rgico 

- La d imensio ne escato logica nel rit ì litu rgie· 



L'aspetto escatologico ind ividuale nel Sacramento dell'Urr 
zione degli infermi e nella liturgia dei defunti. 

3 - Approfondimento teologico-pastorale dinamico dell'Escato-
logia 

L'Escatologia nella vita personale 

L'Escatologia nella vita della Chiesa 

L'Escatologia del mondo 

VIII - IL MISTERO DI MARIA NELLA CATECHESI 

Fondamento b i bl ico~ l i tu rgico-teo l og ico-pastorale 

Maria nella Bibbia 

Figure bibl iche 

Maria nel Nuovo Testamento 

2 - Maria nella Liturgia 

Il cu lto de lla Beata Vergine nella Chiesa (L.g.66·67): 
le feste mariane 

3 - Approfondimento teologico-pastorale- sintetico del miste­
ro di Maria 

La Beata Vergine Maria Madre di Dio nel mistero di Cri~ 

sto e della Ch iesa ( Lg.: Cap. V 111 ) 
funz ione de lla Beata Vergine nell'economia della sal­
vezza ( L.g.55-59} 

. la Beata Vergine e la Ch iesa (Lg.60-65) 
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Gruppo B 
SCìENZE METODOLOGìCHE DELLA CATECHESI 

j ptesen ~ Prngrnmm ~ r1 gua~ dano la cateche~1 neiia sua natura metodolog ì­
ca, Ess ~ ono 01rdinati a creaite nelie Juniores queUa men alìtà catech istica 
senza ia quale la F,M.A. non pot à assolve e conven jentemente 'i uo com 
pito apostol lco" 

G! l schemi progrnmmat~c i qu i o fe t i sono oir ienta M e possono es ere m­
tegirat i ed anche supplW, se sara nece sario, da un Direttorio o Documen· 
to di Base, che i suppone al presente già in u o ~ n ogni Nazione o in via di 
compilazione (cfr Ch.D, 14) , ove saranno raccolt i l pri ncìpi dottri nal i e pa­
storali destina ti a ispira1e e a st"molare ogni attività catechistica nella Na · 
zione stessa, 

PROGRAMMA 

PRINCIPI GENERALI DELLA CATECHESI 

La catechesi azione della Chiesa 

La catechesi nella pastorale della Ch iesa 
Azione profetica deila Ch iesa e catechesì 
Pastorale catechistica e catechesi 

La natura della catechesi 

la catechesi: trasmissione dei messaggìo cristiano 
Si tema e messaggio 
Caratterist iche dei messagglo crlstiano 
Momen ! della presentazione dì Cristo come messaggio: 

r annuncio della Parnia di Dio 
, n -ragglamento della te t ìmon ianza 

Il fi ne della catechesi 

La cateche i ai se iz10 de la '1a dl fede 
educazione aHa Fede 
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- Mentalità di fede: integrazione t ra fede e vita 

Compiti della catechesi 

- Istruzione - Formazione - In iziazione 

Contenuto della catechesi 

11 nucléo centrale della catechesi 
Sviluppo del nucleo centrale attraverso cerch i concentrici 
Presentazione del Simbolo Apostol ico secondo la dimensione t ri­
partita de lla "Storia de lla Salvezza" 

Conseguenze modal i della catechesi 

Cristocentrica - unificata 
Dialogica o personalista 
Cosmica - comunitaria 
Storica in dimensione escatologica 

Dimensioni fondamental i del contenuto 

Dimensione bìblica: Bibbia e Catechesi 
Dimensione lit urgica : Liturgia e Catechesi 
Dimensione ecclesiale: Dottri na e Catechesi - Testimonianza e Ca­
techesi 

Soggetto della Catéches~ 

- L'uomo in situazione: differenze evolutive e ambientali 

Il Catechista 

Il Catechista è un ch iamato · un inviato - un testimone - uno stru­
mento dello Spirito Santo 
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Gruppo B 

METODOLOGIA CATECHISTICA EVOLUTIVA 

Formazione religiosa dell'infanzia (3 - 6 ann i) 

Caratteristiche psicologiche, ambientazione sociale e conseguenze ca­
tech istico·metodològiche 

Obiett ivi e contenuto de lla catechesi: 
scoperta progressiva e relazioni d" vita con Dio Padre, Figlìo e Spi­
rito Santo - Unione alla /ergine Maria e a tutta la Ch iesa 
fedeltà a Dio nell' impegno di ogni giorno 

Metodi e testi per la catechesi in fam iglia e nella Scuola Materna 

Tecniche e mezzi pedagogici per la fo rmazione religiosa: 
il silenzio, il gesto, il disegno, il canto, le illustrazioni 

Catechesi della fanciullezza 

Ciclo: 6 " 8 ann i 

Cenni di psicologia evolutiva, relig"osa, e ambientazione in funz ione 
della catechesi 

Obiettivi e contenuto della catechesi : 
Formazione della coscienza morale 
In iziazione sacramentale: virtù dell a penitenza - Pri ma Confessio­
ne - Pri ma Eucaristia 
I nser'mento attivo nel piano della salvezza 
Avvio alla preghiera persona le 

Metodi e testi per l'i niziaz icme sacramentale di questo periodo 

Il Ciclo: 8 - 10 anni 

Cenni di psicologia evolutiva, religiosa e ambientazione sociale in furr 
zione della catechesi 

Obiettivi e contenuto della catechesi: 
Conoscenza di tutto il piano de ila Redenzione 
Approfondimento e comp etamento della vita sacramentale: 
ricezione del sacramento della Confermazione 
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Iniziazione alla vita comun itaria 
Approfond imento dell a fo rmazione de lla coscienza morale 

Catechesi alle preadolescenti 

Cennì d i psicologia evolutiva, religiosa e ambientazione sociale in fun­
zione de lla catechesi 

Obiettivi e contenuto della catechesi: 
Pri ma s'stemazione delle conoscenze rel igiose 
Rendere personaìe la vita litu rgica e d i pietà 
Inserire il cresimato nella vita della comun ità ecclesiale 
Promuovere una vita coerente con la fede 

Cateches· biblica - li tu rgica - dottrinale. metodi e testi 

Problemi della cat eches' scolastica : coord iname!nto della materia 

Pastorale catech istica nella Scuola Media: 

co llegamento con i vari ambienti educativi 
iniziative religiose e caritative 

Procedimento didattico della lezione: 
infanzia · fanciullezza · preadolescenza 

11 metodo induttivo 

Strutt ura della lezione secondo il metodo induttivo : 
aggancio con la situaz ione concreta del catec:h izzando 
annuncio : fatto 
meditazi one: esplicitazione ~ attua lizzazione - interiori zzazione 
fo rmu e catech ìstiche 
realizzazione: app licazione pratica · attività 

Orientamen i pratici per la fase sperimentale (quaderno di stages) 

Catechesi alle adolescenti : .. 

17 8 

Caratteristiche dello svil uppo evolutivo relig'os() 

Ambientazione sociale in funzione dell a catechesi 

Ob iettivi e contenuto della catechesi 

Metodi e t esti per la catechesi al le adolescenti 



Struttu ra della lezione: 
presentazione dei vari procedimenti 

. organizzazione della materia nel programma 

. tecniche e sussid i per la catechesi giovan ile 

Catechesi e pastorale giovan ile 

Orientamenti pratici per la fase speri mentale (quaderno d i stages) 

METODOLOGIA CATECHISTICA DIFFERENZIALE 

Il ruolo dei vari ambienti educativi: 

Famiglia - Parrocch ia - Scuola - Associazioni giovanili 

Il coord inamento degli sforzi educat iviA 

Metodi e rea lizzazioni 

BIBLIOGRAFIA 

Weber G. : " L'i nsegnamento de lla religione come annuncio" , 
Ed. L.D .C., Torino-Leumann , 1964 

Ranwez P.-Defossa: "Insieme verso il Signore", Ed. Paol ine 1967 (red iz.) 

Ranwez P. 

Babin P. 

Babin P. 

" L' alba della vita crist iana",Ed.L.D .C.,Tori no-Leumann, 
1968 

"Opzion i per una educazione della fede ne i giovani", 
Ed.LO.e ., Tori no-Leumann, 1967 

" Metodologia", Ed. L.D.C., Tori no-Leumann, 1967 
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PROGRAMMI Gruppo B 

per l'Elemento psico-pedagogico 

Psicologia dell'età evolutiva 
Pedagogia generale 
Metodologia pedagogica 
Pedagogia salesiana 
Problemi della vita d i gruppo 



Gruppo B 
P S I C O L O G I A O E L L'E T A' E V O L U T I V A 

Questo Programma si propone d i presentare lo sviluppo del la personali tà 
ne ll e varie tappe dell'età evoluf va (pri ma parte) e d i considerare le più co -
mun ' manifestaz"on i d i d isadattamento suscettibili di ricupero (seconda par­
te) , 

Nell' introduzione sono presentate alcune nozion i fondamenta li d i ps icolo ­
gia generale al fi ne d i fac ili tare la comprensione degli ulteriori sviluppi e la 
valutaz'one d i determinati comportamenti. 

Prima Parte: Lo sviluppo della personalità nell'età evolutiva. 
Ne lla presentazione dello sviluppo della personalità si sottol ineeranno par­
t icolarmente gli aspett i affett ivo-d inamici perchè sono i più importanti nel­
le prìme tappe dello sviluppo e anche in segu ito possono potenziare o d istu r­
bare il retto funz ionamento degl i alt ri aspetti della personalità. 

Cosi, nei primi anni, si insisterà su ll'i mportanza della relaz ione personale 
stab"lit a col bambino, su ll'i ncidenza della qua lità d i ta le relaz ione (captaf -
va, autoritaria, oblativa_,. ) sulla formazione d i a lcun i t ratti della personalità 
(fiducia, autonom ia, "niziativa) . 
In parfcolare si illustreranno la precoce sensibilità religiosa del bambino e 
le caratteristiche della religiosità infantile. 

Ne lla fanciullezza si sottolineeranno particolarmente gli aspetti dello sviluP' 
po intell ettuale (età della ragione) , del maggior contro llo emotivo (periodo: 
di lat enza) e del ri sveglio della coscienza morale, spec"almente ai fi ni d i una 
catechesi adeguata alle capacità del soggetto e percio più efficace (pri ma 
confessione, pri ma comunione) , Sarà dato particolare rilievo all o sviluppo 
sociale e alla possib 'lità d i attività d i gruppo, specialmente al f ine d i cono -
scere piu rea list icamente le possibilità personali e d i fa re un'esperienza pos· 
f va .- de ll'arricch imento derivante dalla col laborazione. 

Nell'adolescenza si d imostrerà l' incidenza dell'ambiente sociale sul le d iverse 
man ifestazion i adolescenziali caratterist iche de lla nostra c iviltà, Si a i ut~eran­

no le alunne ad int erpretare in ch iave d inamica (c:fr. Corso d i ps"colog'a d i -

namica) i comportament i del le adolescenti a l fi ne d i d istinguere le forme d i-
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fensive, ìnautentìche, dalle forme immatu re e da lle espression i normali. 

Considerando l'adolescenza come periodo d i t ransizìone orientato a lla sco­
perta della identità personale e mirante all' inser° mento nel mondo deg li a­
dulti, si ana lizzeranno · divers i aspettì de llo sviluppo (intellettua le, affettivo, 
sociale) in ta le prospettìva, sotto li neando l'i mportanza d i favonre e stimola­
re la d ifferenziazione e l'i ntegrazione de lla persona lità de ll'adolescente. 

Sarà perciò l'acquisita capacità d i rag ionamento astratto e insieme la faci le 
tendenza alla raz ionalizzazione; la ricchezza de llo sv il uppo affettivo e le pos­
sìbili dev iaz ìon "; il comune fenomeno de lla ìdentificazione a un modello ne l­
la sua ambiva lente funz ione d i via oppu re d ì o tacolo al raggiungimento del· 
ia ident ità personale. 

Particolare attenzione sarà data a la "nterpretazione de ll e man "festaz ion· as­
sociative giovani li, delle mode, deì rit i che oggì contribu iscono a cost i uire 
de ' giovani una nuova categoria sociale, Si sottoli neerà la possib ili tà d i una 
valorizzazione del bisogno comun ' tar" o med ,ante la creazione d i sit uaz' on i 
in cu i l'adolescente possa lnvest ìre in modo costruttivo la sua d ispon ibilità. 
Sarà studiat o con part icolare attenzione il fenomeno de lla crisi religiosa in­
dividuandone le cause più frequenti e interpretandone · sign ificato d i pas­
saggio verso una rengiosìtà piEr sana le più antentica , 

Seconda Parte: Disturbi del comportamento nell'età evolutiva. 
Si presenteranno le più comuni man ifestazion i d ì disadattamento, sottor ­
neando l'importanza dell'ambiente ne sorgere d i alcune d i esse, al fi ne d i 
suggerire i n med1 adeguat i. 

Si fa rà invece solo un accenno ai più grava d isturbi d i o r"gine prevalente · 
mente ered itan o-cost it uz ' onale m modo da saperli individuare, suggerire il 
ri corso ag li specialistì e collaborare intelligentemente con essi. 
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PROGRAMMA 

184 

Introduzione 

Oggetto della ps icologia sperimentale 
Distinz"one tra psicologia sperimentale e psicologia filosofica 
Limiti della ps icologia sperimentale (non può indagare sull'es -
senza e sulla soprannatu ra) 
Varie branch ie della psicologia sperimentale 

11 Nozioni fondamental i d i psicologia generale 
Un ità della vita psich ica 
Elementi psicologici de l comportamento umano: 

, istinto : non come capacità innata d i agire (propria dell'an i -
male) che si espri me in un comportamento stereotipato 
(mentre il comportamento umano è malleabile), ma come 
" impu lso a fa re", cioè tendenza. L'att ività ìstintiva nell'uo­
mo coincide qu ind i con le tendenze. 

tendenze: che nell'uomo hanno d irezioni molteplici: alcune 
p~ù primitive, volte d irettamente alla conservazione dell'in · 
d ividuo, potrebbero d iventare esclusive se l'educazione non 
inte en isse a svil uppare le tendenze superio ri. 

tendenze egocentriche (d irette alla protezione e espansio­
ne dell'i nd ividuo) : conservazione e d ifesa d i sè - afferma· 
zione d i sè 

tendenze sociali (d irette verso l'altro) : tendenza ri produt­
fva - t endenza gregarìa - tendenza altruistica 

tendenze superiori (di rette verso i va lo ri): tendenza a co­
noscere (il vero, 'I bello, il bene) tendenza all'az ione crea­

tiva. 

L'energia affettiva si sposta progressivamente attraverso la ma­
tu razione e l'educazione dalle tendenze più primit ive alle ten­
denze superiorì. 

Alla evoluzione, pu rificazione e gerarch izzéizione delle tenden -
ze, sulla base della maturaz ìone affett iva, è dovuta pri ncipalmen-



te la dinamicità del comportamento. 

. Conoscenza: da lla percezione alla rappresentazione, al ra­
gionamento astratto come l'espressione più alta dell' intelli­
genza umana. 

Volonta : condizion i ps"cologiche dell'atto volontario: 
capacità di rappresentaz ione - capacità di inibizione - capa­
cità di valutazione - decisione - esecuzione (non necessaria­
mente presente) . 

La volontà non è dunque una faco ltà, ma un'attività che impee 
gna la persona li tà intera. L'atto e libero se le cond izioni sopra 
citate sono presenti, cioè se la decisione è veramente volonta­
ria. 

111 - Nozioni fondamental i su lla misura dell' intell igenza e del ca -
ratte re. 

Parte Prima: Lo sviluppo della personalità nell'età evolutiva 

Nozioni generali 

Campo della psicologia dell'età evolutiva 
Leggi dello svil uppo 
Fattori dello svil uppo 
Stad i dello sviluppo 

Dallo sbocciare della vita ai 3 anni 

Accenno al pri mo anno di vita · importanza della figu ra materna 
La pri ma infanzia (1 -3 an i): periodo dell 'espansione soggettiva 

La seconda infanzia (3-6 an ni) : periodo della scoperta della realtà 
esterna 

Caratteristiche dello stadio 
Sviluppo della motricità 
Progressi dell'intelligenza 
Vita affettiva e sociale 
Rel igiosità infant ile 
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La fanciullezza (6-1 O ann i): età della rag ione e della social izzazione 

Ca ratteristiche dello stadio 
Evoluzione del pensiero: la logica concreta 
Svil uppo soc·ale: cameratismo 
Evoluzione affett iva 
Evoluzione morale 
Evoluzione religiosa 

La preadolescenza ( 11 -14): età dell'emancipazione 

Caratteristiche dello stadio 
Accenno a lle trasformazion i somatiche e alle loro ri percussion i 
ps icologiche 
Svil uppo intellettuale: il pensiero fo rmale 
Manifestazion i caratteri stiche dell'evoluzicme affettiva e sociale 
Vita morale e re ligiosa 

L'adolescenza minore (14m16 anni): età delle possibilità 

Caratterist iche dello stadio 
Alla scoperta dell 'identità personale 

trasformazione nel campo del pensiero 
. trasformazioni nel campo dell 'affettivita 
. trasformazion i nel campo delle az ion i 

Re lazion i socìal i: l' associaz ione giovan ile 
Vìta morale 
Crisi rei igiosa 

L'adolescenza maggiore (17-21 anni): età delle scelte 

Ca atteristiche dello stad io 
Differenz iaz ione della persona lità 
Verso la mat urità affettiva 
Apertura comunitaria 



Parte seconda: Principali disturbi del comportamento dell'età evolutiva 

Sentimento d 'i nferiorità 
Reazione di gelosia 
Negativ ismo e d isobbedienza 
Ossessioni e fob ie 
Enuresi 
Tics ed a ltre ab itudini nervose del fanciu ll o 
Balbuz ie 
Anoressia mentale 
Reaz ione colleriche 
Mitoman ia e menzogna pato logica 
Fu rto 
Fughe e vagabondaggio 
Suic id io 
Accenno al comportamento ìsterlco 
Accenno al l'ep ìlessia 

BIBLIOGRAFIA 
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Zavallon l R : 

" Educare", Voi. ll,PAS-Verlag. Zu rigo, 1962 
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Ed. Vita e Pensiero , M"lano, 1957 

Fai orn i M. L~ " Aspetti psicolog1c· della persona li tà at traverso l'età evo u­
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ria, Firenze, 1961 
Magistretti F. : " li mondo affet t ì o del fanciu ll o '' , Ed . La Scuola, Bresc·a, 

1952 
God in A " Pìccoii e grandi davant' a Dio" . Ed . Paoline, Roma, 1964 
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Le Gall A. 
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Gruppo B 
PEDAGOGIA 

Le Juniores saranno anzitutto portate a comprendere che alla base di ogni 
attività educativa sta una mentalità pedagogica, il cu i nucdèo è formato da l­
la responsabilità pedagogica. 

Per educarsi a ta le menta li tà esse dovranno avere non solo una conoscenza 
di pri ncipi direttivi e di norme pedagogiche, ma anche ~ e soprattutto una 
conoscenza del soggetto, del fi ne e degli agenti dell'educazione. 

E' questo lo scopo per cu i si propone lo studio di tal i temi essenziali nella 
parte dei Programmi dedicata alla Pedagogia Generale. 

Alcuni dei pri ncipali problemi di metodo sono raccolt i invece sotto la voce 
Metodologica Pedagogica. 

I temi di Pedagogia Salesiana qu i ind icati sono proposti alle Juniores in 
funz ione specificamente aposto lica, ricordando che un pri mo approfond i -
mento del Sistema Preventivo in funzione della costruzione della propria 
personal ità religioso-salesiana, esse lo hanno gia ricevuto nella formaz ione 
precedente. 

PROGRAMMA 

PEDAGOGIA GENERALE 

Introduzione 

Educazione - Pedagogia 

Pedagogia e discipline vicine: pedagogia e fi losofia - pedagogia e 
p icoiogia - pedagogia e sociologia. 
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I - Fondamenti e fini dell'educazione 

Basi speri menta i" dell'educazione 
dati biolog"ci 

. dat i psicologici 
dat i sociologici 

Il soggetto dell'educazione: 
natura dell'uomo educando 
perfettibilità ed educabilità 
l'educazione personal istica integrale 

Fini educativi 
fin i particolari dell'educazione: 1~ducaz ione fi sica- educa­
zione intellettuale 0 educazione sociale - educazione mo­
rale 0 educazione religiosa 

, fi ne ultimo dell'educazione 

Grandi correnti della pedagogia in rapporto al fi ne de lla 
educazione: 

naturalismo pedagogico 
sod ologlsmo pedagogico 
umanesimo pedagogico cristiémo 

11 - 11 rapporto educativo 

Natura del rapporto educat ivo 

Alcune antinomie: 
. autoeducazione ed eteroeducazione 
, autorità e libertà 

Il rapporto educativo nel " de Magistro" di S, Tommaso 

lii - GU agenti dell'educazione 

A) Agent i diretti: 

La Famiglia : 
ii didtto de lla fam iglia all'educaz:ione 
i genitori come educatori ideali 
i genitori come ideale concreto della educazione 



Lo Stato : 
d iritto dello Stato all'educazione 
persona, famiglia, Stato 
Famiglia e Stato d i fronte all'educazio<11e 

, scuole private e pubbliche 
libertà istit uz ionale de lla scuola 

La Ch iesa : 
Dirìtto de lla Ch iesa all'educazione 
Famiglia e Ch iesa 
Documenti: " Divini lliius Maglstiri" - " Gravissimum 
Education is". 

B) Agenti ind iretti: 
. sfere e agenti " extraeducativi" . 
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METODOLOGIA PEDAGOGICA 

Principi generali: 

il principio della valorizzazione 

il pri ncipio della incarnazione 

il pri ncipio dell'armon ia 

Gruppo B 

11 Ambienti educativi 

Famiglia educatrice: 
l'ambiente familia re: le persone che lo ce>mpongono - relazio­
ne del bambino con i vari membri 
caratteri deWambiente educativo domestico contemporaneo 

, preparaz'one e modi d'influsso 
, ambiente istruttivo, morale, religioso, 

Il collegio: 
l'" nternato come ambiente educativo ogg": pregi e d ifetti~ 

vantaggi e pericoli - rimedi e cure 
11 Collegio di Don Bosco 

, Altre forme di educazione collegiale: pensionato - convitto 

Movimenti e associazion i giovanili: 
l'Oratorio 
lo Scoutismo 

. gruppi giovani li (scolastici, ricreativi, spo rtivi, artistici, rer gio­
si, cu lturali) 

lii L'educazione nelle diverse tappe dell'età evolutiva 

M2 

Infanzia 

Fanciul ezza 

Preadolescenza 

Adolescenza 



IV Problemi attuali di metodologia didattica: 

(a t itolo indicat ivo) 

11 lavoro di gruppo ne lla classe 

Problemi e metodi della valutazione scolastica 

Nuovi metodi e tecniche d' insegnamento 
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Gruppo 6 

PEDAGOGIA SALESIANA 

Don Bosco e il suo secolo: 

il natu ralismo pedagogico dell' '800 

la corrente spi it ual istica della pedagogia "taliana 

Don Bosco assertore e rea lizzatore dell'educazione c ìstlana 

Excu rsus storico sul metodo preventivo nell' 1educazione cristiana 

Don Bosco e ìl sistema preventivo: 

Le colonne del sistema : 

Re lgione, ragione, amorevolezza 

Fne e ini neii'azione educativa d i Don Bosco 

ìa fo rmazione del la coscienza mora e 

I' educaz1011e come lot a al peccato 

i' educazione come formazione alle virtù morali 

l'educazione come sv il uppo del a grazia battesimale e delle vir0 

t ù eologaii 

Agenti deii'educaz ione 
educatore ed educando in convergenza teandrica 

Mezzi del "educazione: 
Sacrnment ~ . pregh iera, ascesi 
as ~stenza 

' amo~ e che es~ge: di ciphna, con ezioni, cast igh i 

Le espressioni dell'amorevolezza nell'ambiente educativo e nelle edu 
catnci: 

- Al.egna 



Spirito d i fam iglia : 

. vivere insieme, pregare insieme, lavo rare insieme 

Dot i dell e educatrici. 
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Gruppo ~ 
PROBLEMI DELLA VITA DI GRUPPO 

11 gruppo in funz ione della persona 

La tecnica della direzione del gruppo 

Presenza e funz ione dell'adulto educatore nel gruppo giovan ile 

Metodi d' intervento educativo in un gruppo di adolescenti 

Utilizzazione de lle tecniche d i_gi"uppo nella preparazione all ' insegna­
mento 

Contributo dei metodi d' intervento psìcosodologico alla educazione . 
Vantaggi e limiti, 

BIBLIOGRAFIA 

Per le Juniores: 

Agost i M.-Ch izzolini V. : " Maturi tà magistrale", Ed. La Scuola, Brescia, 
1963 (3Aed iz.) 

Viotto F. 

Per l'Insegnante: 

Kriekemans A 

Kriekemans A. 

Vari 

Henz H, 
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" Problemi di Pedagogia", vol l. 3, Ed.Marietti, 
Tori no, 1966 (5Aediz.) 

Voi. 2: Pedagogia dell'età evolutiva 
VoL 3: Metodologia e didattica 

"Trattato di Pedagogia generale", trad. italiana 
di L Derla, Ed. la Scuola, Brescia, 1966 
" Pédagogie générale" , Ed. Nauwelaerts,Louvain, 
1963 
" Educare", Sommario di ·scienze pedagogiche 
a cura di P. Braido, PAS-Verlag, Zu rich , 1962 
(3Aediz.), voi. I 
" Leh rbuch der systematischen Padagogique", 
Verlag Herder K.G.,Freiburg im Breisgan, 1964 



Henz H. 

Hubert R. 

Hubert R. 

Braido P. 

" Tratado de pedagogia sistematìca", traducciòn de 
lsmael Antich , Ed itorial Herder, Barcelona, 1967 
"Traité de Pédagogia générale", Ed. P.U.F., 1959, 
(4 Aediz.) 

"Trattato generale d i pedagogia", voi. 2 traduz. ital i a~ 

na d i G. Flor'an i (I voL) e Armando A. Armando ed i­
tore, Roma, 1965 
"li sistema preventivo di Don Bosco", PAS-Verl ag, 
Zu rich, 1964 (rediz.) 
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PROGRAMMI Gruppo B 

per l' Elemento sociologico 

Sociologia 
Dottri na socia le de lla Ch iesa 



SOCIOLOGIA 
Gruppo B 

11 Programma d i Socio logia rientra t ra le d iscipl ine d i insegnamento de llo 
Jun iorato come apporto d i conoscenza obiett iva de ll,e realtà socia li a servi­
zio de ll'azione aposto lica e in funz ione d i una migliore comprensione dei 
documenti socia li de l Magistero de lla Ch iesa. 

La Socio logia cosi intesa, pur d istinguendosi nel suo oggetto specifico dal ­

la Dottrina sociale de lla Ch iesa, ad essa fa rà continuo rife ri mento per gli 
orientamenti, per 'i nterpretazione crist iana, per i giud izi d i valore delle 
rea ltà ' n stud io. 

Questo vuol essere una iniziazione alla Sociologia generale atta ad integrare 
la fo rmazione aposto lìca, aprendola alla d imensione complessa dell ' intera­
zione de lle strutture social i, de i gruppi, dei cond izionamenti social i su l com­
portamento col ett' ivo, dei fatto ri d i cambiamento sociale in segu ito a lle 
t rasformazion i in corso nel nostro tempo. 

Questa iniz'azione t ìene conto de i contri buti scientif ico-tecnici, raggiunti, 
coord ina i pri ncipi d i metodo val idati dalla maggioranza degli stud iosi e si 
sofferma, ;d i preferenza, sugli argomenti più conson i al nostro aposto lato 

sa lesiano, specie catech istico. 

PROGRAMMA 

20 0 

La prospettiva sociologica 

Cenn i d i stor ia de lla Sociologia 
Teoria e ri cerca sociale 
La Socio log'a e le altre scienze 
Verso una def ' :n lzione d i Sociologia 

La persona e la società 

Persona sociale 
Status e ruolo 



Classi e stratificaz ione sociale 
Gruppi social i: dinamica di gruppo e cenni di sociometria 
Caratteristiche della società moderna 

Modelli e cultura 

Modelli di società nell'ana lisi sociologica 
Le istituzioni sociali e polit iche 
Cuttura : definizioni 
Ered ità cu lturali ed ambiente 
Aree di cu ltu ra 
Ritardo culturale 
Classificaz ione delle cultu re 
Funzione de lla cu ltura 
Stereotipi e cu ltu ra 
Relat'ìvismo culturale 

Cultura e società 

Norme sociali e valori 
Mobilità e cambiamento sociale 
Sanzione e controllo sociale 
Conflitto e deviazìone sociale 
Integrazione socio~cu ltu rale 

Metod i della ricerca sociologica 

BIBLIOGRAFIA 

"Sociologia fondamentale", Trad. di E.Co lagiovann i, 
Ed. ONARMO Comitato coord.Scuole Superiori 
Servizio Sociale 

lnkeles A. "I nt roduzione alla sociologia", Soc.Ed it .11 Mu li no, 
Bologna, 1967 
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Gruppo B 

DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 

Lo stud ìo della Dottrina socia e de lla Ch
0

esa risponde alle esigenze de lla 
formazione religioso·personale e de lla fo rmazione aposto lica de lla F.M.A. 

S.S, Papa Giovan ni XX I 11 ° ha pos to l'accento su ll ' importanza de lla Dottr~ 

na sociale " parte mtegrante de lla concezione cristiana" esortando 
1 
" ad e­

stendere l'' nsegnamento con corsi ord inari e in forma sistemat ica a tutt i i 
Sem 'nar e a tutte le Scuo le Catto liche di ogni grado" . (Mater et Magìstra, 
IV parte, 206·208) 

In quanto re 1giose educatrici, ch iamate alla formazione delle giovan i alla 
azione aposto lica c' necessita conoscere a fondo la concezione cristiana del· 
la realtà storica e i pr'nci pi orientatori e an imatori che promanano da ll:i n -
segnamento del Mag ' tero in modo da acqu isire una coscienza sociale cri· 
st iana, 

Lo svo g1mento de l Programma potrà basarsi su lla Cost'tuz ione Concil iare 
' Gaudium et spes" e · metteran no, a fuoco quegli argomentì che rivesto -
no maggior interesse e impegno, al f ine d i integrare l'esperienza apostolica, 
ind 'cando " L ~orientamento sicuro per la soluzione de i problemi concref" 
(Mater et Magistra, IV parte) e le d ire tive effi caci per la costruzione d i un 
mondo m'glio re, 

PROGRAMMA 

Evoluzione della questione sociale nella visione storico-sociale pre­
sentata in sintes' 

- Le caratteri st iche della questione soc'ale att ua le 

2 Quadro sintetico dei Documenti Pontif ici a ca attere sociale: 

- da lla Rerum Novaru m alla Populorum Progressio 
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3 La missione della Chiesa 

Diritto e competenza de lla Ch iesa in campo socia le 
(vedere Rad ìomessaggio de lla Pentecoste 1941 d i Pio x110 

lntroduz 'one alla Mater et Magistra d i G iov.xx 111 0 e n.29) 

Missione t rascendente de la Ch 'esa : la Ch iesa e lo svil uppo dei po­
poli - «:; .et s. : Cap.IV. ) 

4 La vita economico-sociale, oggi (G .et s.:Cap. 111) 

I pri ncipi d i una società cr°stianamente ispirata: 
la per ona soggetto, fondamento e fi ne di t utta ·la vita sociale 

, i suoi d iritti sociali, polit ici, civili - i suoi doveri 

La comunita e la solida rietà umana 

Un ord inamento economico cristìano : 
i ben i, il d 'ritto d i proprìetà ne lla sua evoluz ione 
il lavoro, l'organ izzazione de ì rapport i d i lavoro , ie organizza· 
zion i professionali (cfr .M.et M.; P.p.; G.et s.,67-71) 

5 La famiglia nel mondo d'oggi (G. et s.: Capp. 1-111) 

6 La comunità politica neila dottrina della Ch iesa (G " et s., 76) 

Ordine sociale (richiamo ai Dìscorsi d i Pio Xl 1°) 

Diverse fo rme di governo : Democrazia ~ Tota lita ri smo 

Associaz ion i politiche 

Rapporti t ra Ch iesa e Stato (G . et s., 76) 

7 La comunità dei popol i 

Paesi svil uppati e in via di svilu ppo 

Le relazion i internazional' (cfr .M.et m.: Parte lii) 

Esigenze d i giustizia nei rapporti tra Paesi e svil uppo econom"co 
di grado d iverso 

La coopera:Zione internazìona e su l piano economico, cultu rale 
ecc. (cfr.G. et s,, 85,86 e per ··accrescimento demograf ico: n.87) 
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8 I problemi economico-socio-culturali oggi più emergenti 

L'aspirazione contemporanea alla pace, alla libertà contro ogni to­
ta litarismo statuale 

alle conquiste della scienza 
. al benessere, al pieno impiego 
. alla sol ida rietà contro tutti gli ostacolì che si oppongono al be­

ne della persona, al bene comune. 

BIBLIOGRAFIA 

Varì 

Vari 

Van Gestel C, 

Van Gestel C. 

Solaro S. 

Spartaro L 

Pavan - Orfei 

Vari 

Vari 

Vari 
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" Encicliche, Allocuzioni e Messaggi sociali di Leone Xli I, 
Pio Xt 0 , Pio Xllo, Giov. Xlll 0 , Ed. Vita e Pensiero 1957 

"Il pensiero sociale della Ch iesa - I capisaldi dell'ordine 
sociale, Roma, (V ia dei Frentani, 12) 

"I ntroduzione all'I nsegnamento sociale de lla Ch iesa", 
Roma, Città Nuova, 1963 

"La dottrina sociale del la Ch iesa", Città Nuova, Roma, 
1965 

"Appunti di sociologia cristiana", Ed. S.E.I., Torino, 
1964 

"La Dottri na sociale cristiana", Roma, Città Nuova, 1966 

"La dottri na sociale cristiana" Ed,A..V.E., Roma, 1966 

" La Costituzione Pastorale su lla Chiesa nel mondo con­
temporaneo", ed. L.D.C., Torino-Leumann, 1966 

" La Ch iesa nel mondo contemporaneo" , Ed, Boria, 
Torino, 1966 

" La Chiesa nel mondo contemporaneo", Ed~ Oueri niana, 
Brescia, 1966 



PROGRAMMI Gruppo B 

per la Conoscenza dei tempi 

Question i fondamenta li delia 
vita od ierna 
Gli S,C.S. in funz ione 
educa iva 



Gruppo B 

QUESTIONI FONDAMENTALI DELLA VITA ODIERNA 

Il Programma ntende indurre ad una conoscenza e ad una rifless ione più 
particolareggiata su alcune quesfon i fondamental i che incentrano maggìor­
mente gli interessi e le responsabil ità della vita odierna e che non saranno 
estranee all'azione apostol ica della F"M.A. 

Tale stud io sara condotto alla luce dei Document i Conciliare e Pontìfici e 
potrà ut il mente integrarsi con quello della Soc1olog1a e quello della Dottri­
na Sociale della Ch iesa" 

PROGRAMMA 
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La Famigl ia : 

nel disegno di Dio e nel mondo moderno 
scuola d i fo rmazione, di uman ità e di cu ltura 
comun ità d ì santificazione 
scuola di vita rel igiosa 
società natu rale, fondata sul Matrìmonio indissolubile 

La Famiglia e i suoi problemi: 

cond ìzion i economiche 
ì nuovi rapport i sociali tra uomo e donna 
il lavoro extra domestico de lla donna 
la fam iglia e il dìritto di educare i propri figlì 

La Famiglia e il tempo libero 

dim·nuzione del tempo di lavoro e aumento delle ore dispon ìbili 
sign ificato, valore e impiego del tempo lìbero 
attiv 'ta cu ltura li e spiritual i 
turismo di tutti i membri della fam iglia 
esercizi e man ifestaz ion i sportive 



La cultura: 

sign ifi cato de l term ine 
situazione della cu ltura nel mondo od ierno 
plura lità de lle culture e d ialogo 
accordo fra cu ltura umana e insegnamento cristfano 

Sol idarietà tra le Nazioni e la pace: 

valore, sign ifìcato e fondamento de lla pace 
educazione alla pace 
condanna della guerra 
eli minazione d 'ogn i causa di discordìa fra le comun '1tà 
compito de i cri stian i nell'aiuto ag li altri Paesi 

L'ateismo: 

ateismo prat ìco 
ateismo sistematico 
ateismo basato su presupposf economico .. soc ia lì 
rimed io all'ateismo 

BIBLIOGRAFIA 

Va r· " La Costituzìone pasto aie della Ch iesa nel mondo contem· 
poraneo", L O,C., Tori no-Leumann, 1966 

Vari 

Vari 

" La Ch iesa nel mondo contemporaneo". 
Boria, Tori no, 1966 

" La Ch iesa nel mondo contemporaneo", 
Oueriniana, Brescia, 1966 
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Gruppo B 

GLI STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE SOCIALE IN FUNZIONE 
EDUCATICA 

Scopo proprio del Periodo dello Jun iorato e la prepé1razione delle Juniores 
all 'apostolato anche in questo campo specifico. 

Non si tratta però solo, nè prima di tutto, di forn irle d i un'attrezzatura e 
di una preparazione tecn ica; ma di formare e al imentare in loro uno spirito 
aposto lico a servizio del quale saranno poste, ovviamente, anche tutte le 
strumentazion· e le abilità tecniche oggi rich ieste, 

Per la fo rmazione specifica nel settore degl i S.C.S. le Jun iores non sonopiù 
considerate come "recettori" da educare, ma come " educatrici-apostole" 
da preparare e sensibilizzare alla loro missione, 

Si suppone che nel Periodo del Noviziato esse abb iano acqu istato quella 
matu r'tà " spiritua e" (opera e frutto d i Spirito Santo) quella ch 'a ezza di 
coscienza morale, quella fo rza di consistenza interiore radicata in Gesù 
Cristo (" Christ us pondus meus" ), quella visione soprannatu rale delle cose 
che le rendano capaci d i accedere alia realtà con cu i la vita apostolica le 
metterà a contatto, 

con superio re libertà d i spirito, 
con sereno distacco, 

secondo lo spirito evangel ico delle beatitudin i; 

con genu ino zelo apostolico, 
con sincero impegno educativo, 

secondo o spirìto d" Don Bosco ii quale vuole che i suoi figli " amino ciò 
che piace a' g'ovan i" aff nchè i giovani imparino ad amare ciò che piace ai 
loro educato( (cfr, M.B.XVll ,p. 111). 

Su questo " humus" vitale si Innestano, e di esso si al 'mentano i seguent i 
Programm' speci icL 
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PROGRAMMA 

I - PRINCIPI GENERALI 

1 - Approfondimento del senso teol ogico-apostor co de i concetti­
base d i: immagine, comunicazione, strumenti della comunica­
zione sociale, alla luce della dottr' na teologica del la Ch iesa e 
de l Mag istero specifico nel settore degl i S.C.S . 

2 - Definiz ione della natu ra specifica del lmguaggio de ll'i mmagine 
e sua amb va lenza., 

3 - Approfond imento del li nguaggio de ll'i mmagine nei suo i rap­
porti con le corrent i d i pensiero contemporanee. 

4 - Approfondiment o de l linguaggio de ll'i mmagine nei suoi rap -
port i con le a ltre d iscipline (l etteratura, storia, art e, religione, 
morale, pedagogia, psicologia, socio logia.,.. ). 

5 - Integrazione tra li nguaggio "iconico", e I mguaggio " verba le" : 
la pedagogia del "li nguaggio totale". 

6 - Presentazione delle iniziative d i educazione a ll'uso deg li S.C.S. 
esistenti nella Nazione (struttu ra organizzativa, metodolog ica, 
fina lità) : 

in'ziative promosse da ll'autori tà civìle. da enti cu t ura li ecc. 
( 1); 

iniziat ive promosse da ll'auto rità ecclesiastica (a raggio na­
zionale e d iocesano) e relative norme discìpli nari (cfr. Ecci. 
Sane. 25) 

7 - Linee per un programma di azione educafva salesiana secon­
do il rego amento generale per le F.M.A su ll'uso deg li S.C.S. 

(1) Nota : La conoscenza di tali iniziati e arà utile sia ai fini d i una co!laborazm­
ne (quando si ritenga conven· ente ed util e), sia ai fin i d i suggeri re alle 
ragazze misure d i cautela nei con ron 1 di iniziat ive ideoìogicamente 
conuastanti con la dottrma e a morale attoiica 



Il - APPLICAZIONI METODOLOGICHE PER UN'AZIONE EDUCATIVA 

210 

A) Cinematografo 

1 - Approfond imento de l linguaggio cinematografico nel suo svilup, 
po storico, nei suoi proced imenti t ecn ici, nei suoi generi , nelle 
sue scuole, attraverso lo studio d i alcune opere maestre le qua li 
pot anno essere scelte secondo un cr" t erìo " storico" o "ternati~ 

co" ; e potranno essere oggetto d i esercitazion ì sia di lettu ra strut­
tura e e globale, sia d i giud izio c ri t ico (estet ico-fo rmale; contenu­
f st ico-morale-pedagogico , ) 

2 - Il cinematografo come problema educat ivo : 

importanza de l ci nematografo nel contesto esperienziale di 
vita de i giovan i di oggi; 

necessità d i orientare in senso posit ìvo l'esperi enza dei giova­
ni e ·1 lo o uso del cinematografo; 

responsabili tà e compit i de ll'educatore in genere, e de ll a 
FcM.A, "n specie. 

3 - Orientament i prat ici per un'az ione educativa: 

cond izion ì e reazioni del giovane spettatore davanti a ll o scher­
mo e conseguenti intervenf educat lvì; 

educazione della coscienza al criterio di giud izio e di scelta ; 

met odologia e scopì educativi del c·nedibattit o; 

possibil' tà e convenienza di orientare soggetti particolarmen­
te adatti e dotat i a inserirsi in modo responsabile ne l campo 
dell'attivit à cinematografica (crit ica, t ecn ica, produzione , 
ecc.) con l'apporto de lla loro competenza professiona le, an i­
mata da int ime convinzion· cr"st iane e da senso apost olico 
(ck I. m. 15), 



- Esercitazioni pratiche: 

oltre a quelle indicate al punto A) , 1, altre app licazion i pratiche 
potranno consistere in : sempl ìci stud i per la stesu ra d i soggetti 
e sceneggiatu re d i f ilm. esercitaz ion i d i ri presa cinematografi ca; 
dove si veda la possibili tà e l'opportunità d i attuarlo, le Jun iores 
- assistite dall'Insegnante - potranno anche essere iniziate a d iri -
gere qualche cinedibatt ito con piccoli grupp i di ragazze. 

B) Radio-Televisione 

1 - Approfondimento del linguaggio rad io-televisivo nelle sue ca­
ratteristiche tecniche, nella sua prevalente funz ione d i strumen­
to di informazione e di divu lgazione cultwale. 

2 - La rad io-TV come problema educatìvo : 

inserimento del " mondo" televisivo nel "mondo" fam iliare; 

necessità d i sensibil izzare · genitori alla loro responsab"lìtà e 
ai loro compit i in questo settore; 

collaborazione co llegio-fam iglia o scuola-fam iglia. 

3 - Orientamenti pratici per un'az"one educatìva: 

cri teri psico·pedagog"c· per l' uso raz ionale de lla TV da parte 
dei giovan i recettori; 

educazìone della coscienza al cri terio d i giud izio e d i scelta, 
al la responsabilità ociale dei giovan i come gu ide di opin"o­
ne e come po rtavoce presso gli organìsmi promotori de lla 
comunicazione radio-televisiva; 

metodologia e scopi educativi del teledibatfto; 

possibirtà e convenienza di orientare soggetti part"cola rmen­
te adatti e dotatì a inser' rsl, come autori e tecn 'ci cristiana -
mente e apostolicamente impegnati nel campo rad io-televi­
sivor 
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Esercitazioni pratiche: 

studio tecnìco-contenutistico d i trasm ission i o rubriche telev i­
sive opportunamente scelte, in funz ione d i un giud izio d i va­
lid ità e d ì util"zzazione in sede pedagogica; teled ibatt it i fra le 
Suore; d irezione d i teled ibatt it i con picc:oli gruppi d i ragazze 

C) Stampa 

1 - Importanza informativa e format iva dell a stampa in genere e 

dell a stampa cattolica in particolare. 

2 - La stampa giovan ile come problema educat ivo: 

ì giornali per ragazz ì (generi , linguaggio, contenuti) ; 

i li bri per ragazz i (generi e contenuti; o rientament i dell' inte­
resse dei ragazz i per il li bro); 

responsabile vigilanza da parte degl' educatori e interventi 
educat ivi. 

3 - Orientament i pratici per un'az ione educat iva 

educazione al retto cri terio d i scelta de lle letture; 

educaz ione al metodo d i lettura; 

metodologia della d iscussione gu idata su l li bro ; 

possibil ità e convenienza d i o rientare soggetti part icolarmen­
te adatt i e dotati, alla produzione d ì lett eratura giovan ile e­
ducativa d i ispirazione cristiana. 

Esercitazioni partiche 

esame d i giornali e li brì per l'i nfanz ia e l'adolescenza con rela­
tivo g1ud izìo d i valid ità contenutist<ca ai fi ni educaf v1; espe · 
r' enze d i d iscussione guidata t ra le Suore e con piccoli gruppi 
d i ragazze. 



D) Teatro 

1 - Approfond imento de l linguaggio teatrale attraverso le sue ori­
gini, il suo sviluppo storico, i suoi procedimenti tecnico-sceno­
grafici, lo studio d i alcune opere particolarmente sign ificat ive. 

2 - Caratteristiche specifiche de lla "comunicazione" per mezzo 
del teatro , in relaz ione agli a ltri S.C.S. 

3 - Educazione teatrale: 

educazione per mezzo del teatro: 

contributo della rappresentazione teatrale alla educazio­
ne e formazione culturale e morale de i giovan i spettatori; 

il teatro educativo nella t rad izione salesiana; 

adeguamento de l teatro educativo al le esìgenze de lla 
drammaturgia contemporanea; 

educazione al teatro: 

iniz"ative attua li d i attività drammatica giovan ile; 

. an imazione de i giovan i all'esercizio e a ll'espiress.ione 
drammatica (scolastica ed extrascolastica); 

att'vità integrative e complementari de ll'espressione 
drammatica (il d isco. : sua utili tà e utilizzazione, edu -
cazione ai criteri d i scelta - i complessi musicali); 

possib ìlità e conven ienza d i or ientare i soggetti meg lio 
dotati verso un impegno apostol ico nell'attività profes­
sionale (critica, tecnica, recitazione, ecc.)" 

Il d ibattito ·.d i g uppo su opere teatrali e sul· a loro inter­
pretaz ione scen ica (eventualmente anche opere te letra­
smesse) , 

Esercitazioni pratiche: 

letture interpretative; drammaf zzazione d i t esti letterari ; 
stesura d i brevi composiz-on · drammatiche; d irezione d i 
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pìccoli gruppi d i ragazze in attività d ì espressione d ramma­
t ìca. 

BIBLIOGRAFIA 

Data la part 'colari tà de l presente Programma che rich iede in ch i lo deve 
svolgere una la rga e pondera ta p reparazione, viene ind icata qu i una Bib lio­

grafi a pa rt ico larmente ampia che permetta d i t rovare senza incertezze di 
varìo genere, il materiale per un'appropriata chiariflcazione e documenta -
zio ne de - va rì punt i programmati, 

Magistero ecclesiastico: 

Ba rag i' E. 

" Documenti Pontifici sulla stampa", a cura d i D. T itta Zar­
ra, Libreria Ed it ri ce Vaticana, Citta de l Vat icano, 1964 

" Document i Pontific i su lla rad io e su lla te levisione" , a cu­
ra d ì P,Stefano Sencik e D. T itta Zarra, Lìbr. Ed, Vat ., Città 
del Vat icano, 1962 

''Cinema catto lico" (Document i della S.Sede su l c ìnema), 
Ed. Città Nuova, Roma, 1965 

" Document ì Pontifici su l teat ro", Libr. Ed it .Vat., Cit t à 
de l Vat icano, 1966 

Opere teoriche e di carattere generale 

AA.VV. 

Ayfre A. 

Bin i L 
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"Il Decreto sugli St rumentì della CC)mun 'caz"one Sociale · 
Genesi sto rica, Testo, Esposizione, Commento", Ed ,LD,C. 
To r" no-Leumann, 1968 

" Contn buti a una teologia de ll' immag·ne", Ed. Pao li ne, 

Roma, 1966 

" Per una t eologia de ì mezzi aud1ovisiv" d i comunicazione 
sodale" , in: Aggiornamenti Sociali , Nov. 1966, n,11 , 
pp.647-666; Dic, 1966, nJ 2,pp. 73:~-754 (M ilano, Pìazza 
S~ Fede e, 4) 



Fossati G. 

Mai R. 

Mai R. 

Arnheim R. 

AA.VV. 

Doglio F. 

Marcon i E. 

"Il cinema e l'uomo", Ed .Vita e Pensiero, Milano,1963 

"I I linguaggio del film", Ed. Poligono, Milano, 1964 

"La civiltà delle immagin i: la TV e il cinema", 
Ed . Cinque Lune, Roma, 1957 

"Forma della rad io", Milano, Hoepl i, 1935 

"Radiotelevisione per Cristo", Ed . Paol ine, Catan ia, 
1960 

"Televisione e spettacolo", Ed .Studium, Roma, 1961 

"Dottrina e tecn ica del teatro", Ed .La Scuola, Brescia, 
1965 

Opere riguardanti l'aspetto metodologico, pastorale-educativo degli S.C.S. 

Barag li E. 

Bongioann i M. 

Cana ls S. 

Gamba L 

" Strumenti de lla comunicazione socia le e educazione 
cristiana", in: Via Verità e Vita, mag. -giu. 1968, n,18, 
pp. 89~ 100 (Roma, Via Anton ino Pio, 75) 

" Come gu ida re il d ibattito cìnematografi co", Ed. 
L.D .C., Tori no, 1961 

" La C~ i esa e il cinema" , Ed. Ente dello spettacolo, 
Roma, 1961 

" Educare al cinema" , Ed , Ente de llo spettaco lo, Roma 

Lercaro G. (Card.) : " Il teatro giovan il e nell'opera d i fo rmazione cristiana", 
in: Lettu re drammatiche, genn. 1965. n. 1 

Natta E. " Gu ida al cinema", Ed. U.C.Ll .M., Roma , 1964 

Peters J.L 

Taddei N. 

Taddei N, 

" L'educazione al c;nema", Ed.Paoline, Roma 1967 

" Lettura st ruttura e de l fil m", Ed. I 7 , Milano, 1965 

" Giudizio cri t ico de fil m" , Ed . I 7 , Mi ano, 1966 

2. J h, 



Taddei N. 

Taddei N. 

Tarroni E. 

Ta rroni E. 

Vari 

" L'immagine oggi ne lla vita", Ed. I 7, Roma, 1967 

"Predicazione nell'epoca dell ' immagine", Ed. L.D.C., 
Torino-Leumann, 1964 

" Per una metodologia dell' eduGazione allo schermo", 
in Audiovisivi, dal n. 5 al n. 12 1965. 

"Ragazzi, Radio e televisione", Ed. Ma lipiero, Bolo­
gna, 1960 

"TV, Codice e commento ad uso degli educatori", 
Centro Cattol ico Televisivo, Re>ma 

Nota: Per una pri ma informazione di caratitere più elementare po­
tranno servire le ind icazioni bibl iografiche annesse al Pro -
gramma per lo Jun iorato A. Le presenti indicazion i, inoltre, 
non sono esau rienti né defin it ive; spetterà alle Suore incari­
cate dell'i nsegnamento tenersi aggiornatH su lla bibliografia che 
verrà man mano pubblicata e scegl iere le opere più adatte · 
per integrare queste ind icazion i. 
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PROGRAMMI Gruppo B 

per l'Organizzazione e la tecnica 
dell'apostolato 

Giurid icità e organ izzazione 
de ll'aposto lato 
T irocinio prat ico apost olico 



Gruppo B 

GIURIDICITA' E ORGANIZZAZIONE DELL'APOSTOLATO 

La conoscenza de lla natu ra giurid ica d i ogn i aposto lato che si svolge nella 
Ch iesa e per la Ch iesa, degl i Organ i dàcu i tale giurid ic ità promana d iretta­
mente o ind irettamente, è necessario a lla F.M.A. che " a servizio de llaCh ie­
sa" svolgerà "il mandato apostol ico" proprio de ll'Isti tuto. 

Il presente Programma gl iela offre in li nee schematiche insieme alle ind i -
cazioni delle Organ izzazioni Apostol iche della Ch iesa e dell'Ist ituto. 

L'I nsegnante le svolgerà e correderà con le nozion i necessarie alla retta ed 
illuminata conoscenza delle situazion i local i. 

PROGRAMMA 
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L'apostolato come mandato: 

essenza e contenuto de l mandato 
fedeltà al mandato 
ades'one e collaborazione con il mandante 
da ll'adempimento del mandato d ipende la salvezza del mondo 

Organì di giurisdizione per l'apostolato: 

Sacre Congregazioni 
Conferenze Episcopal i 

Ord inario de l luogo e Organ i d iocesan i 
Parroco 
Loro potere d'o rd ine e d i giurisd izione in rapporto a ll'apostolato 

Organ· consultivi per l'apostolato: 

Consi ium de Laicis 
Con ig io Pastora le Diocesano 



Consulte Nazionali, Diocesane, Parrocch iali 
Loro compit i e azione 

Organi Federativi Religiosi: 

Un ioni Superiore Maggiori Internazional i e Nazional i 
Federazion· Rel igiose per settori specifici 
Loro composizione e loro competenze 

La F.M.A., Educatrice e Apostola, di fronte a tali Organi: 

a servizio e in obbedienza alla Ch iesa 
nello spirito di Don Bosco 
illuminata legitt imamente da lle Superiore 

Le Organizzazioni apostoliche della Chiesa 

" L'azione Cattolica, coll aborazione dei Laici all'apostolato ge­
rarch ico" 

Le Associazioni facenti parte dell'Azione Cattolica 

Organ izzazioni Internaziona li - Nazionali - Locali 

Le Organizzazioni apostoliche delle F.M.A. 

Oratori 
Pie Associazioni giovanili 
Assoc·azione Ex-Allieve 
Scuole per Catechiste 

Stima vicendevole e coordinamento delle forme di apostolato 

Inserimento di ogni attività nell'apostolato della Ch 'esa 
Evitare le dannose emulazion' per raggiungere il bene della Chiesa 



BIBLIOGRAFIA 

Documenti Concìliar i: "Christus Dominus" 
"Presbyterorum Ordinis" 
"Apostol icam actuosìtatem" 
"con relativi commenti 

Motu Proprio "Ecclesiae Sanctae" : 
Norme per l'applicazione de i Decreti 
"Christus Dominus" e "Presbyterorum Ord inis" 
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Gruppo B 

TIROCINIO PRATICO APOSTOLICO 

Il Programma contiene linee indicat ive. 

Ogni indicazione dovrà avere un'attuazione pratica, preceduta dalla chia­
rificazione teorica sia in piano apostolico, sia in p iano tecn ico d idattico. 

Si metteranno a servizio di tal i attuazion i i vari contenuti de i Programmi 
antecedenti, aiutando le Jun iores a sentire il nesso vitale tra la ricchezza 
delle istruzioni clie ricevono l'espl icazione d iretta del loro compito di Cate­
chista e di Educatrice. 

PROGRAMMA 

Esercitazioni graduate di catechesi all'Oratorio e nelle classi elemen­
tari, precedute sempre da una programmazione guidata, e segu ite 
nella esecuzione e nella revisione da una Suora esperta e a ciò inca­
ricata. 

Esercizio di assistenza all 'Oratorio e alle alunne esterne, specialmen­
te nelle ore ricreative. 

Organ izzazione pratica delle occupazion i del tempo libero: giochi -
sport - canto - orchestrina - aud izione dischi - filmine - radio TV -
cinema - letture, ecc. in funz ione educativa salesiana . 

Conoscenza delle tecn iche d i sempl ici interviste, di questionari, d i 
prove oggettive e loro applicazione per realizzare piccole ricerche 
ambiental i. 

Infine con l'apprendimento delle moda li tà della d iscussione, si per­
metterà di va lori zzare maggiormente l'apporto di tutte e d i ciascu­
na nell'acqu isiz ione di esperienze durante il Tirocin io pratico. 

Tutto sarà sempre condotto sotto la gu ida e la revisione d i una Suo· 

ra ricca d i esperienza delle Opere dell'Istituto e che possegga in pie­
nezza lo spirito e il metodo educat ivo salesiano. 
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PROGRAMMI SCUOLA CATECHISTICA MISSIONARIA 

- Missiologia 
- Storia delle Missioni 
- Storia delle Missioni Salesiane 

Etnologia generale - Antropologia culturale 
- Etnologia religiosa 
- Diritto missionario 
- Storia de lle Reiigìon ' 
- Teologia comparata 
- Ecumenismo delle Miss"oni 

Per Specializzazioni: 

ASIA AUSTRALIA - AMERICA LATINA 

Etnologia e sociologia dei Paesi in via di sviluppo 
Geografia e missiografia 
Arte e civil tà - Cultura 
Prassi missionaria spec'alizzata 
Lingua inglese, o spagnola, o portoghese 

Nota: per le Specializzazlon ' i Programmi sono in via di 
esperimento. 
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Scuola Catec. Miss. 

MISSIOLOGIA 

" La teologìa della miss·one sarà nser'ta nel l' insegna1mento e nello sv iluppo 
progressivo della dottrina teologica ìn modo da mettere in piena luce la na­
tu ra missionaria de lla Chiesa .,," (Ecc, Sane. 1) 

Nel quadro di una autentica teologia della salvezza qu ind i s· svil upperanno 
gli elementi fondamenta li capaci di dare alle futu re Missionarie la coscienza 
app ofondita dell'apostolato missionario e susc'tarne l' impegno necessario. 

PROGRAMMA 

La volontà salvifica di Dio e la natu ra de la Chiesa nella prospettiva 
del Conciro Vaticano 11 

Nozione di missìone: sua origine t ri nitaria, sua funz ione, sua fi nal ità 

La missione e le missioni 

Valore e senso della vocazione missionaria 

Ruolo necessario degli Istituti Missionari 

L' idea mlssionar"a nelle grand' 6nciclìche missionarie e nei Documenti 
Conciliar" 

BIBLIOGRAFIA 

Demaria T. : " 11 catechismo del cristiano apostolo" 



Scuola Catech. Miss. 

STORIA DELLE MISSIONI 

Con questo studio si intende offrire una conoscenza generale della dottri na , 
de lle norme della Chiesa relative all'attiv'tà missionaria, dei metod i intrapre­
si nell 'espansione apostolica e de lla situazione missiona ria attuale. 

PROGRAMMA 

Nozion i generali su lla Storia delle Mìssioni 
Origini e svil uppo dell'azione missionaria della Ch iesa 
I grandi Or·d1n1 Missionari 
Divisione dell a Storia Missionaria per epoche e period i 
Studio analit ico della Storia missionaria moderna e contemporanea 
Impostazione odierna dell'az ione missionaria secondo la dottri na del 
Concilio 
Organ izzazione dell'attività m'ssionarìa 
La cooperazione missionaria 

BIBLIOGRAFIA 

De Vaux ''Storia dell e Missioni", Ed.Paoli ne. 

Gorree G.-Chauvel G. : " La Ch iesa e la sua m'ssione", Ed. Missioni Conso­
lata, 1966 

Lesslie-Newbigin : "La Ch iesa missionaria nel mondo moderno" 
Ed. Paoli ne, 1968 
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Scuola Catech. Miss. 

STORIA DELLE MISSIONE SALESIANE 

L' impegno missionario di tutta la Ch iesa investe la F.M:A., sia come cri­
stiana, sia come Re igiosa salesiana, per cu i ella dovrà atti ngere alle font i 
della Storia Missionaria dell'Istituto e al suo spirito missionario, al fine di 
acqu istare quel genuino ardore che fu proprio delle nostre prime Sorelle 
partìte per lé terre di missione. 

PROGRAMMA 

R"chiamo all 'idea missionaria del Fondatore 

Il rea lizzarsi storico dei sogni di S. Giovanni Bosco: epoca delle fon­
dazioni nei vari Continenti 

Le pri me spedizion i, Svil uppo delle Missioni salesiane. Caratteristiche 
delle opere e metodi di evangelizzazione. Sorgere e consolidarsi della 
Gerarchia de ll a Chiesa nelle Missioni salesiane. 

Studio personale sullo spirito missionario nelle maggiori figu re del no­
stro Istituto, specie nell e Pioniere delle nostre Mission' 

R'cerche su lle font i atte a ricostruire la stor'a missionaria del nostro 
Istituto. 

BIBLIOGRAFIA 

Ceria E. : " Annali della Società Salesiana", S.E.I., To ino. 

De Agost ini A,M,: "Trent'ann" nella Terra del Fuoco", S.E.L,Torino 1955. 

Cassano G, "Il Card: Giovanni Cagliero" ,S.E.I., Tori no, 1935. 

Garro E. 

Una F.M,A. 

22 8 

" Mons, Giuseppe Fagnano" , L.D.C., To ino, 1958 

" Madre Angela Va llese", L.l.C.E., Tori no, 1949. 



Gremigni Gilla V. 

Dalcerri L. 

Castano L. 

"Una Missionaria Salesiana, Sr. Teresa Gedda", 
Colle o: Bosco, l.D ,C. , 1958. 

"Madre Enrichetta Sorbone", L.LC.E., Tori no, 
1947. 

"Laura Vicuiìa''.,S.E.I. , Torino, 1956. 
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Scuola Catech.Miss. 

ETNOLOGIA GENERALE E RELIGIOSA - ANTROPOLOGIA CUL TU­
RALE 

"I missiona ri conoscano a fondo la storia, le struttu re socìa li e le consuetu ­
dini de i vari popol i" (Ad. g. 26). 

L' esortaz 'one de l Decreto Conci liare conferma l' util ità delle scienze antro­
pologiche per il cont r' buto d i conoscenze che esse possono forn ire all'ope­
ra miss ionaria. 

L'apporto d i ta li conoscenze gìova alle Miss ionarie per una migliore com · 
prensione de i mod ì d iversi d ì concepire I e realtà temporal i ed extratempo­
ralì e per ìmposta re con maggior effi cacia una metodologia aposto lico-ca­
tech istica. 

PROGRAMMA 

l 30 

Concetto d i etnologìa e nozion i d i base 
Etnologia gene aie con elementi integrativi d i antropologia culturale : 
il d inam ismo cu ltu rale; come gl i elementi cultural i si orientano e si 
svil uppano; t ip' d i cu ltura. 
Struttu re dell a società umana nei vari popol i: la fam iglia - T ipologia 
~ Organizzaz i one sociale (tri bù, clan, grupp i ecc.) 
Il c irco lo della vita " ndiv iduale~ natura e specie dell' iniziazione 

Concetto - o rigine - storia de ll'etnologia re lìgiosa 
L'Essere supremo nei d iversi popoli 
Credenze religiose 
Gl i spiri t i della nat ura 
11 sacerdozio e la magia 
La pregh ie a - il sacrificio. 



Scuola Catech. Miss. 

STORIA DELLE MISSIONI 

Con questo studio si intende offrire una conoscenza genera le de lla dottri na , 
delle norme della Chiesa relative all'atfvita missionaria, dei metod i intrapre­
si nell'espansione apostolica e dell a situazione missionaria attuale. 

PROGRAMMA 

Nozioni generali sulla Storia delle Mìss"oni 
Origini e svil uppo dell'azione missìonaria della Ch iesa 
I grand i Or-dln1 Mìssionari 
Divisione dell a Storia Missionaria per epoche e period i 
Studio analitico della Storia missionaria moderna e contemporanea 
Impostazione odierna dell'azione missionaria secondo la dottrina del 
Concilio 
Organ izzazione dell'attività m"ssionaria 
La cooperazione missionaria 

BIBLIOGRAFIA 

De Vaux "Stor'a delle Mission i", Ed.Paoli ne. 

Gorree Go·Chauvel G, : " La Chiesa e la sua m'ssione", Ed. Missioni Conso­
lata, 1966 

Lesslie-Newbigin : "La Chiesa missionaria nel mondo moderno" 
Ed. Paoline, 1968 
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:Scuola Catech. Miss. 

STORIA DELLE MISSIONE SALESIANE 

L' impegno missionario di tutta la Ch iesa investe la F .M:A., sia come cri­
stiana, sia come Religiosa salesiana, per cu i ella dovrà attingere alle font i 
della Stor"a Missionaria dell'Istituto e al suo spirito missionario, al fine di 
acqu istare quel genuino ardore che fu proprio delle nostre prime Sorelle 
.Partite per le terre di missione. 

PROGRAMMA 

R'chiamo all'idea missionaria del Fondatore 

Il rea lizzarsi storico dei sogni di S. Giovanni Bosco: epoca delle fon­
dazioni nei va ri Continenti 

Le pri me spedizioni, Svil uppo delle Missioni salesiane. Caratteristiche 
de lle opere e metodi di evangelizzazione. Sorgere e consolidarsi della 
Gerarchia delia Chiesa nelle Miss'on i salesiane. 

Studio perso.nale sullo spirito missionario nelle maggiori figu re del no­
stro Istituto, specie nelle Pioniere delle nost re Missioni 

Ricerche su lle fonti atte a ricostruire la storia missionaria del nostro 
Istituto, 

BIBLIOGRAFIA 

Ceria E. : " Annali della Società Salesiana", S.E.I., Tor" no. 

De Agost in' A.M,: "Trent'ann i nella Terra del Fuoco", S.E.L,Tori no 1955. 

Cassano G. "Il Card: Giovanni Cagliero" ,S.E.I., Tori no, 1935. 

Garro E. " Mons. G'useppe Fagnano", L.D.C., Tori no, 1958 

Una F.M.A. " Madre Angela Vallese" , LLC.E., Tori no, 1949. 
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Castano L 

"Una Missionaria Salesiana, Sr. Teresa Gedda" , 
Colle o: Bosco, L.D ,C. , 1958. 

"Madre En richetta Sorbone", L.LC.E., Torino, 
1947. 

" Lau ra V icuna' ~ ,S . E . I., Tori no, 1956. 
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Scuola Catech.Miss. 

ETNOLOGIA GENERALE E RELIGIOSA - ANTROPOLOGIA CUL TU­
RALE 

" I missiona ri conoscano a fondo la storia, le struttu re socìal i e le consuetu ­
din i deì vari popol i" (Ad. g. 26). 

L' esortaz ione de Decreto Conciliare conferma l'utilità delle scienze antro­
pologiche per il contributo d i conoscenze che esse possono forn 're all'ope­
ra missionaria. 

L' apporto d i tal i conoscenze gìova alle Missìonarie per una migliore com · 
prens· one de i modi d iversi d ì concepire I e realtà temporal i ed extratempo­
rali e per ìmposta re con maggior effi cacia una metodologia aposto lico-ca­
tech istica. 

PROGRAMMA 

~3 0 

Concetto d i etnologia e nozioni d i base 
Etnologia generale con elementi integrativi d i antropologia culturale : 
·1 d inam ismo cu lturale; come gl i elementì cultu rali sì orientano e si 
sviluppano; t ip' d i cultura. 

Struttu re dell a società umana nei vari popol i: la famigl ia - Tìpolog1a 
· Organ zzazione sociale (t ri bù, clan, gruppi ecc.) 
Il c ircolo de lla vita i ndiv iduale~ natura e specie dell'i niziazione 

Concetto - origine - storia dell'etnologia religiosa 
L'Essere supremo ne· d iversi popoli 

Credenze religiose 
Gl i spiri t i de lla natura 
I I sacerdoz io e la magia 
La pregh i era - i I sacrificio. 



BIBLIOGRAFIA 

Grottanelli V. 

Scotti P" 

Guarìgl ia G 

Tenetori R, 

Boccassino R" 

" Princip i d i etnologia", Roma, 1960 

"La vita sociale dei popolì p ri mit ivi", Morcell iana, 
Brescia 

"Il mondo spirituale dei primit ivi", ARES, Mil ano 

" Antropologia cu lturale" , 

" Et nologia re l"giosa", SEL, Tori no, 1958. 
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Scuola Catech. Miss; 

DIRITTO MISSIONJ!~RIO 

Le li nee schematiche di questa discipli na danno la possibilità di conoscere 
con ch iarezza l'ordinamento g"ur"dico della Chiesa in ordine all'ambito 
missionario; la posizione delle Mission i in tale ordine; come è costi tu ita la 
gerarch ia missionaria e qua li s"ano i rapport i t ra Missionari, Isti tuti di mi s~ 

sione e Gerarch ia; qua li i rispettivi obbligh i e diritti. 

PROGRAMMA 
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Nozioni generali 

Concetto di territorio di missione {V icariati, Prefetture Apostol iche, 
Missioni sui juris) 

Gerarch ia missionar"a 

Obbligh i e diritti dei Prelati di Missione 

Stud io della Prassi canonica e civile del Paesu in cu i si svolgerà l'ope­
ra m'ssionaria 



Scuola Catech.Miss. 

STORIA DELLE RELIGIONI E TliOLOGIA COM-PARATA 

Per comprendere il valore di questo insegn"mento si dovranno tenere pre­
senti alcuni concetti: 

la Storia delle religioni è ora d'obbligo negli Studentati e nelle Facoltà di 
Teologia. Essa è il presupposto obbligato per capire il punto di inserimen­
to della Rivelazione soprannaturale e della grazia, nella generale manifesta­
zione di Se' e donazione di sè che Dio fa nella natura. 

Offre al cristiano e più ancora al mission~rlP tanti elementi val idi che pos ~ 
sono servire da naturale aggancio per prqporre in modo più accetto il Van­
gelo. E' mezzo indispensabile per capire la parte più profonda dell'animo 
del popoli con cui si lavora e mettersi poi In sintonia con essi ed awiare la 
vera ed efficace comunicazione. 

PROGRAMMA 

Fondamenti storici delle princip~ll religioni del mondo (specifica -
mente quelle considerate nel Doci.imento "Nostra Aetate"). 

Il nucleo dottrinale delle religioni 1toriche e del paganesimo consi­
derato come fenomeno religioso, in rapporto alla teologia cattolica. 

BIBLIOGRAFIA 

Thills G. "Religioni e Cristianesimo", Cittadella,Assisi, 1867 

Panikkar R. "Religione e religiQJll'', Morcelliana,Brescia, 1964 

Tacchi-Venturi: "La storia delle rel!plQni", UTET, Torino, 1962 

Vari 

Vari 

"Cristo e le ".ReligiC>nl del mondo", Marietti,Torinp 1962 

"La storia delle religioni" Ed. Paoline 1960 
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Scuola Catech. Miss,. 

ECUMENISMO NELLE MISSIONI 

La formazione ecclesiologica dovrà essere adeguatamente integrata da una 
forf"'lazi one ecumenica, che, in linee sostanziali, renda "comprese del pen­
-:.iero dei fedeli separati" e alimenti il desiderio dell'unità che è ,, .l'anima 
di tutto il movimento ecumenico". 

PROGRAMMA 

Richiamo alle nozioni di Storia Ecclesiastica relative ai periodi dello sci -
sma greco e delle eresie e scismi del secolo XVl 0 . 

234 

L'ecumenismo o·ggi: 

In che cosa consiste - Suoi aspetti: spirituale, sociale, psicologico 

Principi cattolici dell'ecumenismo: unità ed unicità - La Chiesa e 
le chiese separate 

Rapporto dei fratelli separati con la Chiesa Cattolica - Il loro rap­
porto con il Mistero di Cristo 

Sto !a dell'ecumenismo: 

r elle Missioni cattoliche e nelle altre Missioni 

L' ;Cumenismo come preoccupazione missionaria nei vari periodi 
!'!torici 

I r-:.>porti tra Missione ed ecumenismo: 

1Vl1 ione in spirito d'ecumenismo 

Comprensione del posto occupato da tutte le chiese e comunità 
cristiane nel piano della salvezza 

it~issione ed unità - Unità per l'evangelizzazione 

c1'. issione e dialogo ecumenico: 

forme di collaborazione con: i fratell i separati 



collaborazione a livello sociale, internazionale, educativo, as­
sistenziale, caritativo, ecc. 

collaborazione a livello pastora1e, catechetiéo, culturale, mis­
siologico, biblico 

BIBLIOGRAFIA 

Documenti Conciliari: "Lumen gentium" 
"Ad gentes" 

Cereti G. 

Coutrier P. 

"Unitatis redintegratio" 
con relativi commenti 

"Commento al Decreto sull'ecumenismo", 
Boria, Torino, 1965 

"Ecumenismo spirituale" 
Ed. Paoline, Alba, 1965 
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IN O ICE 

Premessa 

REGOLAMENTO PER LO JUNIORATO 

- Scopo dello Juniorato 
- Necessìtà e obbligo dello Juniorato 
- Organizzazione dello Juniorato 

Case dì Juniorato 
Personale dello Jumorato 
Ambiente dello Juniorato 
L'opera di formazione nello Jun ìorato 
Formazione umana e cristiana 
Formazione religìosa 
Formazione apostolica 
Formazione salesiana 
Formazione dottrinale 
Formazione intellettuale 
Formazione professionale 
Doveri delle Junìores 

- Schede personali delle Juniores 

- SCUOLA CATECHISTICA MISSIONARIA 

SECONDO JUNIORATO 

CONTINUAZIONE DELLA FORMAZIONE 

PROGRAMMI PER LO JUNIORATO 

- Premessa ai Programmi 
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